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RIVELATORE CAMPI ELETI'HOMAGNETICI LX.1310(RIV.190)
Oosto del kit compresa le bobina dl taratura L11100!)

Per appurare se a casa vostra c'è dell'inquinamento elettro-
magnetico, vi serve questo kit.
Come abbiamo spiegato nella rivista N.190, se tale inquina-
mento supera i livelli massimi consentiti dalle norme vigenti.
si possono verificare delle alterazioni del sistema immunita-
rio, con gravi conseguenze per la salute.
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ETILOMETRO LX.1083 (Riv.157/158)
Costo klt completo L13931)

Questo kit vi permetterà di sapere se. all'usoita da una dl-
scoteca o dopo una cena tre amici. siete in grado ci metter›
vi alla guida della vostra auto o se vl conviene piuttosto de-
legare il compito a qualcun altro.

FoNoMETno Lx.1oss (muso)
Costo klt completo L75500

Oltre all'inquinamenlo elettromagnetico. ne esiste un altro an-
ch'esso nocivo per l'organismo umano ed e l'inquinamento
acustico presente nell'ambito di tutte le aree urbane e dei lo<
cali adibiti ad attività industriali ed artigianali
Con questo klt potrete misurare i decibel generati da qual-
slasi sorgente sonora e verificare se rientrano nei limiti sta-
blllti delle Legge.

DEPURATORE elettronico LX.1343 (HD/.194)
Conto kl! completo L.120.000

_'- ““`"'"'°" “mm” _fl' Milioni dl persone sollrono di allergia provocate dalla polve-
re, dal polline e dai fumi inqulnanti presenti nell'atmoslera.
Questo depuratore elettronico genera delle molecole ioniz-
zate che aggrediscono e distruggono qualsiasi tipo di pulvi-
scolo dannoso per le nostre vie respiratorie, e funziona per-
ciò come un ottimo antisettioo e dislntettante dell'aria.
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Anche se sono passati molti lanni dalla catastrofi-
ca esplosione del reattore nucleare di Chernobyl,
awenuta nel 1986, l'invisibile radioattività spri-
gionatasi in quell'occasione continua ancora oggi
a produrre i suoi eitetti nocivi.
Pochi sanno che diversi paesi dell'Est hanno con-
tinuato ad esportare verso I'Europa occidentale
molti cereali, bestiame e rottami metallici a bassis-
simo prezzo, solo perchè contaminati dalla ra-
dloattlvltà.

Non molto tempo la un'industria spagnola ha ac-
quistato incautamente dei rottami che, una volta im-
messi negli altitomi, hanno prodotto una Invisibile
nube radioattlva che ha raggiunto il Sud della
Francia e il Nord italia.

Nell'ottobre dello scorso anno i funzionari della do-
gana di Nilrala in Finlandia hanno scoperto, in un
treno proveniente dalla Russia, dei bauli contenenti
uranio radioattivo.

Gli stessi doganieri, poco tempo più tardi, inso-
spettiti da un insolito passaggio di autocarri diretti
in Germania, Francia, Italia, controllando con un
contatore Geiger il carico di giocattoli trasportati
e provenienti da piccole e medie aziende della Bie-
lorussia e dell'Ucraina, hanno rilevato la presenza
di radiazioni ben 4 volte superiori al limite con-
sentito dalle norme internazionali: se quei giocat-
toli iossero entrati nei Paesi di destinazione, a-
vrebbero sicuramente messo in pericolo grossisti,
negozianti, famiglie e bambini.

Soltanto in Finlandia ed in Germania vi sono del
reparti specializzati che controllano con i contato-
ri Geiger tutti i rottami metallici, l cereali ed i pro-
dotti tiniti che provengono dall'estero, ma in Italia
un simile controllo non esiste.

Forse non a tutti è noto che in Serbia sono pre-
senti. in aree sconosciute, dei depositi di uranio
radioattivo che se colpiti. sia pur involontaria-

Se avvengono delle “piccole” fughe radioattivo da centrali nucleari tutti tac-
clono per non allarmare la popolazione, anche se si sa che le particelle che
le compongono possono essere causa di tumori. Quando gli isotopi radioat-
tivi trascinati dal vento cadono al suolo con la pioggia, rendono radioattivo
il terreno e qui di tutti i prodotti coltivati. Per sapere se la radioattività rima-
ne entro i limiti consentiti è necessario un sensibile Contatore Geiger.

UN NUOVO ed efficiente `

Figd Per apiegervi cosa misura un Contatore Geiger paragoniamo gli isotopi radioattivi
alla minuscola Iimatura incandescente sprizzata da una mola a smeriglio che ruota sopra
ad un pezze di ierro. Chi ai trova in vicinanza della mola verrà colpito da tante particelle
lncendescentl e sl ustionerù, mentre chi al trova lontano, ricevendo meno particelle ln-
candescentl, non correrà questo pericolo. ll Contatore Geiger conta quante di queste pan.
tlcelle lncandescentl (lsotopl radioattivi) colpiscono ll nostro corpo ln un'ora.
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ger tutte le discariche abusive disseminate sul no-
stro territorio, rileverebbe una radioattività 20-30
volte maggiore rispetto a quella naturale.

mente, da un missile, provocherebbero l'imme-
diato diffondersi nell'aria di nubi radioattivo, e-
vento del quale saremmo sicuramente Informati In
ritardo.

Ultimamente nel Kosovo e stato rilevato un au-
mento della radioattività causata da proiettili all'u-
ranlo impoverito utilizzati perchè più pertoranti ri-
spetto a quelli comuni.

Non possiamo poi dimenticare che in Italia esiste
molto materiale radioattivo proveniente da rlfluti
ospedalieri e Industriali: purtroppo la cronaca più
volte ha documentato che alcune ditte preposte al
loro smaltimento, anzichè farli confluire in discari-
che appositamente altrezzate, li hanno abbando-
nati in aree del Sud italia, contando sull'endemica
carenza dei sistemi di veritlca e controllo.

Non vogliamo tare dell'allarmismo, ma se qualcu-
no andasse ad ispezionare con un contatore Gel-

Alcuni autisti hanno confessato di aver scaricalo
tutte le scorie radioattlve a loro affidate in mare
lungo le scogliere del Gargano o in zone limitrofe,
apparentemente senza rendersi conto della gravità
del loro gesto e delle conseguenze che da questo
possono scaturire, sotto forma di inquinamento del
mare e contaminazione delle lalde acquifere.

Chiedete alle USL di questi Comuni se dispongo-
no di un contatore Geiger e ia risposta sara ne-
gativa, anzi in taluni casi non sapranno nemmeno
a cosa serve, come si usa o dove acquistano.

Se nel nostro Paese le persone colpite da malattie
tumorali sono in costante incremento, lo dobbiamo
anche alla presenza di questo inquinamento ra-
dioattivo che, purtroppo, non e vlslblle.



Per questo motivo abbiamo ritenuto ancora di sl-
cura attualita presentare un nuovo progetto di con-
tatore Geiger dato che quelli pubblicati in preoe-
denza sono stati tutti esauriti.

Grazie a questo contatore Geiger, potrete eon-
trollare se i cibi che portate in tavola sono o meno
radioattivi e, se vi interessate di ecologia, potrete
controllare lo “stato di salute' del vostro territorio.

Nel caso la vostra indagine vi portasse all'indivl-
duazione di una possibile fonte di radioattività, do-
vrete awisare tempestivamente la locale stazione
dei carabinieri o la USL.

Non meravigliatevi nel trovare della radioattività ln
molti oggetti di uso comune, come beccuocl per
lampade da campeggio o certi tipi di piastrelle,
piatti e tazze, perchè tino a poco tempo fa le in-
dustrie utilizzavano del torio e del cobalto rl-
dloattlvo per rendere questi prodotti più resi-
stenti.
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Prima di passare allo schema elettrico e alla rea-
lizzazione pratica dl questo progetto. vogliamo
splegarvi cosa misura un contatore Geiger e, per
tano, paragoniamo una centrale nucleare ad una
mola a emerlgllo del tipo presente in molte ottici-
ne meccaniche.

Quando questa mola ruota sopra ad un pezzo di
ferro (vedi tig.1), da questo si sprigiona della fine
llmatura lnoandeecente, che nel nostro esempio
possiamo paragonare a degli leotopi radioattivi,

Chi si trova vicinissimo alla mole rimarrà uetlone-
to. mentre chi si trova più lontano. ricevendo una
minore quantita di ilmatura, proverà del fastidio ma
non si ustionerà.

Se possiamo vedere e sentire chiaramente sulla
nostre pelle gli eifettl della limatura di terre Incan-
deecente quando ci colpisce, non possiamo dire
altrettanto nel caso degli leotopl radioattivi che,
proprio perchè non si possono nè vedere nè sen-
tire, sono assai più perioolosi poichè danneggiano
a nostra insaputa e irreversibilmente le dlteee Im-
munltarle del nostro organismo.

Dobbiamo ancora tar presente che la limatura di
ferro dopo essere caduta a terra si epegne, men-
tre Il pulviscolo radioattivo rimane "acceso" per ol-
tre 30 anni e In questo periodo di tempo si oom-
porta come una minuscola sorgente radioltttva.
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Fig.2 Sui pannello frontale del Geiger ab-
biamo riprodotto una tabella con i valori di
pericolosità in Roentgen-ora.
Il pulsante di s stra ia conoscere II man'-
simo valore di radioattività rilevato durante
la giornata, mentre quello di destra serve
per resettare i dati memorizzati.

Se questo invisibile pulviscolo radioattivo cade su
un terreno, tutta la vegetazione che vi crescerà ri-
sulterà radioattlve, quindi le mucche, le peoore e
capre che se ne clberanno produrranno latte ra-
dioattivo.

Poichè questi leotopl radioattivi sono InvleIII, per
rilevare la radioattività si usa uno speciale sen-
sore chiamato tubo Geiger, dal nome dei fisico te-
desco che nei suoi esperimenti constatò che certe
miscele di gas, se eccltete da un isotopo radioat-
tivo, diventavano conduttrici di elettricità.

Realizzare un tubo Geiger non è semplice, perchè
bisogna utilizzare un metallo che lasci passare o-
gni più piccola particella redloattlva e perche oc-
corre scegliere una particolare miscela di gas che
possa velocemente lnnescarsi ed anche disinne-
scarsi per poter contare tutti gli isotopi successivi.



II tipo di metallo e miscela utilizzati determinano la
sensibilità del tubo` quindi un tlpo di tubo non sl
può sostituire con un altro: nei moderni contatori
Geiger e presente inlatti un microprocessore che
oonvene il numero dei radioisotopi conteggiati in
mllllHoentgen-ora.

Ritornando al nostro esempio della mola a smen-
gllo, il tubo Geiger oonterà ogni granello dl lima-
tura Incandesoente che lo colpisce.

Dobbiamo far presente che la quantità di radioiso-
topi che raggiungono il tubo, come anche di Ilma-
tura di ferro, non è regolare, quindi se nel primo
secondo giungono 6 lsotopl, nel successivo se-
condo potrebbero giungere 4 llotopl, nel terzo se-
oondo 10 laotopl, nel quarto secondo 5 leotopl.
Per questo motivo nel nostro contatore Geiger ab-
biamo inserito una memoria che indica la masal-
ma quantità di radioisotopi captati.

Poichè sul display desideriamo leggere non ll nu-
mero del radiolsotopl captati, ma il valore della ra-
dioattività espressa in mllllFioentgan-ora, la prima
operazione che dobbiamo compiere è quelle di sta-
blllre il numero degli Impulsl captatl in 1 ora, in pre-
senza di un ben detem'llnato valore di radioattività.

Sapendo che il tubo da noi prescelto, sottoposto
ad una radioattività di 0,1 mllllRoentgen per un
tempo di 1 ora. conta 23.760 impulsi, per cono-
soere quanti impulsi conterebbe in 1 secondo do-
vremo dividere questo numero per 3.600. cioè per
il totale del secondi presenti in 1 ora:

23.160 : 8.600 = 6,6 lmpulal al secondo

Flgå Foto della scheda del contatore Gel-
ger vista dal lato del dleplay. Sl notlno ln
alto l due dletanzlatorl plutlol per bloooa-
m il circulto all'lntemø del mobile. .
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Flg.4 Foto della scheda del contatore Gel-
ger vlato dal lato del componenti. Sl notl a
alnlltta ll tubo Gelgcr e In hlilo Il contn-
nltore plastico per la 4 pile da 1,5 volt.



Poichè la misura relativa al tempo di 1 secondo
non sarebbe molto precisa, In quanto il numero de-
gli isotopi e variabile, abbiamo scelto per il nostro
campionamento un periodo di tempo di 10 se-
oondl nei corso del quale conteremo ben 66 im-
pulel.

Se volessimo conoscere quale valore dl radioatti-
vità vale 1 impulso, dovremmo dividere 0,1 m
Roentgen per 66 ed otterremmo:

0,1 : 66 = 0,0015 mllllRoentgen

Il microprocessore IC2, inserito nel contatore Gei-
ger, prowederà a convenire gli lmpulsl conteggiati
nell'arco di 10 secondi In miilllioentgen-ora mol-
tiplicando" per 0,0015.

Quindi se il contatore conta 8 leotopl radloettlvl
sul display apparirà il numero:

0 x 0,0015 = 0.012 miiilRoentgen-ore

Se oonta 20 Ieotopl redloettivl sul display appa-
rirà il numero:

20 x 0,0015 = 0.030 mllllRoontpen-ore

Quindi ogni 10 eecondl vedremo apparire sul di~
splay l'esatto valore della radioattività senza do-
ver attendere il tempo di 1 ore.

È owio che, per avere una indicazione la più at-
tendibile possibile, si devono eseguire almeno 3-4
misure e poi ricavare la media.

HWIW
Nella fig.5 è riprodotto io schema elettrico comple-
to del contatore Geiger.

Poichè il tubo Geiger deve essere alimentato con
una tensione continua dl 400 volt, come prima 0›
perezione dobbiamo elevare i 6 volt della pila a
400 volt e per farlo utilizziamo lo stadio composto
del transistor TFi1-TFi2-TH3 e dal traslormatore in
ferrite siglato T1.

Dali'awolgimento secondario di T1 posto a sinistra
prelevlamo una tensione alternata di circa 140 volt
con una frequenza di circa 12 KHz.

Questa tensione viene poi elevata dal diodi rad-
drizzatori DS1~DS2-DS3 e dai condensatori 60-69-
010 e, dl conseguenza, sulla loro uscita sarà pre-
sente una tensione ben maggiore dei 400 volt ri-
chiesti.

6

H1 i: 220.000 Ohm
0.000 ohm

.000 ohm
R4 0.000 ohm
R5 - 10 megeohm

megaohm
,2 megeehm
megaohm

0.000 ohm
33.000 Ohm
10.000 ohm
600 ohm
3.300 ohm
10 ohm 112 watt

100.000 pF poliestere
100.000 pi= poliestere

03 = 39.000 pF poliestere
64 = 22 pF ceramico
CS = 22 pF ceramico
06 = 100 pF ceramico
c'l = 2.200 pF poliestere
00 = 10.000 pF cer. 1.000 V.

10.000 pF cer. 1.000 V.
10.000 pF cer. 1.000 V.
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
1 microF. elettrolitloo
22 microF. elettrolltloo
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
10 mioroF. elettrolitloo

quarzo 8 MHz
diodo tipo 1N.4001
dlodo tipo 1N.4007

odo tipo 1N.4007'
diodo tlpo 1N.4140

DSS = diodo tlpo 1N.4140
DZ1-DZ4 = zener 100 V 1 W
LCD display tipo “2.513040

NPN tipo 56.547
NPN tipo 56.541
NPN tipo eFeea

OPt = ciceline pleze
S1 = devletore
52 = deviatore
P1 = pulsante
P2 = pullente V
TUBO GEIGER Cm
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Flg.5 Schema elettrico del Contatore Geiger. il microprocessore lCZ fa apparire diretti-
mente sul display LCD li valore dei mlillRoentgewora e, come potrete constatare, questo
contatore è in grado dl rilevare anche una radioattività di soli 0,001 rniiliFioentgen-urn.
VI ricordiamo che l due elettrodi del tubo Geiger sono poiarlzzatl, quindi quello Positivo
che risulta più dlstnnzlato degli anelli posti sul corpo, va collegato alla resistenza R5, men-
tre quello Negativo, che risulta più rnwlclnato, va collegato alle resistenza R1-R2.



Per stebliizzena sull'esattc valore dl 400 voltl ab-
biamo collegato tra I'ueclte dell'alimentatore del tu-
bo GeIger e le Base di TR1 quattro diodi zener da
100 volt che, collegati in eerle, svolgono una fun-
zione equivalente a quella di un diodo zener da 400
volt.
l dlodi zener polarizzano la Base del transistor TRt
con la tensione eccedente rispetto ai 400 volt, quin-
dl ll transistor. portandosi In conduzione, andrà a
modificare, tramite ll transistor TFl2, la polarizza-
zione sulla Base dei transistor oecilletore TR3 in
modo da riportare la tensione reddrizzata esatta-
mente sul valore dl 400 volt.

Non teniate di misurare questa tensione con un co-
mune tester perche non la rilevereste mei: Infatti,
Ii tester ha una resistenza interna minore dl quel-
la del tubo Geiger e percio ieggereste una tensio-
ne dl pochi volt.

Questa tensione di 400 volt viene applicata, tra-
mite la resistenza H5 da 10 megeohm, sul termi-
nale poeltlvo del tubo Geiger.
L'opposto terminale negativo va collegato a mu-
ee tramite la resistenza R1 da 220.000 ohm.

Ogni leotopo radioattivo presente neil'aria porterà
in conduzione il tubo Geiger e in tal modo ai capi
della resistenza R1 ci ritroveremo con un sottiiissi-
mc Impuleo poeltlvo che non sarebbe in grado di
pilotare il micro STS.

Per questo motivo questo impulso viene applicato,
tremite la resistenza R2, sull'ingresso del Nand
lCi/A collegato come Inverter, ai quale fanno se-
guito i due Nand siglati ICi/B-ici/C utilizzati come
oscillatore monostabile.

Suil'uscita di questo monostablle sara presente un
impulso positivo sufficientemente largo, che po~
tremo applicare sul piedino d'ingresso 10 del micro
ICZ, un STS appositamente programmato per que-
eto contatore Geiger.

Questo micro e il cervello di tutto il contatore, per-
che converte gi Impulel conteggiati direttamente in
milllHoentgen-ore e poi ii visualizza sul display.

Oltre e questa funzione il micro memorizza anche
Il muelmo della radioattività rilevato nel corso del-
la giornata, quindi se la sera tornando dal lavoro
Ieggerete 0,009 mililR/h e, premendo il pulsante
P2 mex, ieggerete 0.030, significa che si e venti-
cato un leggero aumento della radioattività, che po-
trebbe essere stato causato da piogge radioattive
oppure da macchie solari o da venti ooernlcl.

Ii pulsante P1 reeet serve per cancellare la me-
morie senza dover spegnere Il circuito In modo da
poter controllare. nella lettura successiva, se la ra-
dioattività e aumentata o si è attenuata.

Lo stesso micro svolge anche altre tunzioni, ad e-
sempio tiene costantemente sotto controllo la ten-
sione della pila e quando questa risulta orrnal sca-
rice ta apparire sui display la scritta Lo-b che si-
gnillca Low Battery, cioè pila scarica.

Aprendo l'lnterruttore Si collegato ai piedino 1 del
microprocessore si puo notare che la cicallna non
emette nessun beep lino a quando non vengono
supera" gli 0,039 mllunm.

Quando la radioattività raggiunge il valore di 0.040
mllllRIh, che corrisponde ad una debole radioat-
tività, la cicaiina emette un nota di preeilerme sot-
to lcrma di 5 beep consecutivi. dopodichè la nota
ceese e se alla seconda lettura viene rilevate la
stessa radioattività o dei valori superiori. inizia nuo~
vamente a suonare.

Questa funzione supplementare è utile a tutte ie
etazlonl di controllo che desiderano tenere in lun-
zione 24 ore su 24 il contatore Geiger. per vedere
se la radioattività atmcsierica supera il valore di so-
glia a causa di una improvw'sa tuge radioattiva da
qualche centrale nucleare.

Non possiamo escludere che a causa del proiife-
rare di centrali nucleari non passerà molto tempo
prima che in ogni casa, assieme al termometro ed
al barometro, si veda appeso alla parete anche un
contatore Geiger per controllare quando la ra-
dioattività sale oltre il livello naturale.

Per effettuare questo monitoraggio basta flssare il
contatore Geiger vicino ad una finestra e, per evi-
tare di dover sostituire continuamente le pile, lo si
può alimentare con una tensione stabilizzata di 5
volt prelevata dall'alimentatore L11835 pubblica-
to sulla rivista N.193.

Il circuito iunziona regolarmente anche con una
tensione di 5 volt. perchè il microprocessore IC2
segnala che ia pila e scarica solo quando questa
scende al di sotto dei 4,5 volt.

Come potete vedere nello schema elettrico, il pie-
dino 9 dei microprocessore l02 viene alimentato
tramite un piccolo integrato (vedi ICS), che si corn-
porta come un diodo zener di precisione che pro-
voce una caduta dl tensione di 2,5 volt.

Quando la pila è cel-ice, su questo piedino giunge
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Flgß ll dllplay LCD va Inserito nel due con-
nettori a 20 poli rivolgendo lo lun tacca dl
rllerimento, rappresentata da una minu-
scole goccia dl vetro, verso llnlltre, come
appare evidenziato In till.
Se questo display viene Inserito in semo
oppento non apparirà alcun numero.

una tensione di 6 - 2,5 = 3,5 volt, se la pila torni-
sce solo 5 volt su questo piedino giunge una ten-
sione di 5 - 2,5 volt = 2,5 volt,
Se questa tensione scende al di sotto dl 2 volt, ll
microprocessore spegne ii display e fa apparire la
scritta Lo-b per indicare che ia pila e scarico e
quindi da sostituire,

Facciamo presente che la massima corrente che
assume questo circuito si aggira intorno ai 5 mA,
quindi usando quattro pile da 1,5 volt queste an-
dranno sostituite ogni 2 mell, purchè non sl tenga
in funzione lo strumento 24 ore su 24.

Per completare la descrizione aggiungiamo che i
tre integrati lC4-l65-IOS vengono piioiati in ceria-
Ie dal microprocessore per far accendere tutti i nu-
meri sui display LCD.

Vogliamo sottolineare che questo contatore Gel-
gor, a differenza di tanti altri, non necessita di neo-
euna taratura che, oltretutto` risulterebbe anche al-
quanto difficoltosa.

mPlum' "F 'Lfij

Come avrete modo di constatare, la realizzazione
di questo contatore Geiger non presenta alcuna
difficoltà
Una volta in possesso del circuito stampato
LX.1401, vi consigliamo di inserire dapprima, nel
lato visibile nelle ilgg.3~8, i due connettori femmi-
na a 20 poll necessari per innestare il display LCD.
Dopo aver Inserito questi connettori. capovolgete Il
circuito stampato e in questo lato inserite i cinque
zoccoli per gli Integrati (vedl flgg.4›10).

A questo punto potete montare tutte le resistenze,
i condensatori ceramici, l poliestere e gli elettroli-
tlci, rispettando per quest'ultimi le polenta del due
terminali.
Se sul corpo degli elettrolitici non trovate il segno
+, ricordate che il terminale positivo e più lungo
dei terminale negativo.

Proseguendo nel montaggio. inserite tutti l dlodl o-

,JH

Fn Conneulonl degli Integrati vlate da sopra, e
quelle dei translator BC.547-EF.393 e del minu-
scolo integrato LM.336 viste de sotto, cioe del lo-
to dal quale fuoriescono l 3 terminali.

ecsn
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Fig.9 Nelle toto di destra potete vedere come risulta ol-
etemeu eli'lniemo dei mobile le buette del contntore
Geiger. Sul pannello superiore dovete eppllcere le cioe-
Ilne, dopo everio lor-to per ilr iuorlueclre ll tlcchettlo do-
gll Impulsl radioattivi vie vie rilevati.

FIgJO Nelle pagina di destra è riprodotto Il disegno del-
lo leheme pratico di montaggio visto del leto compo-
nenti. Come potete conemere, ll montaggio non pre-
sente nessuna difficoltà, quindi una volte completato, il
contetore funzionerà letanteneemente, salvo che non
commettiete involontariamente qualche errore.

Flgj Schema pratico di
montaggio visto del Ieto
del display. Le tenue di ri-
ferimento del display ve rl-
veitn verso sinistre.
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rlentando la loro tescle di riferimento come visibi-
le nello schema pratico di fig.10.

Quindi la fascia bienoe del diodo plastico siglato
DSZ va rivolta verso il condensatore 09. mentre
quella dei diodi siglati DS1-DSS verso ll conden-
satore C10.

Sopra al trasformatore T1 dovete inserire i diodi ze-
ner, che rioonosoerete dal numero 100 stamplglla-
to sul loro corpo, rivolgendo la fascia nere verso
sinistra.
Sul lato destro dello stampato, inserite il diodo si-
glato 054 oon corpo in vetro, rivolgendo la sua fa-
scia nere verso sinistra, mentre quella dei diodo
085 la dovete rivolgere verso destra.

A questo punto prendete i due transistor siglati
BC.541 ed inseriteli nei fori contrassegnati Tflt-
TRZ, orientando la pane piatta del loro corpo oo~
me appare indicato nello schema pratico di tig.10.

ll terzo transistor siglato BF.393, che essendo per
le alte tenelonl non deve essere confuso con gli
altri, va inserito nei fori contrassegnati TR3, rivol-
gendo la parte piatte del suo corpo verso ll tra-
sformatore T1,

In basso, vicino ai condensatori 012-014, inserite
ll plocolo Integrato ICS orientando verso destra la
parte pllttl del suo corpo.
Sul oorpo di questo integrato può essere riportata
la sigla LM.336 oppure REF.252.

Completate tutte queste operazioni, dovete Inseri-
re tra i due integrati IC1-IC2 il quarzo da 8 MHz,
fissandolo sullo stampato con una goccia dl sta-
gno, e in alto il trasformatore in ferrlte T1.

Ora oapovolgete nuovamente lo stampato (vedi
lig.8), montate i due pulsanti P1-P2 e i due inter-
ruttori 81-82. quindi inserite nei due connettori a
20 poll i terminali del display LCD già innestato nel
relativo zoooolo.
Questo dleplay va inserito rivolgendo la sua teo-
ce di riferimento a sinistra, diversamente non ve-
drete apparire nessun numero.

Queste tacca di riferimento à rappresentata da u-
na piccola goccia di vetro. oppure da una piccola
< presente nella cornice interna del display.
Se i pledlnl del display non riescono ad_entrare nei
connettori perchè troppo divarioati, dovete awicinani
premendoli sul piano del vostro banco di lavoro.

Quando inserite i piedini nei due connettori, non
premete il corpo dei display ponendo le dita al cen-
tro del vetro, perchè potreste romperlo.

Per completare il contatore Geiger inserite nei ri-
spettivi zocooli i cinque Integrati, controllando le
loro sigle ed orientando la tacca di riferimento e U
presente sul loro corpo come visibile nello schema
pratico dl fig.10.

Sul corpo del microprocessore Ict` troverete una
etichetta oon la scritte EP.1407 che indica che que-
sto micro STS è programmato per questo conta-
tore Geiger.

Nei due fori presenti sul lato sinistro del circuito
stampato Inserite i perni del due supporti plletlcl
a forma di anello. che vl serviranno per fissare ll tu-
bo Geiger.

Note: Il terminale positivo del tubo Geiger sl rloo-
nosce perchè risulta più distanziati: dal primo a-
nello presente sul suo corpo.

l due fili di alimentazione vanno applicati alle e-
stremità del tubo, con delle piccole clips o delle sot-
tlll fascette metalliche. Non saldate questi fili sul
metallo del Geiger perche sl danneggerebbe.

Come ultima operazione dovete saldare sul circui-
to stampato i due flli della cicalina GP1 e quelli del
portaplle, che verra tenuto bloccato sul circuito
stampato dal supporto metallico a forma di U.

Completato il montaggio, fissate il circuito all'inter-
no dei mobile plastico con due distanziatori plasti-
ci adesivl (vedi lig.3). poi sul frontale del mobile ap-
poggiate il pannello dl ellumlnlo serigrafato e tis-
saielo con i dadi dei due interruttori S1 -SZ

Flg.11 Poichè Il pulvlscolo radioattivo non cede sulla terra ln modo regolare, è possi-
blle rilevare ln due :one adiacenti del valori dl radioattività notevolmente diversi.
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Dopo aver inserito nel portapile quattro plle a sti-
lo da 1,5 volt rispettando la polarità +I-, potete col-
laudare il circuito.
Come gia vi abbiamo accennato, la letture vlene
ellettuata ogni 10 secondi e quella che rileverete
sarà la radioattività cosmica, che può variare da
un mlnlmo di 0,001 mllllR/h fino ad un meeelmo
di 0,020 milllfl/h.

Se dopo mezz'ora premerete il pulsante P2, ve-
drete apparire sul display la massime radloattlvlta
che il tubo Geiger avra rilevato.

Poichè, come dice il proverbio “fidarsi e bene non
fidarsi e meglio', avendo in casa un contatore Gel-
ger non vi troverete più nelle stesse condizioni di
quando, il 26 aprile 1906, scoppio la centrale nu-
cleare di Chernobyl e, con un ritardo di ben 10/12
giorni, venne comunicato che la nube radloettlva
era giunta in Italia e vennero tattl appelli a non con-
sumare ortaggi, frutta. funghi, formaggi, carne e lat-
te perche radioattivi quando l'intera popolazione se
n'era già I'spensieratamente' cibata per quasi due
settimane.

LE SOGLIE delle RADIOATI'IVITÀ

Poichè, una volta realizzato questo contatore Gel-
ger, tutti saranno interessati a conoscere la soglia
di radioattività oltre la quale bisogna inlzlare a
preoccuparsi, vi diamo qui qualche utlle lndicazlo-
ne in merito:

0,001 - 0,030 mllllfllh = Deslderiamo precisare
che da mlllonl di anni l'uomo è costantemente
bombardato dalla radioattività provenlente dal co-
smo che non supera mai il valore di 0,020 mll-
IIRIh.
ln atta montagna sl possono raggiungere anche
valori di 0,030 mIIIIFlIh, tollerati dall'organismo u-
mani).

0,040 - 0,0% mIIIIMI = Quando nell'erla si rag-
giungono questi valorl si verifica un lleve aumen-
to di radioattività che non deve ancora conside<
rarsl pericoloso. Owiamente se tale valore viene
rilevato su ortaggi, carne, latte, formaggi ecc.. è
econsigllablle cibarsene.

W- 0,070 mllllRIIl = È il valore Ilmlte che pos-
siamo rilevare nell'arla. Ma non è ancora questo il
caso di preoccuparsi, perchè signilica che in qual-
che centrale nucleare vi è stata una fuga di mate-
riale radioattivo che potrebbe in breve tempo atte-
nuarsi. È da considerarsi invece una soglia molta
pericolosa se viene rilevato su un qualsiasi ali-

mento. perche ingerendolo introdurremmo nel no-
stro corpo una piccola sorgente radioattivo.

0,0” - 0.000 rnljllflhi = Quando nell'erla si rag-
giungono questi valori siamo già sulla soglia di ot-
tenzlone, quindi se li rileviamo su carnl, pesci, let-
te e tormaggl, è bene prowedere subito a rac-
chiuderli entro dei sacchetti di nylon e a oonsegnarll
all'utticio sanitario locale, che dovrebbe inserirli in
apposltl contenitori.

WLW -›0,1`5_01|I|.1ll4m = A questo valore di ra-
dioattività si può rimanere esposti per oltre 1 me-
se senza che si manilestino dei seri problemi per
I'organisrno. Rimanervi esposti per plù di 3 rneel
potrebbe invece risultare molto pericoloso.

0,2” - W Inllllfllll = Si tratta di valori già perl-
cololl, quindi sarebbe consigliabile non rimanervi
esposti per più di 1 mese: si potrebbero infattl gle
manilestare i primi sintomi di malessere sotto lor-
ma di inappetenza e lorti dolori di testa. '

Al di sopra degll 0,350 mllllR/h, si veriflcano gla
seri danni nell'organismo: caduta dei capelll, vomi-
to, aumento di anemia e possibile lnsorgenza dl
tumori maligni.

Vogliamo subito precisare che la doee dl radloat-
tlvlta che il nostro corpo può tollerare e subordina-
ta anche ai templ di esposizione.

Se nel rltlutl dl una discarica vlene rilevata una re-
dloattlvltà maggiore di 0,350 mllllR/h, possiamo
rimanere nelle sue vicinanze anche per un paio di
ore. perche quando ce ne allontaneremo la ra-
dioattività scenderà repentinamente sotto ai valori
minimi di 0,020 mllllRoentgen/ore.

OOSTODIREALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per reallzzare questo
contatore Geiger LX.1407 come visibile nelle flg.8-
9-10, compresi quindi circuito stampato già forato.
display LCD. tubo Geiger, quarzo. integrati, tra-
sformatore elevatore, portapile ed anche il mobile
plastico gia forato L. 165.000

Costo del solo stampato LX.1407 L. 22.000

Tutti i prezzi sono già comprensivl di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno. paghe-
ranno In più L.6000. perche questa e la citra me-
dia che le Poste italiane esigono per la consegne
di un pacco in contrassegno.
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Flg.1 Ecco come :I pre-
senta Il mobile che reo-
cnlude Il clrculto per otte-
nere le dluolvenza In un
videoregistratore.

LA DISSOLVENZA dei -
Chi ha realizzato il kit LX.1386, cio'e Il Filtro elet-
tronico per Videoregistratore pubblicato nella ri-
vista N.198, ha già avuto modo di constatare che
questo permette di duplicare qualsiasi tipo di vi-
deocassetta.

Tale circuito, però, non consente di prelevare delA
le sequenze da una videocassetta per inserirle in
un'altra, perche il brusco cambiamento di immagi-
ne che si verifica quando un segnale viene elimi-
nato per essere sostltulto da un altro. risulta estre-
mamente fastidioso per il telespettatore.

Per evitare questo inconveniente l'unica soluzione
possibile è lare una dlasolvenze, cioe attenuare
gradualmente del suo massimo al suo minimo I'am-
piezza del segnale della prima immagine e poi in-
sen're la seconda immagine, aumentando gradual-
mente l'ampiezza del segnale dal suo minimo al
suo massimo.

Chl ha cercato in commercio un circuito che ese-
gua delle dlssolvenze video, dopo aver sentito i
prezzi avra deciso di autocostruirselo utilizzando
come attenuatore un comune potenziometro,
pensando che, se è vero che questo riesce ad et-
tenuare un segnale di BF, potrà attenuare anche
un segnale video.
Una volta realizzato questo 'tipo' di attenuatore, si
sarà però reso conto che, eseguendo anche solo
una minima attenuazlone` I'immegine sul monitor
inizia ad ondegglare, per poi convertirsi in tante
fasce dlaganell.

Non tutti sanno` intatti. che un segnale video è
composto da questi segnali:

slncronlsmo (orizzontale + venlcale)
burst colore a 4,43 MHz
immagine video

14



Flg.2 Foto del montaggio.
Come potete vedere, II po-
tenzlometro a slitta va
montato, ln basso. sul cir-
cuito stampato.

IDEOTAPE
I videoregistratori sono ormai presenti in ogni casa e chi si interessa di
elettronica è sempre alla ricerca di qualche circuito che consenta di mi-
gliorare, nel limite del possibile, la qualità delle Immagini ed anche
di arricchirle prelevando delle sequenze da altre videocassette.

Come appare evidenziato in fig.4, il segnale video
parte da un livello di 0,3 volt (livello del nero) e
raggiunge un'ampiezza di 1 volt (livello blanco).

Questo segnale video è preceduto del segnale
burst colore e dal segnale di slncronlsmo.

Il segnale di sincronlsmo parte dal livello del ne-
ro, cioè da 0,3 volt, scende poi bruscamente a 0
volt e rimane su questo livello per un tempo di 4,7
mlcrosecondi per poi ritornare su 0,3 volt.

Dopo 0,8 microsecondl inizia il segnale del bur-
st che, partendo dal livello di 0,2 volt, raggiunge
un livello massimo di 0,4 volt rimanendovi per un

tempo di 2,5 mieroeecondl, dopodichè sí riporta a
0,3 volt: trascorso un tempo dl 2,5 mlcroueondl,
parte la riga video,

ll tempo totale del segnale, dall'lnlzlo del :Incro-
nlsmo all'inizio della riga video, è di 10,5 mlcro-
secondl.

Quando il valore della tensione immagine risulta
di 0,3 volt rispetto al piedistallo del sincronismo, lo
scheme del monitor risulta nero, poi mano a ma-
no che la tensione sale, passa ai grigio e quando
raggiunge un valore massimo di 1 volt diventa
completamente bianco.

Flg.3 Agenda sul poten-
ziometro potete ridurre ll
contrasto dl una Immagine
lino a farla diventare nera,
dopodichè potete inserire
nel nutro una seconda
Immagine.

15
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FIQA Il segnale Vldeo parle da un llvello dl 0,3 volt e scende hrulcamonta a 0 volt per rl-
minore su lale livello per un lampo dl 4,1 mlcroucondl (segnale dl Slncronlsmo).
Dopo 0,8 mlcrcsecondl parte Il segnale del Burn e dopo 2,5 mleroucondl lnlzlu Il segnale
della rlga Video della durata dl 52 mlcroucondl.
Per vnrlare Il contrasto dl una lmmnglne dovuta solo modlllclre I'lmplom del agnello
Vldoo e lasciare lnalloratu l'amplezza del segnali dll Slncronllmo o dol Burst.

Flfl.5 Schema oleltrlco del clrcullo cho rluoo ad lmnulre l'lmpllzzl del legnllo Vldøo
unu modlflcan l'nmplem dal ugnlll del Slncronlamo o dal Burst.
Guido clrcullo vl lllmenlaw con una tendone mblllmta dl 5 voll (vldl N.14).
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ICI-0

U_U'
Ici-0

ICI-0

l02-0

ICI-0

05 - 1 micro
OG 1 micro

R14 = 75 vhm
R15 = "0.000 Ohm
R16 = 4.700 ohm
R17 = 220 ohm
C1 = 1 mlcroF. pollubru
C2 = 100.000 pF polluti!! lcì = C-Moa flpo 4000
(3 = 1 mlcroF. eleth'nllflno ICQ = Integrato L11001
C4 = 22 mlcroF. elettroll'lloo lC4 = C-Mos flpc 4011

F. pollon-r.
F. pulman

Flgß Quando sull'lngrcuo dal clr-
culto vlonø appllcato un ugnlla Vl-
deo, I'lmerruflorø elmronlco siglato
ICZIC lucia paunre l sull segnull del
Slncronlsmo e del Bum.

.__m_
Flg.7 ll secondo Interruttore .Miro-
nlcc llglalo ICZID lucla pnlm II
solo uguale Video che avrete Ime-
nullo, Ipmvvlulo del segnali del Sln-
eronlsmo e dal Bum.

Flgß Completi!! la riga del segnala
Video, I'Inlerruflore ICZIC provvlde
I rolnsorlra l ugnall del Slncronlamo
o dal Burst non modlllcatl ln am-
plom (vedl 09.4).

09 = 100.000 pF palm'.
c10 = 100.000 pF poll-nm
081 = dlodo slllclo tlpo "4.4140
DL1 = diodo led
101 = nløgrllo TL.082

I.
i

0%
i

l1

m1 = NPN :Ipo sc.s41I 'm2 = NPN upo 00.541
..glf'f' “W W. 7



Quindi attenuando un segnale video tramite un po-
tenziometro, automaticamente sl attenua anche
i'amplo-a dei segnali di elncronlemo.

Se I'ampiezza del elncronlemo viene attenuata al
di sotto degli 0,3 volt, poichè il monitor utilizza
questo segnale per posizionare l'immagine video
sullo scheme, non riuscirà più a far apparire su
quest'ultimo un'immagine perfettamente sincro-
nluata.

Per ridurre il contrasto dell'immagine lino a farla
diventare completamente nera, è necessario atte-
nuere il livello del segnale video. lasciando inal-
terata l'ampiezza dei segnali di elncronlemo e ov-
viamente quella del buret colore.

Per ottenere questa condizione occorre un circuito
elettronico che proweda a separare:

elncronlemo verticale
elncronlemo compoeito (verticale + orizzontale)
burlt
Immagine video

Ottenuta questa separazione, possiamo prendere
ll segnale video ed attenuarlo fino al suo Inlnlmo,
cioè al livello del nero, poi, prima di applicarlo
sull'lngresso del monitor, dobbiamo reinserire il
segnale di elncronilmo con l'amplena richiesta
ed anche con i tempi esatti, diversamente ottene-
mo una immagine non sincronizzare.

Poichè sul pannello frontale di questo progetto è ri-
portata la scritta Video Fading, molli si chiede
ranno il motivo dell'utllizzo di questa dicitura ingle-
se ed e presto detto: i nostri kits ci vengono richiesti
In Germania, Francia, Olanda, Spagna, Grecia, Po-
lonia, Slovenia. inghilterra, Brasile, USA, ecc., pae-
si in cui la lingua italiana non e molto conosciuta.
Per evitare di dover fare una serigrafia per ciascun
idioma, abbiamo perciò ritenuto opportuno usare
la terminologia inglese che tutti conoscono.

Osservando lo schema elettrico di ilg.5 e possibl-
le notare che per realizzare questo circuito sono
necessari soltanto 4 Integrati e 3 translator.

Iniziamo a descrivono dalla presa Entrata, dove va
applicato il segnale video da attenuare.

li segnale passando attraverso ll condensatore C1
raggiunge l'ingresso Invertonte del primo opera-
zionale iC1/A, utilizzato come Clamp. che serve
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per posizionare Il piedistallo del sincronlsmo su un
valore di circa 3 volt.

Lo stesso segnale applicato sull'ingrasso viene in-
viato tramite CB sul piedino d'ingresso 2 di IOS, un
integrato tipo LM.1881. che prowede a separare l
segnali di sincronlemo dal segnale video.

Dal piedino d'uscita 5 fuoriesce il segnale del ain-
cronlarno corrispondente al Bum colore.

Dal piedino d'uscita 1 fuoriesce il segnale del Sin-
cronlemo composito.

Dal piedino d'uscita 3 fuoriesce Ii segnale del Sin-
cronlamo verticale.

Tutti questi segnali sono TI'L, cioe partono da il
volt e raggiungono un massimo di 5 volt.

Tali segnali servono per pilotare In perfetto ein-
cronlsmo e nei tempi del mloroeecondl richiesti,
i quattro interruttori elettronici che abbiamo siglato
ICI/A - IC2IB - ICZIC - ICI/D.

Questi interruttori elettronici si chiudono, lascian-
do oosl passare ll segnale dal piedino d'lngresso e
quello d'uscita, quando sul loro piedino di control-
lo 13-5-12-6 è presente una tensione positiva o II-
vello logico 1 e si aprono quando i loro piedini dl
controllo vengono cortocircuitati a musa, vale a
dire sul livello logico 0.

Quando sulla presa Entrata viene applicato un se-
gnale video, si chiude subito l'lnferruttore ICI/C e
si apre l'interruttore ICZID, quindi sulla Base di TR2
giungono i soli segnali di alncronlemo e di hunt
(vedi fig.6).

Dopo 10,5 microsecondl. l'interruttore IC2IC sl a-
pre e automaticamente si chiude l'lnterruttore
lCZ/D e sulla Base del transistor TH2 giunge il so-
lo segnale video (vedi iigJ).
Quando iI segnale dell'lmmaglne risulta completa-
to, si apre l'interruttore IC2ID e, ovviamente, si
chiude l'interruttore ICI/C per lasciar passare nuo-
vamente i segnali di elncronlemo e di buret.

Quindi sulla Base del transistor TRZ giungono tut-
ti i segnali di slncronlamo con l'ampiezza richie-
sta, seguiti dal segnale video. che avremo regola-
to in ampiezza tramite il potenziometro R7 colle-
gato al piedino d'uscita di Ict/B.

L'operazionale Ict/B viene utilizzato in questo cir-
cuito come rivelatore di picco, Per mantenere sta-
blle la tensione di riferimento per il livello del nero;
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ma schema pnueo dl monugglo del alr-
cuho. Guam hm vl flssm sul pan-
mllo Ironhlo del moblh per Inn-l dol duo
dmnnxlltorl motllllcl lmlrItl nel kit.

Flg.10 Conneulonl degll Integrati vllte da soprl. con ww w v
In 10m um al mmm n u rivolu vano slmm. mm.:_....; .Sum
Nel solo can del due trannlnor Bmw-50.541 lo mmm :2m
Oflflflmlonl "ho 'nm Vlm al lßflo.
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Flfl." All'lmrno del m0-
biic è previsto anche lo
spazio per inserire lo ata-
dlo di alimentazione ligle-
to LX.1335 che appare ri-
prodotto In ng.14.

quindi, ruotando il potenziometro RT collegato alla
sua uscita, potremo attenuare l'immagine fino ai li-
vello minimo del nero, ed ooeurare cosi oomple~
tamente lo schermo del monitor senza perdere i
segnali di sincronismo.

Tutti I tempi di apertura e chiusura di questi Inter-
ruttori elettronici vengono rigorosamente rispettati
perchè, quando sul piedino 5 di ICI! appare il se-
gnale di aincronlsmo, automaticamente lCZIA si
apre, facendo giungere sul piedino di controllo
dell'interruttore ICZIB la tensione positiva lomlta
dalla resistenza R16, che lo aprirà.

l Nand siglati lCA/A-ICÀIB-imlc prowedono a
chiudere I'interruttore ICZIC fino a quando sul se-
gnale video sono presenti l segnali di sincronisme
e di burst ed ad aprirlo quando questi hanno ter›
minato il loro cielo.

Poichè all'uscita di ICAIO e collegato il quarto Nand
IO4ID in configurazione Inverter. è lntuitivo che
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quando sull'interruttore I02Ic à presente un livel-
lo qieo 1, sull'interruttore IOì/D è presente un ii-
vello logico 0 e viceversa.

Lo stadio finale composto dal due transistor 11-12-
TRS, provvede ad amplifioare il segnate video in
modo da ottenere una tensione di 1 volt piooolplr.`
eo quando la sua unita viene collegata all'in-
gresso di un Videoregistratore o di un monitor.

A vuoto, cioe a Videoregistratore soollegato, sulla
presa d'Uscih e presente un segnale che si aggi-
ra intorno ai 2 volt piooo/piooo e che scende ad 1
volt picco/picco quando viene collegato.

Non eliminate nè cortocircuitate la resistenza
i114 da 75 ohm collegata in serie sulla presa d'u-
sclta pensando di migliorare le prestazioni, perchè
otterreste l'eftetto opposto, con il rischio di mette-
re fuori uso i transistor TR2-TR3 se, inawertlta-
mente, venisse eortoclrcultata la presa d'usoita.



VIDEDREGISTRATORE 1

Flg.12 Per miscelare due Immagini occorrono due Videoregistratori. Nel prlmo dovete In-
serire le cassetta delle quale desiderate prelevare le verle lmlnlglnl. nel eeoondo la cao-
oettl nella quale volete Inserire tell lmmlglnl oon Il dlmlvenze.

Flg.13 Le Immagini possono essere prelevate anche dall'uoclta vldeo dl una telecamere
per elaborano e trenterlrle nel videoregistratore. Tramite le telecamere e poulblle ripren-
dere da un disegno del tltoll ed inserirli, con Il dlseolvenn, nel vostro montaggio.

VIDEDHEGISTRATORE 2

VIDEDREGISTRATORE

Con questa resistenza tale rischio e evitato.

ll circuito va alimentato con una tensione stabiliz-
zata di 5 volt e, a tal proposito. consigliamo di u-
sare ll kit LX.1335 apparso nella rivista N.193, del
quale in tig.14 riportiamo sia lo schema elettrico
che lo schema pratico di montaggio.

-såiè
Sul circuito stampato siglato LX.1406 dovete mon-
tare tutti i componenti visibili in flg.9.
Potete iniziare inserendo gli zoccoli per gli Inte-
grati. saldandone i tennlnall sulle piste in rame del
circuito stampato4
Completate questa operazione, potete montare tut-
te le resistenze controllando il loro valore ohmioo
indicato dalle laece colore stampigliate sul loro
corpo. quindi il diodo DS1 rivolgendo verso il con-
densatore elettrolitico C3 Il lato del suo corpo oon-
tomato da una lescla nera.

HEALIZZAZONE mm =

Proseguendo nel montaggio, inserite tutti l con-
densatori poliestere e poi gli elettrolltlcl rispet-
tando la polarità +/- dei loro due terminali.

A questo punto potete montare i tre transistor.
Prendete dunque i due NPN siglati 50.541 ed in-
seritene i terminali nei lori siglati TR1-TH2, rivol-

gendo la parte piatta del loro oorpo verso sinistra.
pol prendete il transistor PNP siglato 56.557 ed in-
seritene l tennlnall nel tori siglati TFl3, orientando
verso destra la parte piatta del suo oorpo.

Dopo l transistor potete saldare sullo stampato il
potenziometro a slitta R7 e gli integrati nel rispetti-
vI zoccoli, rivolgendo la loro tacca di riferimento a
U verso l'alto come risulta visibile in tig.9.

Completato il montaggio, prendete la mascherina
frontale del mobile e su questa fissate le due pre-
se RCA per l'entrota e l'usclta del segnale video,
poi I'lnterruttore di accensione per lo stadio di ali-
mentazione e la gemma cromata al cui interno do-
vete collocare il diodo leo DL1.
Lo stampato LX.1406 va fissato sul pannello lron-
tale per mezzo dei due distanziatori metallici lun-
ghi 18 mm che troverete all'interno del blister.
Le due prese RCA ed i due terminali del diodo led,
andranno collegati al circuito stampato seguendo íl
disegno di fig.9.

Sul piano del mobile, fissate la basetta dello stadio
dl alimentazione siglato LX.1 335, utilizzando i quat-
tro distanziatori plastici oon base autoadesiva ln-
clusi nel blister.

Completato il cablaggio, potete chiudere il mobile
e il circuito è già pronto per l'uso.
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ELENCO COMPONENfl L11335

C1 = 1.000 mlcroF. elettrolltlco R51 = ponte rndúrlzz. 100 V 1 A
C! = 100.000 pF pcllutm IC1 = Integrato uAJGOS
03 = 100.000 pF poliestere T1 = trutorm. 5 watt (T005.01) ac. 0 V 0,5 A
64 = 470 mlcroF. elettroliti» Si = Interruttore

Fly." Sehllltfl IWCO 0 prltlco dell'lllm'ntlløfl L11335 pubblicita Ilùlll rlvllh N.1”.
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Per miscelare due immagini bisogna disporre di
due videoregistratori: nel primo va inserita Ia cas-
setta dalla quale si desidera prelevare le immagi-
ni, nei secondo va inserita la cassetta sulla quale
si vogliono registrare tali immagini (vedi iig.12).
Ammesso che intendiate prelevare una immagine
dalla cassetta A ed una dalla cassetta B, dovete
inserire nel videoregistratore 1 la cassetta A e poi
premere il pulsante Play, quindi il pulsante Rec del
videoregistratore 2.
Ftuotate il potenziometro R1 dal minimo al massi-
mo e per sovrappone sulla prima immagine una
seconda, ruotate il potenziometro R1 ai minimo e
spegnete i due videoregistratori.
inserite la cassetta B nel videoregistratore 1 dal qua-
le volete prelevare la seconda immagine, poi pre-
mete il pulsante Play: premete quindi II pulsante Rec
dei videoregistratore 2 e ruoiate lentamente il po›
tenzlometro R7 dal suo minimo al suo massimo.

Potete anche prelevare il segnale dall'uscita video
di una telecamera (vedi fig.13) per elaborano e tra-
sferirlo, con le dissolvenza, nel vostro montaggio
nel videoregistratore.

Questo circuito vl sara molto utile anche nel caso,
dopo aver eftettuato tante riprese con la videotele-
camera` desideriate raggrupparle in un'unica cas-
setta, sistemandole in successione cronologica o
in base all'ambientazione o ai soggetti filmati.

Non solo, me senza dover spendere cifre conside-
revoli per I'acquisto di un mixer video, potrete lil-
mare con la telecamera dei disegni riproducenti ti-
toli, date` ecc., perinseririi nella vostra cassetta, in-
tramezzando cosi i vari filmati evitando brusche
pause ed interruzioni.

_ -mzdifi ,
Tutti i componenti necessari per realizzare Il kit
LX.1406 (vedi tig.9), compresi circuito stampato,
manopola per il potenziometro, distanziatori, due
splnotti RCA maschio ed il mobile plastico
M0.1406 oomplet'o di mascherina forata e serigra~

Tutti i componenti necessari per realizzare lo sta-
dio di alimentazione LX.1385 (vedi tig.14) In grado
di erogare 5 Volt .................................... L26.000

Costo del solo stampato LX.1406 L. 6.600

Costo del solo stampato LX.1335 .......... L. 5.000
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TONIFICARE i muscoli
Chi pratica culturismo per rinforzare i suoi musco-
ll va frequentemente in palestra e qui c'e sempre
qualcuno che per aumentare la sua massa mu-
smlare abusa di anabolizzanti senza sapere che
queste sostanze sono molte pericolose per la sa-
lute e per questo motivo sono proibite.

Molti allenatori, per aumentare le prestazioni fisl-
che dei loro atleti, usano altre sostanze chimiche,
quindi non dobbiamo stupirci se prima o dopo ogni
gara molti atleti vengono sottoposti ad un mirato
controllo anti-doping.

Per non essere squalificati gli atleti hanno chiesto
aiuto ai loro allenatori e questi per non correre del
rlschl hanno sostituito tutte queste sostanze chimi-
che con un apparecchio chiamato eiettroetlmolr
tore muscolare che serve per fare della ginnasti-
ca passiva senza Intossicare l'organismo.

Prima dl realizzare questo nostro elettioatlmole-
tore abbiamo fatto un'accurata indagine chieden-
do a molti allenatori e alle più quotate palestre qua-
lI tra i Itanti eiettrostlmolatorl da loro acquistati si
sono dimostrati veramente etflclentl.
Dobbiamo pubblicamente ringraziare questi validl
collaboratori estemi che ci hanno segnalato quali,
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dei tanti elettroslimolatori venduti. servono a ben
poco, mentre quei pochi che risultano validi hanno
dei prezzi incrediblll. Abbiamo quindi chiesto se po-
tevano portarci in laboratorio quello ritenuto Il più
valldo affinché potessimo analizzare la forma d'on-
da, le frequenze e i valori di tensione per poterne
progettare uno similare.

Completati i primi prototipi ll abbiamo consegnati a
questi eepeftl per poterti oollaudare sui loro atleti
e dopo un mese di prove ci hanno confermato che
questo eiettrostimolatore risulta valldlulmo per
rinforzare la muscolatura del nostro corpo ed an-
che per tonlficare i glutei delle signore che vanno
frequentemente in palestra proprio per migliorare il
loro aspetto fisico.

Prima di passare alla descrizione dello schema e-
lettrico vogliamo riportare tutti l consigli tecnici -che
cl hanno suggerito I professionisti della ginnasti-
ca passiva.
Come avremo modo di spiegare più avanti, da que-
sto apparecchio escono degli lmpulsl che provo-
cano la contrazione ad íl relativo rilasciamento del
muscoli, che, cosl sollecitati, si rinforzano e riac-
quistano la loro naturale elasticità, senza doversi
sottoporre a faticosi esercizi fisici.



Per trarre beneficio dalla ginnastica passiva è be-
ne iniziare con la velocità più bem per circa 10
minuti, così da preriscaldarei muscoli, poi si po-
tra passare alla velocita media per circa 5 minuti
e e quella più alta per altri 5-6 minuti.

La ginnastica passive va praticata a giorni alter-
nl, perché non va dimenticato che anche se appa-
rentemente non facciamo siorzl fisicl, I nostri mu-
scoli sono comunque al lavoro.
Pertanto quando stimoleremo i muscoli delle brac-
cia otterremo lo stesso risultato che sl avrebbe sol-
levando dei pesi, mentre quando stimoleremo i mu-
scoli delle gambe otterremo lo stesso risultato che
si avrebbe pedalando in bicicletta o praticando del
foøiing.
Per questo motivo, nel primi giorni e consigliabile
sottoporsi all'eiettrostimolazione per soll 7-8 minu-
tl per non ritrovarsi Ii glomo dopo con tutti i muscoli
indolenziti. Dopo due o tre applicazioni si potranno
allungare i tempi delle sedute, perché i muscoli sa-
ranno già allenati e pronti per nuovi sforziA

Gia dopo pochi trattamenti oonstaterete quanto sia
eificace e quali effetti benefici procuri questa gin-
nastica. perché oltre ad aver tonltlceto tutti i vo-
stri musoolí avrete migliorato l'aspetto fisico.

Questo elettrostimolatore non serve solo agli spor-
tivi, ma anche a tutti ooioro che dopo aver tenuto
per mesi un arto ingessato in seguito ad una frat-
ture hanno necessita di rinforzare il muscolo ri-
masto inattivo per troppo tempo.
Usandclo sulla tunzione manuale ed in bu" fre-
quenza potrà servire anche per riattivare la circo-
lazione sanguinea di un arto.

Esistono comunque alcune controindicazioni al
suo impiego che dI seguito elenchiamo:

- tutti i malati di cuore portatori dl pace-metter non
dovranno assolutamente usarto,

- è sconsigliato l'uso su soggetti epilettlci o oc-
munque psicolabili,

con uELETTRoNICA
Chi pratica culturismo vorrebbe esibire dei super-muscoli e per ottenerli
deve frequentare con costanza e assiduità una palestra. Costruendo
questo elettrostimolatore potrà potenziare i suoi muscoli direttamente
e casa e in qualsiasi ora del giorno. Con questo circuito si potranno en-
che tonificare i muscoli addominali delle persone sedentarie e i glutei
delle signore e pure riattivare la circolazione sanguinea.

- non bisogna applicare gli elettrodi suli'eddorne
delle donne in gravidanza,

- non bisogna applicare le placche suite ferite l-
perte o sulle vene vericoee.

VI antlclplamo che dopo il trattamento e normale
che appaia sull'epldermide, nel punto ln cul avrete
applicato le placche, un lieve rossore, che sparirà
dopo pochi minuti.

LA FREQUENZA dlflll IIIPULH

Per praticare la ginnastica passiva occorre appli-
care ai muscoli un treno di impulsi della durata di
circa 0,96 secondi, composto da semionde pool-
tive e negative separate le une delle altre da une
piccola pausa (vedi flg.1), In mode da neutrlilz-

25



Flg.1 Per tonlflcere l muscoli In
modo efficace occorre un treno
d'lmpulll della durata totale dl
0,96 eecondl composto da ee-
rnlonde positive e negative eepe-
rete de una piccole pausa per
evitare l'eletlrollel del langue.

nre qualsiasi effetto chimico, come ad esempio
I'eiettrollsi del sangue.

La frequenu di questo treno d'impulsl deve risul-
tare compresa tra l 150 e i 180 Hz, diversamente
le fibre muscolari. anche se eccitato, non ne trar-
rebbero alcun giovamento.

Ogni treno d'impulsi deve essere poi lnterveiiatc da
una pausa per poter rilaeeere il muscolo.

Nei nostro elettrcetlmoletcre abbiamo previsto 3
peule che permettono di stimolare il mumio In
modo lento - medio - veloce.

Neue velocita mm ogni :rem «impulsi della du-
rata di 0,06 second! e seguito da una peuea di
1,92 second! (vedi flg.3).

Neiia velocità media ogni treno d'ìmpulei della du-
rata di 0,96 secondi è seguito da una peule di
1,44 secondi (vedi fig.4).

Nella velocita alta ogni treno d'impulsl della dura-
ta di 0,96 second! e seguito da una peuee della
stessa durata, cioe 0,96 secondi (vedi fig.5).

Chi pratica la ginnastica passiva potrà quindi sce-
gliere a suo piacimento una dl queste velocità op-
pure passare sulla funzione automatica (vedi
fig.6), che ali'lnlzio predispone l'apparecchio ad u-
na velocità lente per circa 10 minuti. poi passa al-
la velocità medie per circa 5 minuti, poi a quella
alta per altri 5-6 minuti, dopodiché il circuito si fer-
me e per fatto ripartire occorre pigiare il tasto che
ha la duplice funzione di Start/Stop.
Una serie di diodi led indicano la funzione preme!-
ta (vedi in figJ DL1-DL2-DL3-DLA). mentre un sup-
plementare diodo led (vedi DLG) vi avvisa quando
sulle boccole d'uscita sono presenti gli Impulei.

WWYMQM

Per ottenere la particolare forma d'onda richiesta
ed i tempi di pausa tra un impulso e I'altro abbia-
mo utilizzato un microprocessore programmato che
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accende i diodi led e li ia Iempegglare quando ei
preme Il tasto Start/Stop.
Lo stesso microprocessore funge da temporizza-
tore quando si passa sulla funzione automatica e
rileva la tensione della batteria iacendo lampeg-
qiere il diodo led DLS quando la batteria di ali-
mentazione è ecerice.

Perla descrizione dei funzionamento del nostro e~
Iettrostlmolatore iniziamo dal due pulsanti siglati
P1-P2 collegati sui piedini 13-12 del micro I01.
ll pulsante P2 ha la duplice funzione di Start e di
Stop, mentre il pulsante P1 ci permette di selec
nare la velocità been - media - elia oppure di pre-
disporre l'appareccttio sulla funzione eutornetice' <
prima di pigiare il pulsante Start/Stop.

Quando si alimenta, il circuito si predispone sulla
velocità bassa e piglando più volte il pulsante P1
si accendono a rotazione i quattro diodi led posti
su! pannello frontale, che lndicano la funZIone di
volta in volta selezionata.
La funzionalità di questo pulsante e dieettlvam
quando il circuito e in Start, per impedire di cam-
biare la selezione durante l'elettrostimolazione.

Solo quando si preme il pulsante P2 di Start/Stop,
il diodo ied acceso, corrispondente alla modalità
selezionata. inizia a lempeggiere per indicare che
l'elettrosfimolatore è attivo.
Sempre automaticamente, inizia a lampeggllre
anche il diodo led DL6 per avvisare che sulle boc-
cole d'uscifa giungono gli impulsi genemti.
Quando si predispone ii circuito sulla funzione au-
tomatica i! diodo led DLÃ rimane acceso senza
lampeggiare ed al suo posto lampeggerà prima il
diodo led della bom velocità DL1 per 10 Inlnufl,
poi questo sl spegnere ed inizierà a lampeggiare
per 5 minuti i! diodo led della medie velocità DL2
e quando questo si spegnera, lampeggerà il diodo
led della velocità alte DL3 per altri 5 minuti.
Quando si spegnere anche quest'uitimo diodo, a-
vremo completato il ciclo automatico dell'elettro-
stimolazione.



Figi Il nostro corpo e formato da un'in |›
nità dl meeee muscolari che se tenute lnat-
tive perdono la loro elasticità. Stimolande-
le con appropriati impulsi elettrici queste si
rlnlorzeranno, qulndl rimanendo comoda-
mente seduti ln poltrona o stesi su un
vano otterremo lo stesso risultato che sl
avrebbe sollevando del pesi oppure peda-
lando in bicicletta o facendo del iooting.

..e-L unu un; una. un..
Fig.3 IMPULSI LENTI. Stimolendo ll musco-
io con le velocita Low il treno degli lmpul-
si dl "9.1 e lntervelieto da una peuee di 1,92
secondi per rlluure ll muloolo.

u... mn un un* un'. una.. ut-e.

FlgA IMPULSI MEDI. Stimolendo ll muscolo
con le velocità Middle ll treno degli lmpulel
dl "9.1 à lntervallato da una pause dl 1,44
eeeondl sempre per rilassare il muscolo.

Flg.5 IMPULSI VELOCI. Stimolendo Il mu-
ecolo con la velocità High Il treno degli Im-
pulel di ilg.1 e in questo eno Intervelleto
de une pause dl eoli 0,96 eeeondi.

LENTO MEDIO VELOCE

¬
un. nn sub.

Flg.6 AUTOMATICO. In questa lunzlone ei
parte con una velocità Lente per 10 minuti,
pol In automatico si paese alla Medie per 5
minuti e a quelle Veloce per altri 5 minuti.
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Ritornando al microprocessore` dal suo piedino 7
iuoriesce una irequenza ad onda quadra di 15.625
Hz che appiichiamo suli'ingresso dell'inverter
ICZIA, utilizzato in questo circuito come truletore
dl livello logico.
intatti sull'ingresso dell'inverter iC2/A entra un'on-
da quadra che partendo da 0 volt sale fino ad un
massimo di 5 volt, mentre sull'uscita fuoriesce
un'onda quadra che da 12 volt scende a 0 volt.
Questa onda quadra viene utilizzata per pilotare il
terminale Gate del mospower MFI'1, che svolge la
funzione di elevatore di tensione switching in con~
figurazione step-up.
Dal catodo del diodo DSG, collegato al Drain del
mospower MFT1, preleviamo una tensione che
possiamo variare da un minimo di 15 volt iino ad
un massimo di 170 volt ruotando il cursore del po-
tenziometro H1G.
Cortocircuitando tutte la resistenza di questo po-
tenziometro, in uscita ritroviamo una tensione di 15
volt. mentre inserendo tutta la sua resistenza, in
uscita ritroviamo una tensione di 170 volt.

Questa tensione applicata sui due condensatori e-
lettrolitioi 011-612 oollegati in serie ci permette di
prelevare sulla loro giunzione una tensione che ri-
sulta esattamente pari alla metà di quella di ali-
mentazione e che abbiamo utilizzato come messa
flfllzla applicata ad una delle due boccole d'usoita.

Per ottenere sull'opposta boccole una semionda
positive ed una negativa rispetto alla massa tltti-
zie` abbiamo impiegato i due mospower siglati
MFT2-MFT3 che, oome potete vedere nello sche›
ma elettrico, sono oollegati a mezzo ponte.
Per pilotare questi due mospower finali occorre ap-
plicare sui loro Gate una tensione di polarizzazio-
ne poeltlve che risulti maggiore di circa 12 volt ri-
spetto ai loro Source.

Dei piedini 19-20 del microprocessore fuoriescono
eolo una serie di impulsi negativi della durata di
0,96 secondi, seguiti da una pausa di 1,92 se-
condi se è state scelta ia elettrostimolazione Ien›
te, oppure da une pause di 1,44 secondi se à sla›
ta scelta una elettrostimolazione medie e da una
pausa di 0,96 seoondl se è state scelte une elet~
trostlmolazione veloce.

Per convenire gli Impulsl negativi iomlti dal micro
i01 in lmpulsi poeitlvl abbiamo utilizzato i due in-
verter ICz/B-ICì/C, che prowedono anche ed ele-
vare i livelli logici applicati sui loro ingressi da 0 a
5 volt per tomirli sull'uscita da 12 a 0 volt.

Sell segnale presente sull'usclta di IC2IC può es-
sere dlrettemente applicato sul Gate del mospower
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ELENCO COMPONENTI LX.1408

R1 = 470 ohm
R2 = 470 ohlll
R3 = 470 ohm
R4 - 2.200 ohm
R5 5.600 ohm

H7 1.000 ohm
R0 = 1.000 ohm
R9 = 1.000 ohm

.000 Ohm

.000 ohm
3 ohm
ohm

.000 ohm
3.000 ohm
10.000 anni pot. itìt.
50.000 ohm
50.000 ohm
0.000 Ohm
.000 ohm 1/2 wett
.000 ohm 112 weil

C1 _ 10 mlcroF. elettrolitlco
C2 = 100.000 pF poliestere
03 = 100.000 pF poliestere
C4 = 100.000 pF poliestere
CS = 100.000 pF poliestere
CG = 1 mlcroF. elettrolltlco
C7 = 100.000 pF poliestere
ce = 410.000 pF poliestere
CS = 47.000 pF poliestere

20 mlcroF. elettrolltleo
7 mlcroF. elettr. 100 V
7 mlcroF. elettr. 100 V
00.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere

Impedenza tipo VK 27.03
lsuonetore cer. 8 MH:

DL1-DL = diodi led
MFI't = MosPower tipo IRF.040
MFT2 = MosPower tipo IRFJJO
MFIS = MosPower tipo IREMO
lCi = micro programmate EP.1400
IC? = TTL tipo 7406
rca = Integrato tipo rn.zi11
ICI! - MCJBLOS
P pulsante _

puleente
S deviatore

Note: dove non e diversamente speclil-
cato, le resistenze sono da 1/4 watt.
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Fn Schema elettrico dello lflmollloro muloolllì tlgloh LX.1m. Il publntl P1 m
por selezionare lo velocità Lenta-Modlo-Volooo o per pescare sulla iundom Automation.
Dopo aver «Mon-to una dal. quam rumionl pomu pigm- il pumm. P2 cm in la
duplloe Iunziona dl Start a Stop. Primo dl plgllre P2 dovute gli lver lpptlcllo sul corpo
lo plutre dl gomma conduttrice e Iver ruototo Il potenziometro R16 al mlnlmo.

MFI'3 perché il suo terminale Source è collegato a
musa, non possiamo invece applicare il segnale
presente sull'uscim di IC2IB diretmmente sul Gate
del mospower MFTZ, perché sul suo terminale
Source è presente una tensione pari alla metà di
quella dl alimentazione.

Quindi se sul Source del mospower Ill-'l'2 risul-
tasse presente una tensione di 15 volt, sul suo Ga-
te dovremmo applicare un impulso positivo di 15 +
12 = 27 volt rispetto alla messa, mentre Se risul-
tassero presenti 50 volt dovremmo applicare sul
suo Gate un impulso posltlvo di 50 + 12 = 62 volt
rispetto alla massa.

Per ottenere questa condizione dobbiamo neces-
sariamente collegare tra l'uscita dell'inverter IC2IB
e il Gate del mospower NIFI'Z l'integralo ICS, che
è un halt bridge driver siglato IR.2111.
Collegando il suo piedino 6 sul Source del mo-

spower MFI'Z, l'integrato ICS prende come riferi-
mento questa tensione di Source e sul suo piedi-
no d'uscita 1, che è collegato al Gate di MFI'2, la
uscire un impulso positivo di 12 volt maggiore ri-
spetto al valore di tensione rilevato sul piedino 6.

In conclusione. quando conduce il mospower MFI'3
non conduce il moepower MFT2, mentre quando
conduce il mospower MFT2 non conduce ii mo-
spower MFTâ, pertanto sulle boccole d'usoita
dell'elettrostimolatore ritroveremo i nostri impulsi ad
onda quadra oorne visibili nelle figg.3-4-5.

Come potrete constatare, il diodo led DL6 collega-
to sui due fili d'uscita lampogqerà seguendo la
contrazione del muscolo, quindi ad una busn ve-
locità il diodo led si aocenderà per 0,96 seeondl e
rimarrà in pausa per 1,92 secondi, mentre alla ve-
locità alta si accenderà per 0,96 ucondl e si spe-
gnerà trascorso lo stesso lasso di tempo.
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Flg.8 Dllegno dillo schema pu-
tlco dl Immagglo. La prua vlal-
blb In .ho I slnlsm, lndlcatn En-
lml 12 V. serve per colloglr. Il
carla batteria.
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Flg.9 Prlma dl flmra lo boccole d'uwha lul
plnmllo frontale dovrete sfllan di! loro
corpo la rondella In pluflca cm andrà pol
mmm sulla parte Imma.



Flg.10 F010 dello stadio base LX.1408 dl un nostro prolollpo. Il clr- , '
culla stampato che vl fornlremo sarà completo dl dlagno nrlgrlllco
e con le plsle In rame protette da una vemloe lmlmldante. I

q.11 Sul circullo stampato LX.1408/B ln-
"rlreh I due pulslml 0 l dlødl lld a lul re-
Iro lI mmm-no per la pllltlna.

FnZ lI piccolo circuito stampato LXJÃOBIB verrà "sula sul pannello lrontlle con du.
` dlmnzlntorl planlci con bue luloadnslvl. Prima dl stagnlm l tarmlnull del dlodl sul cln

culto stampato controllate che In loro mala luørlesca dal lorl premnll sul pannello.
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Per alimentare questo circuito usiamo una batteria
ricaricabile ermetica da 12 volt - 1,2 ampor, per-
ché secondo le vigenti normative europee tutti gli
elettrostimclatori non possono venire direttamente
alimentati dalla tensione di rete dei 220 volt.
Poiché il microprocessore ICS e l'integrato
SN.7406, cioe ICì. devono essere necessaria-
mente alimentati con una tensione di 5 volt, la ten-
slone dei 12 volt verrà stabilizzata su questo va-
lore dall'integrato stabilizzatore Ict

Sul retro del pannello posteriore abbiamo previsto
una presa per collegare il carlo- lntterla per e-
lettromedicali siglato LX.1176 presentato sulla ri-
vista N.172/173.

mancava» -øi-
Per realizzare l'eleltrostimolatore per la ginnastica
passive occorrono due circuiti stampati.
Su quello di dimensioni maggiori. siglato LX.1408,
vanno montati la quasl totalità del componenti (ve-
di fig.10), mentre su quello di dimensioni minori,
che abbiamo siglato LX.1408IB, vanno montati, ol-
tre ad alcuni componenti, i due pulsanti P1-P2 e
cinque diodi led (vedi flg.11).

Potete iniziare il montaggio dallo stampato di di-
mensioni maggiori inserendo i tre zoccoli per gli
integrati ed iI connettore maschio per la piattina
cablata rivolgendo il lato che presenta una tessu-
ra verso l'integrato IC1.
Dopo aver stagnato tutti l terminali sulle piste del
circuito stampato potete inserire tutte le rellatan-
ze e i condensatori al poliestere.
Completate questa operazione iniziate ad inserire
tutti i diodi controllando le loro sigle.

li diodo con corpo plastico siglato BYT11I800 va
inserito nello spazio contrassegnato dalla sigla DSS
rivolgendo la fascia blanco verso destra.
Gli altri tre diodi sempre con corpo plastico, ma si-
glati 1N.4007, vanno inseriti negli spazi contrasse-
gnati dalle sigle DSZ-DS4-DSS rivolgendo la lascia
bianca come visibile nello schema in tig.8.
II solo diodo in vetro siglato 1N.4148 o 1N.4150
andrà inserito alla sinistra dell'integrato IC1 rivoi-
gendo la sua lascia nera verso (224

A questo punto potete stagnare Il risuonatore oe-
ramico FCt e poiche è simmetrico potrete Inserir-
lo in qualsiasi verso. Quando inserirete i conden-
satori elettrolltlcl dovrete invece rispettare la po-
larità +I- dei loro due terminali

Proseguendo nel montaggio stagnate l'integrato
stabilizzatore IC4 rivolgendo la parte piatta del suo
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corpo verso destra, poi inserite tutti i mospower ri-
volgendo la loro piccola aletta metallica verso l'im-
pedenza toroidale Z1.

Per completare il montaggio dl questa scheda do-
vete inserire le tre morsettlere per la presa d'in-
grasso per il carica batteria. perla batteria e per il
deviatore S1, quindi vicino al mospower MFI't ln-
serite l'impedenza toroidaie 21 ve per ultimi inne-
state nei loro zoccoli tutti gli integrati rivolgendo ia
loro tacca di nierimento ad U verso sinistra.

Ora potete dedicarvi al montaggio del picooio cir-
cuito stampato siglato LX.1408IB e dal lato visibl-
le In tig.11 inserite il connettore maschio per la
piattina cablata rivolgendo la fessura che ha su un
lato del corpo verso l'alto, cioè verso i diodi led.
Sulla parte frontale di questo stampato inserite i
due pulsanti, le poche resistenze, i due condensa-
tori al poliestere e cinque diodl led.
Quando inserite questi dlcdi ricordate che il loro ter-
minale più corto, cioè il K (catodo), deve essere
rivolto verso i pulsanti.
I primi quattro diodi di sinistra sono roul, mentre
il diodo led all'estrema destra e di oolore verde.

mAOGlO mlm

Sul pannello frontale del mobile vanno llssete le
quattro boccole d'uscita, la gemme cromata per II
diodo led DLB, il deviatore S1 ed anche il poten-
ziometro R16.
Come già più volte accennato, prima dl inserire le
boccole dovrete sfilare dal retro ia rondella Isolante
che andrà poi infilata sulla parte interna del pan-
nello come risulta visibile in tig.9.
Sul piano base del mobile fissate il circuito stam~L
pato LX.1408 utilizzando i quattro distanziatori pla-
stici con base autoadesiva lunghi 5 mm.
ll secondo circuito stampato LX.1 40815 va Invece
fissato sul pannello frontale con due distanziatori
con base autoadesiva lunghi 12 mln (vedi fig.12).
Per bloccare questi distanziatori sul pannello e sul
mobile dovrete owiamente togliere ia carta protet-
tiva posta sulla base autoadesiva.
Sulla parte posteriore del mobile potete ilssare le
batteria di alimentazione utilizzando le squadretta
metallica inserita nel kit.

Dopo aver fissato i due circuiti stampati, dovete col-
legare allo stampato con degli spezzoni di filo i due
connettori faston per la batteria, le boccole d'uscl-
ta, i terminali del potenziometro R16 e quelll del
diodo led DLG rispettando la polarità A-K ianodo-
catodo) dei terminali

Per completare il montaggio innestate nei due con-
nettori maschi presenti sul due circuiti stampati l



Flg.13 La balterln rlcarlcahlle da 12 volt verrà flssala sul pannello
pomrlom con la squndrntla lnetnlllcn che vl veni lomlhm
ll kil. ll Clrculh lhmpilø LXJMJO vlrriMlll'lmuma dol m0-
hll. con dd dlmnziltorl plutlcl con bau autoadulvl.

ng." comu-Ioni degn Inn.v
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Flg.15 Le placche dl gomma conduttri-
ce vanno eppllcete sul vostro corpo so-
lo dopo averle Inserite ellilntemo della
loro tasca dl stone, che avrete lnumldl-
to con dell'ncque.

due connettori iemmina della plattina a 10 fill gia
cablati alle estremità.

Dopo aver chiuso il mobile e appurato che tutto lun-
ziona come riportato nell'artioolo, potrete inizlare a
rinforzare ivostri musociliV

Nota: se doveste spedire al nostro laboratorio il vo-
stro kit per un controllo, inviatelc senza batterie
perché, sapendo come vengono maneggiatl i pac-
chi, nel trasporto potrebbe distaccarsi danneg-
giando il circuito ed anche il mobile.

"mmhm ›

Chl deve rassodare i muscoli ha bisogno nonna!-
mente di 2 coppie di piastre di gomma conduttri-
ce, che vanno appoggiate sulla pelle solo dopo a-
verle inserite dentro le loro tasche in stofla,
Prima di inserire le piastre in gomma all'intemo dl
questa tasche. le dovrete bagnare con comune ac-
qua da rubinetto e poi etrlmre per lar uscire l'ac-
qua in eccesso.

Le placche così ricoperte vanno posizionate nelle
zone da elettrostimolare tenendole aderenti all'epi-
dennide con una fascia o cinghia elastica`

Quando le appoggiate sugli arti, potrete fermare le
piastre con due o tre giri di comune garza oppure
preparare un pezzo di stoffa col velcro, cioè con

strisce di tessuto sintetico che, se sovrapposte, a-
deriscono con una semplice pressione (vedi fig.16).
Questo sistema di chiusura rapida, molto spesso
usato per gli indumenti, le scarpe, le borse ecc., si
acquista nelle mercerie e nei negozi di tessuti

Per l'addome e per l glutei dovrete preparare una
fascia complete di velcro che abbia una lunghez-
za pan' alla vostra circonferenza.

mile um I'ELErmmlilouTone
Prima di accendere l'elettrostimolatore vi consl-
gliamo di ruotare al minimo il potenziometro R16,
dopodiché applicate le piastre sul corpo.
Poiché il segnale e alternato, non sarà necessa-
rio rispettare alcuna polarità nel sistemare le pia-
stre sul corpo.

All'inizio vi suggeriamo di scegliere la posizione in
automatico. ln questo modo l'apparecchio inlziera
a stimolare i vostri muscoli alla velocità più bassa
per circa 10 mlnutl per preriscaldarll, poi auto-
maticamente passerà alla velocita media e, tra-
scorsi 5 mlnutl, passerà a quella alta e su questa
velocità rimarrà per altri 5 mlnutl, trascorsi i quali
il circuito si spegnera.

Dopo aver predisposto I'elettrostimolatore su eu-
tometicu, premete il pulsante Start/Stop e subito
inizierà a lampegglaro il led della velocita huse.

Flg.16 Per tenere aderenti le
placche al corpo potrete use-
re delle cinghie In gomma op-
pure un pezzo dl stette alle cul
estremità avrete applicato due
strisce dl VELORO che aderi-
ranno tra loro con una um-
pllce pressione.



Premendo una seconda volta questo pulsante, Il
circuito si spegnere.

Lentamente mutate il potenziometro R16 fino a
quando non vedrete i muscoli contrarsi e rilassar-
si. Fiuotando il potenziometro in modo esagerato,
aumenterà solo il 'pizzicore' sulla pelle. cosa che
potrebbe risultare fastidiosa.

Per il trattamento dei muscoli degli arti e del pet-
terall potete smre comodamente seduti in poltro-
na` mentre per i muscoli addominali vi conviene
sdralarvi su un lettino supini, cioè con il ventre in
alto, ponendo un cuscino sotto le ginocchia.
Per il trattamento dei glutei vi conviene invece di-
stendervi su un lettino a pancia in giù o, se prefe-
rite, stare sdraiati su un latoV

Dopo qualche applicazione in automatico, potrete
passare alla funzione manuale, che vi consente di
scegliere a vostro piacimento fra tre diverse veto-
clta e di terminare la ginnastica passiva quando
lo riterrete opportuno.
Ci potrebbero infatti essere atleti già allenati che
preferiscono praticare la ginnastica per un tempo
maggiore rispetto ai 20 minuti da noi prefissati in
automatico. In questo caso potranno usare la fun-
zione manuale.

Dopo aver motato al minimo il potenziometro 1116
e aver posizionato le placche, si deve pigiare il pul-
sante P1 in modo che sl accende il diodo led dei-
la bassa velocità.
Scelta la velocità si potrà pigiare il pulsante P2 del-
lo Start/Stop e subito vedrete lampeggiare il dio-
do led DL1. A questo punto dovrete motare lenta-
mente il potenziometro R16 fino a quando non ve-
drete i muscoli contrarsi e rilassarsi.

Trascorsi i 10 minuti necessari per il preriscalda-
rrrento dei muscoli, mettete in Stop l'apparecchio
premendo il pulsante P2, quindi passate alla velo-
cita media oppure a quella alta pigianoo il pulsan-
te P1 della velocità.
Per riattivare l'elettrostimolatore sara sufficiente pi-
giare per una seconda volta il pulsante Start/Stop.

La velocita ed i tempi sono molto soggettivi quindi
ognuno sceglierà quelli che ritiene più idonei al suo
fisico, ricordando sempre di non esagerare nei
tempi per evitare che i muscoli si aftatichino più
del richiesto.

Chi per anni ha condotto una vita sedentaria, diffi-
cilmente prenderà la sua bicicletta e pedalera il pri-
mo giorno per 60-70 km scegliendo un percorso di
montagna. ma inizierà sempre con 10-15 km in pia-

nura, poi, quando i suoi muscoli sono già allenati,
aumenterà i chilometri.

Molti allenatori proßulonletl consigliano di usa-
re per i muscoli degli arti, cioè braccia e gambe,
la funzione manuale scegliendo la velocità based
e dopo 15 minuti di passare alla velocità media
per non più di altri 5-10 minuti.

Per rassodare i muscoli pettorall, addominali e l
glutei consigliano di iniziare subito con una velo-
cita medie per 10 minuti per pol passare su quel-
la più una per altri in minuti.

Sebbene in commercio esistano delle placche dl
gomma conduttrice autoadesive, gli esperti della
ginnastica passiva ci hanno sconsigliato di usar-
le, perché non aderendo perfettamente alla pelle
dopo due o tre sole applicazioni, vanno continua-
mente sostituite oon un costo non inditterente.
E' quindi meglio usare le normali placche di gom-
ma inserite all'intemo di una tasca di stoffa, per-
ché hanno una durata illimitata (vedi fig.15).

Nelle figure riportate nelle due pagine successive
potete vedere in quali posizioni del corpo dovrete
applicare gli elettrodi, che preleverete dalle Uscite
1 - 2 deli'elettrostimolatore.
Come vedrete subito, i muscoli elettrosiimolatl si
oontrarranno e si rilasceranno a ciclo continuo.

mimf ' _ 'a
Tutti i componenti visibili in figli per realizzare que-
sto elettrostimolatore completo anche del suo mo-
bile plastico provvisto di mascherina frontale fora-
ta e serigratata ._ L.140.000

Nota: nel kit non è inclusa la batteria ricaricabile
da 12 volt 1,2 Ah e nemmeno le coppie di piastre
di gomma conduttrice complete di tasche in stof-
ta, quindl se ne siete sprowisti dovete richiederlo
assieme all'ordine.

Unabatiei'iaricaricabiledalzv1jlh L. 28.000

Quattro piastre in gomma conduttrice Pct .5 oorn-
plete di tasche in stoffa L. 38.000

Costo del solo stampato LX.1408 . . L. 11.000
Costo del solo stampato LX.1408/B . L. 3.300

Tutti i prezzi sono gia comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in comrasoegno, paghe-
ranno in più L.6.000, perché questa e la cifra me-
dia che le Poste italiane esigono per la consegna
di un pacco in contrassegno.
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Se oowulte del treetonnatorl di alimentazione, degli lwolglmenti per
motori elettrici oppure delle bobine per cromver sapete gli che puo
facilmente veriflcerel che la bobinetrloe ronchi lo smalto. Se qualche
spire risulta ln cortocircuito non ve ne accorgerete mai. quindi per sco-
prire questo diletto non vI rimane che costruire quemo circuito.

“'*un TESTER per controllare
Sebbene la vernice a smalto che viene depositata
sul fili di rame sia molto resistente, non si può e-
scludere che durante i'awclgimento dei roochetti si
graffi provocando un cortocircuito.
Cercare di rilevare. ad awolgimento completato, se
esiste una spira In corto utilizzando un tester com-
mutato in ohm e praticamente impossibile, perché
su una resistenza totale di qualche decina di ohm
non potrà mai essere riscontrata una difterenza di
0,00000001 ohm.
ll problema però non è di poco conto, perche se le
spire in corto sono nell'awolgimento di un tra-
sformatore. questo si surriscaldera tanto da non
riuscire a tenerci più le mani sopra, se invece le
splre in corto sono nella bobina di un crossover
sentiremo un suono distorto.

Chi ha provato a ricercare in commercio uno stru-
mento in grado di segnalare se in una bobina vi so-
no delle spire in corto, non lo avrà sicuramente tro-
vato e per questo motivo abbiamo pensato di rea-
lizzare questo circuito che risulterà molto utile a
quanti eseguono awolgimenti elettrici.

Chi acquista le bobine già ewolte, voltera subito
pagina, pensando che questo progetto non gli ser-
va, Invece lo potrete utilizzare anche per altre ap~

38

plicazioni, ad esempio come un semplice e pratico
line corsa. lnlatti applicando suii'estremita di un'a-
sta un anello di ferro o di qualsiasi altro metallo,
appena questo entrerà nel nucleo la cicalina ini-
ziera a suonare (vedi figß)4

SCHEMA ELETTRBO

Per realizzare questo circuito abbiamo impiegato
un solo integrato e due transistor e per la descri-
zione del suo funzionamento cominciamo proprio
dal primo Nand contenuto all'intemo di un 401 1 (ve-
dl Ict/A in lig.1), che abbiamo usato come oscil-
latore ad onda sinusoidale.
Con il numero di spire che consigliamo di awol-
gere sul nucleo ferroxcube (vedi L1) si riesce ad
ottenere una lrequenza di circa 6.000 Hz con
un'ampiezza di circa 1 volt.
ti trimmer H2 collegato sulla presa A dalla bobina
L1 ci permette di trovare il punto d'innesco dello
stadio oscillatore.
ll segnale generato viene applicato tramite il con›
densatore 64 sull'lngresso del secondo Nano si-
glato Ict/B, utilizzato come stadio amplificatore.
Sull'uscita di questo Nand ritroviamo un segnale di
6 volt circa, che, applicato con il condensatore CS
sui due diodi DSt-DSZ, viene raddrizzato per otte-



ELENCO COMPONENTI LX.1391

R1 = 1 Megaohm
R2 = 20.000 ohm trimmor
H3 = 10.000 ohm
R4 = 150.000 ohm
R5 =1 Megaonm
R6 = 220.000 ohm
R7 = 100.000 ohm
R8 = 22.000 ohm
R9 = 680 Ohm
R10 = 220.000 ohm
R11 = 330.000 Ohm
R12 = 5.000 ohm
R13 = 00.000 Ohm
R14 = Megaohm
R15 = 0.000 ohm
R16 = 0.000 ohm
C1 = 150.000 pF poliestere
CZ = 100 pF ceramico
C: = 220.000 pF poliestere
C4 = 22.000 pF poliestere
CS = 10.000 pF poliestere
CS = 220.000 pF poliestere
C7 = 220.000 pF poliestere
08 47 microF. elettrolitlco
CD = 4,1 microF. elettrolltlco

Flg.1 Schemi elettrico dei tenor per controllare so In un Iv-
volgimonto vi sono della spire In cortocircuito.

C10 = 15.000 pF poliestere
C11 = 100.000 pF poliestere
DS1 = diodo tipo "1.4148
D$2 = diodo tipo 1N.4140
OSS = diodo [Ipo 1N.4148
D54 = diodo ilpo 1N.4148
055 = diodo tipo 1N.4146
TRI = NPN tipo 50.547
TR2 = NPN tipo BC.541
CP1 = cicallna plozoelettriol
L1 = bobina (vedi testo)
IC1 = C/Mos tipo 4011
S1 :interruttore

Non: tutte le resistenza utilinole in
questo circuito sono da 1/4 di mit.

Fig.2 Connessioni del 50.541 visi! di sot-
to e deli'lniegrlto 4011 ville da sopra.
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nere una tensione continua di circa 5 volt, che la
resistenza R7 trasterirà sulla Base del transistor
TR1, un comune NPN tipo 50.541.
Con questo valore di tensione il transistor si por-
terà in conduzione e il suo Collettore cortocircui-
terà a musa le due resistenze RB-Rtù bloccando
oosl il secondo stadio osoìllatore composto dai due
Nand ICt/(HCVD e dal transistorm, anche que-
sto un NPN tipo 50.541.

Quando il nucleo ferroxcube viene infllato comple-
tamente dentro una bobina con una spira in cor-
tocircuito, II Nand ICiIA cessa di oscillare, quindi
sui due diodi DS1-DSZ non giunge più nessun se-
gnale ed il transistor TR1, non essendo più poia-
rizzato, la salire la tensione positiva sul suo Coi-
lettore al valore di circa 9 volt (livello logico 1).
Questa tensione giungendo sull'ingresso del primo
Nand ICtIC lo rende attivo facendolo oscillare su
una frequenza di circa 1.000 Hz, una nota resa u-
dibile dalla cicalina piezoelettrica.

Poiché lo stadio composto da lC1IO-IC1ID e un o-
scillatore VCO, udremo una nota bassa quando
avvicinaremo la bobina con la spira in cortocircui-
to al nucleo in terroxcube ed una nota più acuta
quando l'inseriremo ail'intemo del nucleo.

Per alimentare questo circuito serve una comune
pila radio da e von.

nuuzzlizrone mm .. .LE
La parte forse più delicata. ma certo non impossi~
bile, della realizzazione riguarda I'awoigimemo sul
nuciec terroxoube della bobina L1.

Per questo awolgimento occorre awolgere sul nu-
cleo ferroxcube un totale di 220 spire utilizzando
del fllo di rame smaltato da 0,15 mm.
Poiché la presa B va effettuata alla 25' spira dall'i-
nlzio A dell'awolgimento. noi consigliamo di pro-
cedere come segue.
Hssate sul nucleo il fiio d'inizio A con un pezzetto
di nastro adesivo lasciando uno spezzone votante
di circa 4-5 cm per poteno in seguito collegare sul
terminale A presente sul circuito stampato; awol-
gete 25 spire, quindi tate un cappio lungo 4-6 cm
che corrisponderà alla presa B da collegare sul ter-
minale B presente sul circuito stampato.
Poi proseguite awoigendo sul nudeo altre 195 spi-
re e, completato tutto l'awolgimento, vi troverete
con il capo C che, come sapete, andrà collegato
sul terminale C posto vicino al condensatore 63.

Per evitare che l'awcigimento si stili, potete fissario
conunpezzettodiscotchoppureconunegcoola
di collante cementetutto.

Flgållclrcultovaflsuto lll'lnternodoisuo
rnøhlle plastico con tn vltl Iutofllettjntl.
Notv-nodetmcbllevhibileinbuoolndrì
Inlerihleplladlflvott.

fl--ä
Flg.6 Avviolnando un anello metallico Il nu-
cleo terroxeubn, oppone questo entreri
sentirete ll oiolllru suon-re.
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ll numero delle spire non e critico e pur awolgen-
do 25 spire tra le prese A-B e 190-230 :piro tra
le prese B-C, Il circuito funzionerà perfettamente.

Vi ricordiamo che il nucleo in terroxoube e molto
fragile, perciò se vi cade in terra andrà in frantumi.
Completato l'awolgimento della bobina L1, potete
dedicarvi al montaggio del componenti sul circuito
stampato siglato LX.1397.
Innanzitutto inserite lo zoccolo per l'integrato Icf,
poi tutte le resistenze compreso il trimmer R2.

Completata questa parte, inserite tutti i dlodl al si-
licio rivolgendo il lato del loro corpo contornato da
una fascia nera oome visibile nel disegno pratico
di fig.3. Particolare attenzione dovete porre nel
montaggio dei diodi DSf -DS2, perché se li inver-
tlrote il circuito non funzionerà.
Di conseguenza rivolgete la fascia nera del diodo
DSZ verso il condensatore Q5, mentre quella del
diodo DSf andrà rivolta in senso opposto.

Potete proseguire stagnando l'unido condensatore
ceramico (vedi 62) vicino al trimmer, i condensa-
tori al pollestero e ì pochi condensatori elettroliti-
cl, per i quali va rispettata la polarità dei terminali.

A questo punto potete montare anche i due transi-
stor rivolgendo le parte plaffa di TR1 verso l'elet-
trolitico Ce e la parte piatta di TR! verso lo zoooo-
lo dell'integrato ICf.

Prima di fissare il nucleo ferroxcube sullo stampa-
to, innestate nello zowolo l'integrato rivolgendo la
sua tacca di riferimento ad U verso il condensato-
re poliestere 611.
Sul nucleo ferroxcube vanno infilate le due fa-
scette plastiche, anm'esse incluse nel kit, i cui per-
ni vanno inseriti nei due fori predisposti sul circui-
to stampato.

Prima dl stagnare i capi A-B-C sui tenninaii a spil-
lo che avrete gia inserito nello stampato, dovete ra-
sctiiarii in modo da eliminare lo smalto isolante.
In questo caso, essendo molto sottile il filo usato
per l'awoigimento` non rasohiatelo oon della car-
ta smeriglio perche potreste spezzarloA
ll sistema più semplice per togliere l'isolante sui fi-
li sottili è quello di avvicinani alla fiamma di un ac-
cendino o di un fiammiiero in modo da bmclare lo
smalto. Naturalmente sulle estremità andrà in se-
guito depositato un sottile velo di stagno.

ll capo c va stagnato sul terminale collegato al con-
densatore m, il cappio B va stagnato sulla pista di
musa, mentre iI capo A sul terminale che va al
trimmer H2 (vedi fig.3).
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Per completare il montaggio vi rimane soltanto da
collegare la oicullna, i fili della presa pila e quelli
dell'interruttore di accensione Sf.

In seguito la presa pila verrà inserita nel vano In
basso del mobile, mentre la cicalina e l'interruttore
Sf verranno fissati sul pannello frontale.

o'oueslusa

Una volm completato Il montaggio, appena ali-
mentarete il circuito la cicalina inizierà a suonare,
primo segno evidente che il circuito funziona.
Per far cessare il suono ruotate lenbamente il trim-
mer Ft2 flno a trovare la posizione in cui la nota a-
custica moe.
Ora provate ad infilare il nucleo in un anello per sl-
mulare una spira in cortocircuito (vedi figß).
La cicalina inizierà subito a suonare e la nota di-
venterà sempre più acuta, rnan mano che inseri-
rete il nucleo nell'anello.

li circuito va fissato oon tre viti autofìlettanti sulla
base della scatola plastica.
Sul pannello di alluminio frontale dovete fare quat-
tro fori: uno per fissare I'interruttore Sf, due per fis-
sare il corpo della cioalina e l'ullimo in corrispon-
denza del foro centrale della cicalina.
Dal lato in cui il nucleo fuoriesce dal mobile non
dovete Inserire nessun pannello metallico.

"'W? fì . s'firfnu'ln

Tutti i componenti visibili in fig.3 compreso iI circuito
stampato forato e serigrafato. un nucleo ferroxoube
ed un rooctletto di fiio smaltato da 0,15 mm per i'avf
voigímento. più un mobile plastico L.28.000

Costo del solo stampato LX.1397 L 4.200

Tutti i prezzi sono già comprensivi di iVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più L.6.000, perche questa è la cifra me-
dia che le Poste italiane esigono per la consegna
di un pacco in contrassegno.



Le piccole e medie aziende che ricercano giovani tecnici richiedono come requisito fondamenta-
le una adeguata esperienza pratica, quindi, conoscendo questa esigenza, in ogni nostra Lezione
inseriamo sempre degli esercizi pratici per garantire una completa formazione tecnica.

Inoltre è risaputo che con la pratica si riesce ad assimilare molto più velocemente la teoria e per-
ciò in questa Lezione vi proponiamo la costruzione di un orologio digitale insegnandovi come si
possano programmare dei contatori :10 per farli contare lino ad un massimo di 60 o 24 o pro-
grammare un dlvisore programmabile per prelevare dalla sua uscita un lmpulso al minuto.

ll conteggio fino al numero 60 ci serve perché 1 ora è composta da 60 minuti, il conteggio iino
al numero 24 ci serve perché 1 giorno e composto oa 24 ore, mentre l'impulso allo scadere del
minuto ci serve per iar avanzare di una unita il numero sui due display dei minuti.

Possiamo assicurarvi che nel realizzare questo orologio digitale non incontrerete nessuna ditli-
colta e grande sarà la vostra soddisfazione quando vedrete avanzare sui quattro display i nume-
ri dei minutl e delle ore4 ›

Se doveste commettere qualche errore, non preoccupatevi perche noi saremo sempre disponibi-
li a riparare il vostro montaggio, spiegandovi anche dove avete sbagliato.



Flg.241 Foto dell'ololoflo
digitale. In queela Leflorie
vl lneegnlamo come fun-
ziona e come reallzur'io.

Dalla Lezione N.11, pubblicala sulla rivista N.194,
avete appreso che per visualizzare su un display
i numeri da 0 a 9 occorre piiotario con un integra-
to chiamato decodllice siglato 4511, che dispone
di quattro ingressi contraddistinti dalle lettere maiu-
scole APB-GD che hanno questi Peel:

I'ingresso A ha peeo1
i'ingresso B ha peeo2
i'ingresso C ha peeo 4
l'lngresso D ha peeo 8

Applicando a questi ingressi una tensione poeltlva,
vaieadlreun livello logico1, si rieeoeafarcom-
perire sul display un numero pari ai loro Puo.

Quindi per far apparire sul display il numero 1 ba-
sta applicare una tensione positiva ai solo ingres›
eo A che ha peeo 1 (vedi fig.242).
Se vogliamo far apparire il numero 3 dovremo ap-
plicare una tensione positiva sia all'ingresso A.
che ha peeo 1, sia aii'ingresso B, che ha pelo 2
(vedi fig.243). Infatti, facendo la somma dei due pe-
si 1+2 otteniamo 3.
Se vogliamo far apparire il numero 6 dovremo ap-
plicare una tensione positiva sia all'ingresso B,
che ha peeo 2. sia all'ingresso C, che ha peeo 4
(vedi fig.244). infatti. facendo la somma dei due pe-
si 244 otteniamo 6.
Se volessimo far apparire il numero 9 dovremmo
applicare una tensione positiva sia ail'ingreseo A,
ohehapeeo1.siaail'lngresso D,chehapeeol.
infatti, setacciamo la somma dei due pefl 14-8 ot-
teniamo íi numero 9.

Pilotando questa decodifica con I'inlegralo 4518,
conosciuto come contatore BCI) (cioè Binary Co-
de Decimai). possiamo far avanzare i numeri sul
display da 00 fino a 99 premendo il pulsante P1,
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applicato sul piedino d'ingremo 9 dei primo conta-
tore a destra (vedi fig.245).

Il kit LX.5026, pubblicato con la Lezione N.11, vi
era stato proposto con l'intento di mostrarvi quale
numero appare sul dlepley al variare dei peeo.
selezionando cioè uno o più del quattro ingressi
A-B-O-D.

Il seconde kit pubblicato sempre nella Lezione N.11
e siglato LX.5021, in cui abbiamo utilizzato un dop-
pio contatore siglato 4518 per pilotare le due de-
codifiche 4511, vi era stato proposto per mostrar-
vi come si possa realizzare un contatore one vi-
sualizzi sui display tutti i numeri da 0 flno a 99.

Poiché oggi vogliamo farvi realizzare un orologio
digitale, non sara male rintremre ia vostra me-
moria sul funzionamento della decodifica siglata
4511 e del doppio contatore siglato 4518 rileg-
gendo la Lezione N.11.

In questo orologio, oltre ai due integrati menziona-
ti, ne è stato impiegato un terzo siglato 4040, che
è in pratica un divieore programmabile sul quale
vale ora ia pena spendere qualche parola per spie-
gare a cosa serve e come dovremo utilizzano.
NW.. v ,

ll divieore programmabile siglato 4040, perfetta-
mente equivalente ail'integrato 14HC.4040 (vedi
fig.248). viene utilizzato per dividere una qualsia-
si frequenza per un valore definito.

Applicando sul piedino d'ingresso 10 di questo di-
vieore una qualsiasi frequenza, sui suoi piedini d'u-
eclfe (vedi fig.249) preleveremo una frequenm pa-
ri a quella d'ingresso divisa per il numero riporta-
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Figli! Nella Lezione il. 17
vi abbiamo spiegato che
per hr apparire sul Display
il numero 1 e sufficiente
applicare una tensione po-
litiva :ul piedino 7 (A) con
PESO 1 della decodifica Ji-
glm 4511.

ma"

Flgm Per iar apparin sul
Display ll numero 3, ai do-
vrà applicare una tensione
positive sul piedino 7 (A)
elle ha PESO 1 e anche sul
piedino 1 (B) che ha PESO
2. La somma del due peli
d dlrì 102 = 3.

msn" i

Flgzu Per ur apparire sul
Display || "unum s al ue-
vrù applicare una tensione
positiva sul piedino 1 (B)
che ila PESO 2 e anche sul
phalno 2 (c) che lu Peso
4. la mmm. del due pal
ci darà 244 = 6.

Figm Plløflndo le due Mifid!!
aiglatefifl con un doppio contato-
re siglato 4518 sl riesca a reellnarl
un oontatore I 2 CIFRE in grado di
viwallnare sul due display tutti I nu-
meri da 0 a 99.
Nella Lezione N.11 vl abbiamo spie-
gato perché nel prima contatore dI
ma dei 4510 si entra iui piedino
9, mentre sul secondo contatore dl
sinistra si entra sul piedino 2.
l due contatori 4518 possono anche
essere lnvertltl, cioe :I possono uti-
lizzare i piedini dei secondo conta-
tore come PRIMO ed utilizzare l pie-
dlnl del primo contatore come SE-
oouoo (veul «9246).



to nella Tabella N.7.
TABELLA N.7

piedini
d'uscita

piedino 9
piedino 7
piedino 6
piedino 5
plodlm 3

frequenza prelevabile
sull`uscita dei piedini

frequenza ingresso divisa 2
frequenza ingresso divisa 4
frequenza ingresso dlviu 0
frequenza ingresso divise 16
frequenza ingresso divisa 32
frequenza ingresso divisa 64
frequenza ingresso divise 120

piedino 2
piedino 4
piedino 13 frequenza ingresso divisa 256
piedino 12 frequenza ingresso divise 512
piedino 14 frequenza ingresso divise 1.0247

no 15 frequenza ingresso divise 2.040
t = -uenza Inresso divine 4.090

Pertanto applicando sull'ingresso di questo divi-
sore una frequenza di 10.000.000 Hz, pari a 10
Megahertz, sui suoi piedini d'uscita possiamo pre-
levare queste nuove frequenze:

ino1

piedino 9 (diviso'2) = 5.000.000 Hz
piedino 7 (diviso 4) = 2.500.000 Hz
piedino 6 (diviso 8) = 1.250.000 Hz
plødlm s (diviso 1a) = 625.000 H1
piedino 3 (diviso 32) = 312.500 Hz
piedino 2 (diviso 64) = 156.250 Hz
piedino 4 (diviso 120) = 70.125 Hz
piedino 13 (diviso 256) = 39.062 Hz
piedino 12 (diviso 512) = 19.531 Hz
piedino 14 (diviso 1.024) = 9.755 Hz
piedino 15 (diviso 2.040) = 4.002 Hz
piedino 1 (diviso 4.006) = 2.441 Hz

PROGRAMMARE un! DIVISIONE

La prima cosa che si nota subito guardando la Ta-
belle N.7 è che l'integrato 4040 effettua le divisio-
ni su valori fissi, quindi qualcuno potrebbe giun-
gere alla conclusione che questo integrato non riu-
scirà mai a dividere una frequenza per valori di-
versi da quelli riportati in tabella, ad esempio per
24-59 - 112- 190-15011 eoc.

Al contrario, tutte queste divisioni, chiamiamoie oo-
sì, non previste, si possono ottenere collegando
sulle uscite del divlsore dei comunissimi diodi al
silicio a patto che i loro eotodl (terminale K) siano
rivolti verso i piedini d'uscita del divisore e i loro e-
nodl (terminale A) siano collegati al piedino 11 di
reset e alla resistenza R2, collegata alla tensione
positiva di alimentazione (vedi fig.250).
Va anche tenuto ben presente che, inserendo nel
circuito questi diodi, il peu di ogni singolo piedino
46
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Flg.246 Nello scheme elettrico abbiamo dl-
segnato il contatore 4510 come visibile in
disegno anche se in pratica si raffigura
sempre con un rettangolo nero disponen-
do tutti i suol pledlnl sul quattro lati del ret-
tangolo, senza rispettare alcun ordine.

Fig.247 Per sapere come sono disposti l
pledlni sullo zoccolo dell'integrato si dise-
gna il suo corpo sempre visto da sopra, ri-
portando la sua tacca di riferimento a for-
ma dl U sul lato del piedini 1-16. ll piedino
Voc va collegato al positivo di alimentazio-
no ed Il piedino GND a iulm.

Flg.240 In questo orologio viene usato an-
che un terzo integrato siglato 4040 che in
pratica è un Divlsore programmabile. Ap
plloando sul piedino d'lngresso 10 una
qualsiasi frequenza, noi possiamo preleva-
re dal suoi piedini d'uscifa una frequenza
divisa per il numero riportato In fig.249.



si dlmem e perciò la frequenza applicata al pie-
dino d'ingresso verrà prelevata dei piedini d'uscita
divise per il valore riportato nella Tabella N.8.

TABELLA N.8

piedini
d'uscita

frequenza prelevabile
sull'uscita dei piedini

irequenza ingresso divisa 1
lrequenza ingresso divisa 2
frequenza ingresso divise 4
frequenza ingresso diviso 8
frequenza ingresso divise 16
frequenze ingresso divise 32
frequenze ingrew diviee 64
frequenza ingresso dlvlee 128
frequenza ingresso divise 256
lrequenza ingresso divise 512
frequenza ingresso divise 1.024

= uenza ln- resso dlvlu 2.048

piedino 9
piedino 7
piedino 6
piedino 5
piedino 3
piedlm z
pmlm 4
pledlno 13
piedlnu 12
piedino 14

Il 'ettore di dlvlslone viene dimezzato perché o-
gni piedino d'uscita, dopo che si e portato a livel-
Io logico 1 ritoma a livello logico 0 trascorso metà
tempo (vedi figi253).

Dobbiamo iar presente che quando íl divisore ini-
zia a dividere, tutti i suoi piedini d'uscita si trovano
a livello logico 0 e solo quando il divisore ha et-
ietluato l'intero cielo di divisioni per cui è stato
programmato, tutti i suoi piedini d'uscita si porta-
no a livello logico 1.
Quando tutti i suoi piedini d'uscita si portano a li-
vello logico 1, la tensione positiva iomita dalla re-
sistenza R2 può raggiungere il piedino di reset che
prowede a cancellare il ponteggio effettuato ia-
cendolo riparlire da 0.

Per capire come iaocia un impulso positivo a giun-
gere sul piedino di reset a divisione completate a-
nalizziamo a titolo d'esempio cosa succede sui pri-
mi quattro piedini d'uscita 9-7-6-5 che hanno un
Peso di 1-2-4-0 (vedi rigg.zs4-2se).

cendo questo sappiamo già che:

il piedino 9 divide x 1
il piedino 7 divide X 2
il piedino 6 divide x 4
il piedino 5 divide x B

Se facciamo la somma dl questi Peel scopriamo
che questo divisore divide per 1+2+4+8 = 15Y

i. .x
il» «o
il» .I
"Q .u
il. m
il. m
u' ml
il. .x
il. un
I» neu

Fig.z4e L'lnregmo 4040 vlelblie In ngme
viene rafllgurato negli schemi elettrici oon
un rettangolo nero riportando eu ogni ple-
dlno li corrispondente numero dello zocco-
lo. Con questo sistema si eliminano degli
lchomi elettrici molti intrecci di iiii. Su ogni
uscita abbiamo riportato dl quante volte
viene divise le lrequenze applicate sul pie-
dino d'lngresso 10.

Fig.250 Se sul piedini d'ueoitl di quello dl-
vlsore programmabile npplichlemo del dle-
di, rivolgendo Il terminale K verso le uscite
e ll terminale A verso le resistenza R2 col-
legate sul piedino 11 di Reset, noi preleve~
remo un segnale diviso per Il META' di
quello che potevamo prelevare senza que-
sti diodi (vedi "9.249). Il numero dl dlvlelo-
ne corrisponde el PESO del piedino.
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1 Flg.251 Vi ricordiamo che un Livello lo-
gico 0 equivale ad un piedino cortocir-
oultdto I Maul. mentre un Livello logi-
co 1 ed un piedlno cofloctrcuirato ver-
eo ll Positivo dl alimentazione.

Quando il dlvleoro inizia la sua divisione tutti i suoi
piedini d'usoita sono a livello logico 0, quindi i dlo-
dl collegati su questi piedini cortocircuitano a
messa tramite I'integrato la tensione positiva for-
nita dalla resistenza R2, che non potra cosi rag-
g'ungere il piedino di reset.

Al prlrno impulso il piedino d'usciia 9 si porta a ll-
vello logico 1 (vedi fig.254) e sebbene su questo
piedino sia presente una tensione poeltlve, gli al-
tri piedini 7-6-5 si trovano ancora a livello logico
0, quindi la tensione positiva ioml'la dalla resisten-
za R2 viene cortocircuito! a mom dal diodl col-
legati sui questi piedini.

Al secondo impulso si porta a llvello logico ti Il
piedino 9 e a livello logleo 1 Il piedino 1, qulndi
anche in questo coso la tensione positive fornita
dalla reslstenza R2 viene cortocircuitata e non puo
raggiungere il piedino 11 di reset.

Al terzo impulso si trovano a livello logloo 1 sia il
piedino 9 sia il piedino 7 (vedi fig.255), ma sui pie-
dini 6-5 e presente un livello logico 0. quindi la
tensione positiva lomita dalla resistenza R2 viene
cortocirculteta a mana dai diodi collegati su
questi piedini.

Atquamimpulsosiponaelmuøiøgimrilw
lopiedino6.maamiiesesuquestopiedinoab-

biamo una tensione positiva, gli altri piedini 9-7-5
si trovano a llvello logico ll, quindi i diodi ad ee-
si collegati cortocircuitano a mena la tensione
positiva presente sulla resistenza R2.

Proseguendo arriviamo al eettlmo impulso e come
potete vedere nella fig.253 e meglio ancora nella
fig.256, si trovano a Ilvello logico 1 i tre piedini 9-
1-6, ma poiche sul piedino 5 è presente un livello
logico 0, la tensione positive fornita dalla resl-
stenza R2 viene cortocircultete a messa del dio
do collegato su questo piedino.

Al quattordicesimo impulso si trovano a livello lo-
gico 1 i piedini 7-6-5, ma poiché sul piedino 9 e
presente un livello logico 0, la tensione positive
lorn'na dalla resistenza R2 viene cortoclreultatn a
masse dal diodo collegato su questo piedino.

Solo al quindicesimo impulso tutti i quattro piedi-
ni d'uscita 9-7-6-5 si trovano a livello logico 1 (ve-
di fig.253), quindi la tensione positive fornita dal-
la resistenza R2 non essendo più oorrocircuitata a
muse da nessun diodo può raggiungere il piedi-
no 11 di reset (vedi fig.258), che provvederà a can-
cellare tutto il conteggio ellettuato riportando al oe-
diooslmo impulso tutti i quattro piedini 9-1-6-5 a li-
vntlo logico o (vedi fig.259).
Se facciamo le somma del Peel dl questi quattro
piedini otteniamo o + l + 2 + 1 = 15.

Figzsz se eologninmø un diodo
eul quattro pledlnl 9-1-6-5 die
hanno Peoo 1-2-4-0, nol riuscire-
mo e dlvldere la trequenza appli-
oeta eull'lngresso per 15. Infatti
solo al 15' lmpulso ritroveremo u-
na tensione positiva tra la rosi-
etenza R2 e ia Mom. Sul piedi-
no dl Reeet abollmo inserito una
lampadina anche ee non la ve-
dremo mal aooenderel, perche le
tenoione Positive rlmene per une
trazione dl secondi.

un».lim
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q.254 Al 1° lmpulao ri-
troviamo un Livello logico
1 solo aul piedino 9, quin-
dl la lampadina rlmarra
spuma.

14' IMFULSO n

FIQJST Al 14° impulso ri-
troviamo un Livello logico
1 mio aul plodllll 1-6-5,
quindi la lampadina ri-
marrà sempre spenta.

I' IMFUIJIJ u

Fig.255 Al 3° impulso ritro-
viamo un Livello logico 1
aul piedini 9-7 ad anche In
quaato caso la lampadina
rimarrà lpenta.

15' IMPLILSII :1

FlpJSß A_l 15° lmpuiao ri-
troviamo un Livello logico
1 su tutti i quattro piedini
(ml 119.253) e la lamp-ul-
na al acundera.

Flg.253 In questo grafico poaaia-
movødm | uvnlll loglcn em .p-
paløm sul pmlnl 9-1-6-5 parim-
do dal 1' lmpulao tlno ad arriva-
m al 15° Impulao. Sul piedino 11
dei 4040 dl "5.252 ritroviamo una
tensione positiva solo quando
tutti i quattro piadini aono a Li-
vello logloo 1.

rilulruuoW n

Fig.256 Al 1' lmpulao ritro-
viamo un Livello logico 1
aoio aul piedini 9-7-6, quin-
di la lampadina rimarrà an-
cora apanu.

16' IMPULSO 1,1

Fig259 Al 16° lmpulao ri-
- troviamo un Livello logico
0 au tutti l quattro piodlnl,
quindi la lampadina tor-
narì a apognaral.
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Flg.260 Per sapere e quell piedini d'uscita del divlsore 4040 occorre collegare un diodo
per ottenere il richiesto fattore dl divisione. consigliamo dl usare questa Tabella. Nelle ce-
eella Fattore Divisione va Inserito Il "numero" delle divisione che sl vuole ottenere e nel-
le caselle Differenze Il numero che sl otterrà sottraendo dal Fattore Dlvlslone Il Peso.

Per sapere su quali piedini dovrete collegare i dlo-
dl per ottenere un preciso Fattore di divisione, vi
oonsigliamo di usare la Tabella N.94
Nella casella Fattore divisione dobbiamo inserire
il numero della divisione che vogliamo ottenere.
Nella casella Peso riportiamo il numero di divisio-
ne di ogni singolo piedino partendo dal suo massi-
mo fino al suo minimo. Nella casella in basso, quel-
la che abbiamo chiamato Differenza, andrà ripor-
tato il numero che olterremo dalla sottrazione tra
il Fattore di divisione ed il Peso del piedinoV
Per Imparare ad usare questa Tabella, che si ri-
velerà motto utile, vi poniamo qualche esempio.
Supponiamo di voler dividere una frequenza per
1.255 volte. Questo numero corrisponde al nostro
Fattore di divisione e va scritto nella prima casella
della colonna posta sotto il piedino 1.
Poiché non possiamo sottrarre da 1.255 il numero
riportato nella casella peso, cioe 2.046, nella ce-
sella in basso della Differenza scriviamo no.

Riportiamo quindi il numero 1.255 nella casella suc-
cessiva sotto il piedino 15, poi controlliamo se ri-
sulta possibile eseguire una sottrazione con il nu-
mero 1.024 riportato nella casella Peso.

Da questa sottrazione otteniamo un resto dl 231.
che scriviamo in basso nella casella Differenza.

Riportiamo questo resto nella terza casella sotto il
piedino 14 e poiché non possiamo sottrargli un Pe-
eo di 512, nella casella in basso della Differenze
scriviamo no.

Riportiamo l'uitima differenze trovata, cioè 231,
nella querte casella sotto il piedino 12 e poiche an-
che in questo caso non è possibile sottrergll un
Peso di 256, in basso scriviamo no.

Riportiamo lo stesso numero 231 nella quinte ca-
sella sotto il piedino 13, poi eseguiamo la sottra-
zione con il Peso 128 ottenendo un reato di 103
che scriviamo nella casella in basso.
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Riportiamo il resto di 108 nella sesta casella sotto
il piedino 4, poi eseguiamo la sottrazione con il
Peso 64 ottenendo un resto di 39 che scriviamo
nella casella in basso,

Riportiamo il resto di 39 nella settima casella sot-
to il piedino 2, poi eseguiarno la sottrazione con il
Peeo 32 ottenendo un resto di 7 che scriviamo nel-
la casella in basso.

Riportiamo il numero 7 nell'otteve casella sotto il
piedino 3 e poiché non possiamo soltrargli il Peso
che è 16, nella casella in basso scriviamo nd.

Riportiamo lo stesso numero 7 nella none casella
sotto il piedino 5 e poiche anche qui non possiamo
sottrargli il suo Peso, che e 8, nella casella in bas-
so scriviamo no.

Proseguendo riponiamo il numero 1 nella decima
casella sotto il piedino 5 che ha Peso 4. poi tac-
clamo la sottrazione ottenendo un resto di 3. che
scriviamo nella casella in basso.

Riportiamo il resto di 3 nell'undleeslma casella sot-
to il piedino 7. che ha Peso 2, poi facciamo la sot-
trazione ottenendo un reeto di 1, che scriviamo nei-
Ia casella in basso.

Riportiamo il resto di 1 nella dodicesima ed uitl-
ma casella sotto Il piedino 9, pol facciamo la sot-
trazione ottenendo 1-1 = 0.

L'esernpio appena descritto è stato esemplificato
nella Tabelle N.10.
Eseguite tutte queste eottrezlonl, su tutti i piedini
che nella casella Differenza hanno un reato, corn-
preso lo 0. dovremo collegare un diodo, mentre su
tutti i piedini d'uscita che nella casella Differenza
hanno un no, non dovremo collegare nessun dio-
do (vedi tig.261).
Se ora facciamo la somma dei pesi corrispondenti
al piedini sul quali è collegato un diodo, otteniamo



TABELLA N.10

'fl' *ZHÉHHZ'
Fig.261 Volendo dividere una frequenza
di 1.255 volte dobbiamo riportare que
ato numero nella prima casella In alto a
sinistra, pol facciamo la sottrazione con
il Peso. Poiché non è possibile sottrar-
re da 1.255 il numero 21148, In basso
scriviamo NO e riportiamo il numero
1.255 nella casella di destra per lare la
sottrazione. Riportiamo il suo resto in
alto nella successiva casella e proce-
diamo così fino ad arrivare suii'uitlma
casella. Quando non riusciamo a fare la
sottrazione in basso scriviamo NO. ll
diodo va inserito sul piedino (vedi ln al-
to) che nella casella In basso ha un nu-
mero compreso lo ti.

TABELLA N.11

mimmo
"anni

nmslnu(

Flg.262 Volendo dividere una frequenza
dl 120 volte dobbiamo riportare questo
numero nella prima casella In alto a si-
nistra poi fare ia sottrazione con il Pe-
so. Poiché tino al Peso 64 non possia-
mo sottrarre il numero 120, nelle prime
cinque caselle in basso scriviamo NO.
Nella sesta casella c'e un resto di 56,
che riportiamo nella settima casella e
così procediamo fino ad arrivare al Pe-
so che ci darà come risultato i)v
Se iacciamo la somma del Pesi per! qua-
li ln basso appare un numero compreso
lo i). conoscoromo l'esatto fattore dl di-
visione:
64+32+16+8=120.

mu
un. >
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TABELLAN.12

WM i 1 | 15 | 14 | 12 I 13 llzlßlslfilwg4

Fiom Volendo dividere una lrequenn
dl 3.000 volte dobbiamo riportare quo-
no numero nella prima casella In alto e
sinistra pol lare la sottrazione con li Pe-
so. Se questa sottrazione non sl rieeoe
a lare In basso scriviamo NO, se si rie-
eoe e lare il numero ottenuto lo ripor-
tiamo nella casella successive e oooi
procederemo tlno ed ottenere li numero
0. Quindi sui pledlnl 9-7-6-4-15 non do-
vremo Inserire nessun diodo.
Neil'orologlo digitale utilizziamo come
fattore dl divlliono 3.000 per prelevare
dellalrequenzadireteaSOliertz1 Im-
puleo ogni minuto.

esattamente ìl nostro lettore di divisione, cioè il
numero per il quale vogliamo che venga divisa la
frequenza in uscita:

1+2+4+32+64+120+L024=L255

Se volessimo dividere una frequenza per 120 e vo-
lessimo wnosoere su quali piedini d'usclia occor-
re collegare un diodo, dovremmo procedere oon lo
stesso sistema utilizzato per il numero 1.255, in-
serendo il numero 120 nella prima casella sotto ìl
piedino t.

Se non riusciamo a sottrarre dal numero 120 il Pe-
so del piedino, nella casella Ditlerenzo scriviamo
no, poi riportiamo questo numero nella casella suc-
cessiva fino a irovare il numero del Peso con oui
e possibile eseguire la sottrazione.
Come abbiamo già detto, dobbiamo sempre ripor-
tare il resto che oitenìamo dalla sottrazione nella
successiva casella a destra.
Nella Tabella N.11 abbiam riporhto il risullato di
una divisione per 120.
Quindi per ottenere un fattore di divisione di 120
dovremo collegare un diodo:

sul piedino 5 che divide B ci vuole un diodo
sul piedino 3 che divide 16 ci vuole un diodo
sul piedino 2 che divide 32 ci vuole un diodo
sul piedino 4 che divide 64 ci vuole un diodo
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A riprova di oio, se iaociamo la somma dei peel
dei piedini sui quali abbiam Inserito un diodo (ve-
dl iìg.262) otteniamo il fattore di divisione:

0+16+32+64=120

Allo steso modo, per dividere una frequenza d'ln-
grosso per 3.000 volte eseguiremo le operazioni ri-
portate nella Tabella N.12, poi sul piedini d'ueclta
per i quali appare un resto, compreso io 0. eolie-
ghererno un diodo (vedi fig.263):

ci vuole un diodo
ci vuole un diodo
ci vuole un diodo
ci vuole un diodo

sul piedino 5 che divide 0
sul piedino 3 che divide 16
sul piedino 2 che divide 32
sul piedino 13 che divide 128
sul piedino 12 che divide 256 ci vuole un diodo
sul piedino 14 che divide 512 ci vuole un diodo
sul piedino 1 che divide 2.048 ci vuole un diodo

Se facciamo la somma dei pesi dei piedini sul qua-
li abbiamo ineerito un diodo, otteniamo il lettore
di divisione:

8+16+32+128+256+512+2.048=3.000

PE! oihnore 1 lIIULSO egli minuto

Per lar funzionare un qualsiasi orologio digitale e
necessario che nel contatore entri 1 lmpuleo ogni



minuto, e noi abbiamo prelevato questo lmpulso
dalla frequenza dei 50 Hertz della rete che, con-
trariamente a quanto si potrebbe suppone, ha una
precisione molto elevata 50,000,000,000 Hertz.
La frequenza di 50 Hertz corrisponde in pratica a
50 Impulcl al secondo, quindi in 1 minuto, che
come si sa è composto da 60 secondi, avremo:

50 x 60 = 3.000 lmpulsl

Per ottenere 1 impuioo ogni minuto ci occorre un
divisore che divida esattamente per 3.000.
L'esempio riponato nella Tabelle N.12 ci indica su
quali piedini del divieore 4040 dobbiamo collega-
re un diodo per ottenere un esatto lettore di divi-
sione pari a 3.000.

10fiAooompodetù|uti

Disponendo di 1 lmpuleo ogni minuto, ora dob-
biamo preoccuparci di azzerare il conteggio al 60°
Impuieo e far apparire automaticamente li nume-
ro 1 sui display delle Ore. il contatore 4518 utiliz-
zato per pilotare le deoodiiiche 4511 è composto
da due stadi divisori x10, perciò se su questi non
apportiamo nessuna modifica, vedremo apparire
sul display tutti i numeri da 0 fino a 99, mentre ne-
gll orologi è Indispensabile che ll conteggio dei ml-
nutl sl fennl a 60 per partire nuovamente da 0.

Per ottenere questa condizione è suificiente oolle-
gare sui piedini d'uscita 12-13 del secondo conta-
tore, contenuto all'intemo deli'integrato 4518 (vedi
frg.265). due diodi rivolgendo i terminali K verso ì
piedini 12-13 e i terminali A verso i piedini di reeet
1-15, che sono alimentati dalla resistenza R1.

Flno al numero 5, ci sara sempre uno dei diodi col-
legati sul piedini 12-13 che oortocirouiia a musa
(tramite le uscite del contatore) la tensione pool-
tiva iomita dalla resistenza R1, quindi sui piedini
dl reset 1-15 del contatore 4518 avremo sempre
un livello logico 0.

Quando il display delle decine dei minuti passa
dal numero 5 ai numero 6, i piedini 12-13, che han-
no peso 2 e 4, si portano entrambi a livello logi-
co 1 e quindi i diodi non oortocircuitano più a mas-
sa la tensione positiva fomiia dalla resistenza R1,
che può raggiungere i piedini 7-15 di reset.
Quando sui piedini di reset giunge un livello logi-
oo 1 questi azzerano il conteggio e dal numero o
si passa al numero 0.

Per verificare se effettivamente i piedini 12-13 sl
portano entrambi a livello logico 1 quando sul di-
opiey delle decine appare ìl numero 6, potete con-
sultare la Tabella N.13 nella quale abbiamo ripor-

tato l vari livelli logici che appaiono sul piedini d u-
scita del 4513 per ogni numero da 0 a 6.

TABELLA N.13

numero l pied. 1a pied.13 pwd. 12 prec 11
display pesoâ l peso ii peso 2 peso l

0 0 0 0

Anche in questo caso per sapere su quali piedini
collegare un diodo per ottenere un fattore di divi-
sione dl 6. abbiamo usato la stessa tecnica utiliz-
zata per il divieore programmabile 4040.

mm | 14 | 13 I 12 i 11

Flg.264 Per sapere a quell pledlnl del con-
møn 45111 mamo collegare un diodo
portarlo contarefinoll numerofi useremo
questa Tabella con l Peel 04-2-1.

Flg265 Inserendo un diodo sul piedino 12
oillhlPeoo2odumlulpledlno13cileill
Puo 4, ll contatore arriverà nno ol numero
e pol rip-mn da o.
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Flg.266 Con I due diodi collegati sul
piedini 12-13 del conielore e sinistre
vedremo apparire sul Display uml l
numeri da 00 lino e 59.
Come possiamo vedere nelle Tabel-
ie N.13, lino el numero 5 ebhiemc
sempre uno del piedini 12-13 che si
mv. a Llunø Inglco o qulndl Il mn-
sione positive 10mila della realmen-

R1 verrù cortocircultete e muse
del diodo collegelo sul piedino che
Il Irove I Livello Loglcø 0.

Fig261 Quando del numero 59 ei
peuerà el numero 60, entrembl I pie-
dlnl 12-13 si porteranno l Livello lo-
gico 1 (vedi Tabelle N.13). Quindi l
due diodi non conoclrcuiierenne più
e messe le tensione positive pre-
sente el nepl delle reslslenze R1.
Queste iensione potrà raggiungere i
piedini di Hem 15-1 che prowedr
renno ed ema-ere l due conmori ie-
cendo riperilre ll conteggio dal nu-
mero 00A
ll numen) 60 non el vedrà mai appe-
rire eui dlepley perché le tensione
poeiflve nell'lshnte In cui raggiunge
I piedini di Rem eubim eencelierù ll
numero 60.

nanni mmm umu4 mmm



Flg.268 Con un diodo collegno al
pledlno 5 con Peso 4 del primo con-
tatore a destra ed un diodo collegn-
to al piedino 12 con Peso 2 del se-
condo contatore a sinistra, vedremo
apparire tutti l numeri da 00 llno al
numero 23.
Come possiamo vedere nella Tabel-
ll N.14, llno al numero 23 la tensio-
ne positiva lornlta dalla resistenza
R1 verrà cortocircuiiata a massa dal
diodo collegato sul piedino che sl
trova n Livello Loglco i).

Flg.269 Quando dal numero 23 sl
passerà sul numero 24, entrambi l
pledlnl 5-12 sl porteranno a lello
logico 1 (vedi Tabella N.14), qulndl I
due diodi non cortocircuìleranno più
n massa la tensione posltivl pre-
sente ai capi della resistenza R1.
Questa tensione pon'à raggiungere l
piedini di Reset 15-7 che prowede-
ranno ad azzerare l due eontatorl,
quindi ll contegglo ripartirà dal nu-
mero 00.
ll numero 24 non sl vedrà mal appa-
rire sul display perché la tensione
positiva nell'lstanie In cui raggiunge
I piedini di Resel subito cancellerù ll
numero 24.
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Come avrete già intuito, i diodi devono essere col-
legati sui soll piedini 13-12, dove nella casella Dlt-
loronza abbiamo un reeto compreso lo 0.

ln realtà il numero 6 non apparirà mal sui display,
perche non appena i due piedini 13-12 sl portano
a livello logico 1, sul pledinl 15-1 dl reset giunge
la tensione positiva lomita dalla resistenza R1 e
quindi il conteggio si azzera (vedi fig.267).

Quando entrambi i piedini di reset 15-7 si portano
a llvello logico 1, sul piedino 1 del contatore 4510
delle unità delle ore viene inviato un impulso po-
sitivo che ta apparire sul display iI numero 1.

Ogni 60 minuti il display delle ore avanzerà dun-
quediunaunitàeda1passeràa2poie3a4-5,
ecc. fino a 24.

tGIORNOìødInpodlùflmE

Poiché anche per le unità e decine di ore abbia-
mo impiegato un contatore 4518 (vedi fìg.268) corn-
posto da due stadi che dividono x10, dovremo re-
settare il conteggio al numero 24, diversamente
proseguirà lino al numero 99.
Per resettare il conteggio al numero 24 dobbiamo
collegare un diodo sul piedino 5 del contatore del-
le unità di ore, che ha pen 4. e un dlodo sul pie-
dino 12 del contatore delle decine di ore che ha
pene 2 (vedi figzsa).

Quando il display delle decine di ore e sul nume-
ro 2 e quello delle unità di ore passa al numero 4,
entrambi i piedini 5-12 si portano a livello logico
1. ln questa condizione i dlodl collegati su questi
piedini non possono più oortocircuitare e messa la

tensione positiva fornita dalla resistenza H1, che
puo cosi raggiungere i piedini 7-15 di reset, i qua-
li azzerando tutto il conteggio. lo faranno ripartire
dal numero 00.

Per verificare se i piedini 5-12 si portano entrambi
a livello logico 1 quando sui due display appare
il numero 24, basta consultare la Tabelle N.14 nei-
la quale abbiamo riponato i livelli logici che ap-
paiono sui piedini di uscita del 4518 per ogni nu-
mero da 19 a 24 che appare sul display.

Quando sui display delle unità e decine appare un
qualsiasi altro numero, noi avremo sempre uno dei
piedini di questi due contatori a livello logico 0,
quindi la tensione positiva presente ai capi della
resistenza H1 verrà conocircuitata a massa (tra-
mite le uscite del contatore) da uno di questi pie-
dini e non potrà raggiungere i piedini di reset 7-15
del contatore 4518.
Ad esempio. alle ore 22, sul piedino 12 del conta-
tore per le decine delle ore e presente un livello
logloo 1, ma sul piedino 5 del contatore per le u-
nite delle ore e presente un livello logico 0, quin-
di sarà il dlodo collegato sul piedino 5 a cortocir-
cultare a messa la tensione positive presente ai
capi della resistenza R1
Anche alle ore 23 sul piedino 12 del contatore per
le decine delle ore è präente un llvello loglco 1
e sul piedino 5 del contatore delle unità delle ore
è presente un livello logico 0.

Solo alle ore 24, quando sul piedino 12 del conta-
tore delle decine delle ore è presente un livello Io-
glco 1 e lo stesso livello logico si trova anche sul
piedino 5 del contatore delle unità delle ore, non
c'è più nessun diodo che corloelroultl a messa la

TABELLA N.14

contatore 4518 per le decine di ore contatore 4518 per le unita di ore

med. 14
peso 8

21
38

38
76

Flg.270 In questa Tabella possiamo vedere che qualsiasi numero da lt e 23 apparirà sul
due Display delle Ore, avremo sempre uno del due pledlnl 5-12 a Livello logloo ll. Solo
quando el passerà sul numero 24 entrambi l plodlnl 5-12 sl porteranno a Uvollo logico 1I
quindi le tensione positiva presente ei capi delle resistenza R1 potrù raggiungere I pledl-
nl dl Reset 15-1 che provvederanno ed azzerare l due contatori.



tensione poeitiva presente ai capi della resistenza
R1, die potra raggiungere i due piedini di reset 1-
15cneprovvederannoadazzerareiloonteggota-
cendolo cosi ripartire dal numero 00 (vedi fig.269).

In pratica non vedremo mai apparire sui display il
numero 24, perché nell'ìslante in cui si passa alle
ore 2412), i piedini di reset cancelleranno il con-
teggio lacendo apparire sui display 00.00.

Oracheviabbiamospiegatocornesipoaanopro-
grammare,trarnitedeidiodi,leuscitedeidueoon- _
mori 4510 per farli dividere per 60 e per 24, pos
siamo già passare al nostro orologio.

Nellauzlone N.11viabbiamoanohespiegatoper-
che i contatori 4510 dispongono di 2 piedini d'ln-
grow (vedi piedini 1-2 e 0-10) ed anche perche
nel primo contatore si entra sul piedino 1 e nel ee-
condo contatore sul piedino 10.

Conoscendo le funzioni svolte dagli integrali 4511-
45104040. possiamo passare a deecrivervi lo
schema elettrico riportato in 09272.

Come in qualsiasi altro settanta, anche in quem
tutti gli Integrati (muso il 4510) sono stati ratfigu-
rati con un rettangolo disponendo i loro piedini
dingresso e d'uscita nella posizione più idonea per
ridurre al minimo gli Incroci di fili che altrimenti ren-
derebbero lo schema meno leggibile.

Per la descrizione del funzionamento iniziamo dal
trasformatore di alimentazione T1 provvisto d un
primarioidoneoperunatensionedimvoltedi
unsecondarioingradodierogare 12voltoonuna
corrente di cina 0,5 amper.

Laiensionedei 12voiivieneepplicemalponte
raddrizzatore HS1 che la lrastomra da tensione al-
temala in tensione continue.
Per rendere questa tensione perfettamente cortil-
rlua l'ebbiarno livellaia con il condensatore elettro-
litioo C1 da 2.200 mlcroiarad.

Poiché la tensione continua ottenuta raggiunge un
valore dl circa 16 volt e I'orologlo va allrnentato con
una tensione etabllmlla di 12 volt, per portarla
sul valore richiesto utillzzlarno un Integrato atabi-
llnatore tipo L7012, che nello schema elettrico e
Siglato IC1.

Applicando sul piedino Entrata di iC1 una tensio-
ne 810 voit, sul piedino Uscita preleviarno una
tensionedi12voltcnenonvariereenmeeelalen-

sionediretedoveseemendereamllvoitoppura
Salireafllvoit.

Dal secondario del trastorrnatore T1 prelevlarno
tramite laresistenzaiìt ancnelairequenzadlre-
te dei 50 Hz, che verra applicata al diodo zener
DZ1 che ne limita l'ampiezza sui 12 volt.
Il condensatore 65 posto in parallelo a questo dio-
do zener serve per attenuare tutti gll lmpulol spu-
ri presenti sulla tensione di reta (impulsi causati
dall'aocensione di interruttori, dal termostato del irl-
gorifero ecc), che potrebbero tar evannre ll con-
teggio dell'orologio.

I 50 Hz vengono applicati sul divisorie program-
mabile IC2, un 4040, cite tramite i diodi collegati
sui piedini 1-14-12-13-2-3-5, risulta programmato
per dividere per 3.000 (vedi fig.263) in modo da
prelevare sul piedino 11, tramite il diodo DSG, un
impulso positivo ogni minuto che verra poi appli-
cato sul piedino 1 del primo contatore presente
all'intemo dell'integrato lc4.

II doppio contatore siglato l04, un 4510, e stato u-
tilizzato per visualizmm i minuti, mentre il doppio
contatore siglato Icâ per visualizzare le ore.

Le resistenze collegate tra le uscite delle decodi-
iioire 4511 e I'ingresso di ogni display (vedi ret-
tangoli slglall R9-R10-R12-R10) limitano la corren-
te di assorbimento dei segmenti dei display evi-
tando cosi che sl danneggtno.

l due diodi DS12-DS13, collegati sui piedini 12-10
di lc4, ci servono per ottenere un divisor- per 00,
come già vi abbiamo spiegato con le flgg.266-267.

ll diodo D811, collegato sul piedino 5 di ICS e ll
diodo 0510, anch'eseo collegato sul piedino 12 dl
ICS, ci servono per ottenere un dlvleore per 24,
come vi abbiamo spiegato con le figg.266-269.

Quando il contatore dei minuti siglato Ic4 rag-
giunge il numero 00, sui piedini di reset 7-15 giun-
ge un impulso positivo che, passando attraverso
il diodo D80, raggiunge il piedino 1 del secondo
contatore ICS, che provvede a iar avanzare di una
unite il numero visualizzato sul display delle ore.

Il translator (vedi TR1) presente ln quemo orolo-
gio ci serve per tar lampeggiare il punto decima-
le sul display delle unità di ore.
Poiché la Base di questo transistor è collegata al
piedino 2 del divieore Icz, noi vedremo mendersi
e spegnersi questo punto all'inclrca ognl secon-
do, per essere più precisi ogni 1,20 secondi.

Imattilatrequenzadelfliizprelevatadelpledno
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2 viene divisa per 32, pertanto avremo disponibile
una frequenza di:

50 z 32 = 1,5625 Hertz

che corrisponde ad un tempo in secondi di:

1 : 1,5625 = 0,64 secondi

Quindi il punto decimale rimarrà spento per 0,64
secondi e si accendere per 0,64 secondi e di con-
seguenza lampeggera ogni 1,28 secondi.

Dal piedino 5 del divisore ICZ preleviamo una ire-
quenza di 50 : 8 = 6,25 Hz, che applichiamo sui
due pulsanti P1 (minuti) e P2 (ore) e che cl serve
per poter mettere a punto i minuti e le ore.

Infatti. una volta completato l'orologio, non appena
lo collegherete alla rete dei 220 volt, sui display
potrà apparire il numero 00.00 o anche un nume-
ro casuole, quindi dovrete metterlo a punto.

II pulsante P1 va tenuto pigiato lino a quando sui
display non compaiono gli esatti minuti.

li pulsante P2 va tenuto pigiato flno a quando sui
display non compare I'ore esatta.

Questi due pulsanti vi saranno anche utili per met-
tere a punto l'orologio ogni volta che verrà a man-
care la tensione di rete oppure quando l'ora da
solare cambierà in legale o viceversa, oppure se
noterete che dopo due o tre mesi l'orologio è a-
vanzato di 1-2 minuti a causa degli impulsi spu-
ri entrati dalla rete elettrica.

Con questa lezione sull'orologio abbiamo compiu-
to un ulteriore passo avanti, perché ora sapete a
cosa servono le decodifiche 4511, i contatori 4518
e come possiamo programmarIi per ottenere un
conteggio che si azzeri sul numero 60 o sul numero
24 ed anche come si riesce a programmare l'inte~
grato 4040 per dividere una irequenza per un nu-
mero qualsiasi.

intatti se ore vi chiedessimo che funzione esplica-
no i diodi 0512-0813 collegati sul contatore IC4
oppure i diodi DS10-D511 collegati sul contatore
lcâ, sapreste darci subito una risposta e sapreste
anche perché abbiamo collegato ben sette diodi
sui piedini deli'integrato siglato 102, cioe sul divl-
.ore programmabile tipo 4040.

Seguendo le nostre Lezioni avrete compreso che
l'elettronico è dlitlclle solo se viene spiegate in
modo incomprensibile, diversamente risulta molto
semplice.
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ELENCO COMPONENTI LX.5035

R1 = 4.100 ohm
R2 e 100.000 ohm

0.000 ohm
.100 ohm

R5 = 60.000 ohm

H10 = B20 ohm (rete reeletive)
R11 = 1.000 ohm
R12 = 820 ohm (rete resistive)
R13 B20 ohm (rete reeletlvl)
Ct .200 mioroF. elettroiltlco

00.000 pF poliestere
C 00.000 pF poliestere
C4 = 220 mlcroF. elettrolltlco
O 220.000 pF poliestere
c 00.000 pF peuestere
C 00.000 pF poliestere
C 00.000 pF poliestere
CS 00.000 pF poliestere
010 100.000 pF poliestere
C11 = 100.000 pF poliestere
€12 = 100.000 pF poliestere
RS1 = ponte raddriz. 100 V 1 A
DSt-DS13 = dlodl tlpo 1N.4140
DZt = zener 12 volt 1/2 watt
DISPLAY1-4 = tipo BSC A12 RD
TR1 = NPN tipo 56.541

integrato upø 01012

sec. 12 volt 0,5 emper
P1 = pulsante
P2 n pulsante

Nota: tutte le resistenze utilizzate In
questo circuito sono da 1/4 dl watt.

Flg.271 Connessioni dei-
* M L' I'lntegreto siglato lCt uti-
1" num per submmm in

tensione sul 12 volt.

[7011
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Fly/272 Schema eliiirico dillbrologio dlgiilla. L'Iniegrlio IC! viene uIillmio per divide-
ro per 3.000 la irequenn di rete del 50 Hertz (vedi "9263), I'Iniegraio iC4 viene utlllmta
per contare I Minuti iino al numero 60 (vedi "9.267), mentre l'lniegraio ICS viene utilizza-
io per coniare le Ore ilnc al numero 24 (vedi 09.269). l pulsanti Pi-PZ presenti nel circui-
io servono per mettere a punto l'orologlo Il prima voli: che l'acctmiersmo.
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Per realizzare questo orologio abbiamo scelto dei
display con segmenti verdi, le cul dimensioni ri-
sultano quattro volte più grandi del normali display.

lntatti in un orologio i numeri devono essere visi-
blll anche a diversi metri dl distanza e sebbene
questo tipo dl display sia più costoso, non va di-
menticato che questo orologio vi durerà tutta una
vita e, passati diversi anni. quando sarete già di-
ventati degli aperti tecnici, guardandolo vi ricor-
derete dei tempi in cul avete iniziato ad interessarvi
di elettronica partendo da ufo.

A chi ora sta pensando "riuscito a monurldì', nol
rlspondiamo di provarci, perché se non lnlzlate a
fare pratica non imparerete mai.
Non preoccupatevi se commettendo involontaria-
mente qualche errore non lo vedrete funzionare,

Il. l.I

GIHICS-IGI)

FlgzflPrlmadllneerlrelqu-ttro ttuyoulclrcultostampetodwrcbmnln bu-
oo ll connettore femmina che andrà pol Inneetno nel circuito mmpate dl n.275.

liilllü-lfl)

perché noi non vi abbandoniarno.
In questi casi potrete inviarcl II vostro montaggio e
noi ve lo restituiremo perfettamente funzionante, ln-
dicartdoví anche quali errorl avete commesso, on~
de evitare di ripetefll in futuro.

Poiché ii segreto di ogni montaggio sono le Ita-
gnlture, cercate di eseguirlo in modo perfetto. co-
me vl abbiamo spiegato neila Lezione N.5.
In pratica dovrete sempre appoggiare la punta del
saldatore senza stagno sul punto da stagnare (ve-
dl flg.277). dopodiché dovrete awicinare Il fllc dl sla-
gno per scioglieme una, due gocce e tenere il sal-
datorefincaquandolostagnononsisaràtotal-
meme depositato sullo stampato e sul terminale.

Completate una stagnatura, prima di eseguire la
seconda. dovrete pulire la punk del saldatore
strofinandola su una spugnetla c Su un panno inu-
midito in modo da togliere dalla sue superficie o-

Il. Il.



Flgfls Schema pratico dl montaggio della scheda base LX.5035 dell'cmloglo. In allo ab-
biamo rlporhtn le connessionl delle MI malative M10-H124l13 perfarvl veder- au qua-
ll pledlnl rleullano collegate le selle reslflenze da 820 ohm. Nel eonnellore muchle ap-
plleato ln basso su qußlo slampato andrà Inneslalo Il connettore femmlna presente lul-
lo stampato LX.5035IB del display (vedl "5274). Quando Inserite l seme lntegatl nel ri-
spdlflvl monoll davme rivolgere le loro lacca dl rllerlmento ad U verso dem.
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Fig.276 Sulla sinistra le connessioni del termi-
nali del display viste da dietro.
l terminali indicati con le lettere a-b-c-d-e-i-g
sono quelli del 7 segmenti, quello Indicato dp
e II terminale del punto decimale (vedi disegno
a destra), mentre quelli indicati K sono i ter-
minali da collegare a massa. Dl questi due ter-
mlnall ne collegheremo a massa uno solo.

gni residuo di stagno (vedi fig.278). Lo stagno già
fuso è infatti privo di dlaossldante perché si è vtr
Iatilizzato nella stagnatura fatta in precedenza, quin-
di anche se si depositerà sul terminale e sulla pista
in rame dello stampato, rimarrà sempre su queste
superfici una sottilissima pellicola isolante che im-
pedirà agli elettroni di passare liberamente.

Nel kit troverete due circuiti stampati. Su quello si-
glato LX.5065/B dovrete montare i soll Display (ve-
di fig.274), mentre su quello siglato L15065 do-
vrete montare tutti i componenti visibili in figi275.

Se iniziate il montaggio dal circuito stampato
LX.5035/B, inserite in basso il oonnettore femmi-
na prowisto di 36 terminali.
Dopo aver stagnato tutti i terminali, controllate di
non aver depositato qualche abbondante goccia di
stagno cortocircuitando terminali adiacenti.

Se questo sl tosse verificato. appoggiate sulla sta-
gnaiura la punta del saldatore ben pulita e lo sta-
gno in eccesso rimarrà attaccato alla punta.

Dopo aver stagnato il connettore, iniiiate i quattro
display sul lato opposto del circuito stampato ri-
volgendo ll punto decimale verso il basso, come
visibile in fig.280.

Completato questo montaggio, prendete il circuito
stampato siglato LX5035 e in basso inserite il con-
nettore maschio ripiegato a L provvisto di 36 ier-
minali (vedi iig.275).

Dopo aver stagnato tutti i 35 terminali, vi oonsi-
gliamo di inserire gli zoccoli per gli integrati e le
reti resistlve controllando sempre ad operazione
completata tutte le stagnature, perché è molto ia-
cile dimenticame una.

Fig.271 Per lare delle ottime stagnature oc-
corre appoggiare Il punta del saldatore pu-
lita sulla pista da sugnare, pol su questa sl
dovrà sciogliere lo stagno.

Fig.218 completata una stagnatura, dovre-
te sempre pulire In punta su un panno inu-
mldlto, In modo da togliere dalla sul su-
perllcie ogni residuo di stagno fuso.
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Proseguendo nel montaggio inserite le poche rr
aletenze, controllando ll loro codice del colori per
evitare di inserire un valore ohmico errato.
Tutte le resistenze utilizzate per pilotare i aegrnenti
del display (vedi ae-mo-mz-ma) si mm rn-
serite all'intemo di un contenitore a forrna dl inte-
grare (vedi 119.275 in ario).
Andre se sappiamo che questa soluzione e più cc-
stosa, l'aoolamo scelta per avere 1 resistenze dl
ldentlco valore onde evitare che qualche segmen-
to multasse più o meno luminoso a causa dellatol-
lorena che hanno le normali resistenze.

Dopo le resistenze consigliamo dl inserire tutti l dio-
dl al silicio e il diodo mer rivolgendo ll lato con-
temato da una lucia nere (bianca per ll solo ze-
ner) verso il buco, come visibile in flg.275.
L'ecoedenza del terrnlnall delle reslstenze e del dio-
di andra tagliata con un palo dl forbici.

Proseguendo nel montaggio Inserite tutti i conden-
satori al poliestere, poi i due condensatori elet-
trelltlcl 61-64 infilando il terminale poeitlve nel to-
ro contrassegnato con un +.
Poiché sull'involucro degli elettrolitici raramente
viene riportato il segno positivo in
del terminale. ricordatevi che quello più lungo e
sempre il terminale positivo.

Ora prendete il transistor TR1 e senza accorciare
lsuol terrnlnall lnserltelo nella posizione visibile nel-
lo schema pratico dl flg.275 rivolgendo la parte
piatta del suo corpo verso la resistenza RB.

A destra del transistor inserite i tre terminali a spli-
loohevlservirannoperstagnareltreflllcl'redo-
vrete in seguito collegare sul due pulsanti P1-P2.

Giunti a questo punto avrete gia completato ll 00%
del montaggio dell'orologlc dlgtale senza incon-
trare nessuna seria difficoltà.

Il prossimo componente che dovete inserire sullo
stampato e I'integrato stabilizzatore Ict. quindi do'
poaverrlpiegatoadLisuoitreterrnlnali,llasatell
suo corpo sulla sua piccola alette di raffreddamento
a forma dl U.

Vicino a questo integrato Inserite ll ponte reddrlz-
zatore R51 amorclandc I suol terminali e rivolgen-
do quello contrassegnato da un + verso sinistra,
come evidenziato in fig.275.

Per ultimi montate la mcroettlera a due poli. che
vlservlrapertissarelfilideloordonediretedelm
volt, ed ll trasformatore T1 che tissarete sul circuito
stampato con due viti.

E'sottlntesocheltermlnalideltraetormatorevan-
no stagnatl sullesottostantl piste in rameA

A questo punto potete prendere tutti gli integrati e
dopo aver controllato la sigla stampigliata sul loro
corpo insea nel rispettivi zoccoli rivolgendo ie
tacca ad U dl riferimento verso destra, oorne vial-
blle nello schema pratico dl 09.275.

Completato il montaggio lnnestate il connettore
maschio della scheda base L15035 nel connet-
tore femmina della scheda LXSOSSIB.

a

Dopo aver aperto ìl mobile plastico, fissate sulauo
planolasohedabaselxåmiconlequattrovltl
autofilettanti che vi torniamo.

Sul pannello posteriore fissate i pulsanti Pt-PI. pol
infllate n'el toro In cui deve passare il cordone di re-
tedel220voltilpauacavoingomma.
Pervevítare che, tirando il cordone, i fili possano
iuorlusclre dalla morsettiera a 2 poll, vi consiglie-
rno di tare un nodo sul cordone (vedi 09.284).
Dopo aver apellato le estremità del cordone, e
sempre buona norma tenere uniti I suol sottlllsslml
llli con una goccia dl stagno, dopodiché potrete eer-
raril nella morsettiera.

Ora dovrete collegare l due pulsanti P1-P2 srl ci-
culto stampato, quindi prendete tre spezzoni il ll-
lo pol stagnate le loro estremità sul tre terrrrlnal a
spillo posti alla destra del transistor 1111 e le op-
poste estremità sul due pulsanti (vedi 09.275).
Completate tutte queste operazioni non vi rimane
che chiudere II mobile, perché il vostro orologio ù
gia pronto per indioarvi le ore e i minuti.

_` _VI. , .I W,-

Appena inserirete la spina di alimentazione In una
preda rete vedrete apparire il numero 00.00 e lam-
pogglaro ll punto decimale presente sul display
delle unità delle ore.
Corr Il trascorrere del minuti vedrete apparire sui
dlsplay 00.01 poi 00.02. 00.00 ecc.

Se pigerete il pulsante P1 del minuti vedrete l so-
li numeri del minuti avanzare molto velocemente.
mentre se pigerete il pulsante P2 vedrete avanm-
re velocemente i soli numeri delle ore.
Se tenete premuto il pulsante P1 dei mlnutl lino
ad arrivare al numero 00.50. al successivo minuto
vedrete apparire 01.00 poi 01.01 ecc.
Per mettere a punto l'orologio sull'ora coatta do-
vrete pigiare il pulsante P1 lino a quando non ve-



FlnDopolvorlneeritolarondollslngomnuneliorolneuldwripflunlicordono
utnueuzzovønuutngmmmlmmmm un mea perlmpedlneheunneoll
coi-een. questo peu. .num dalla mmm. mogli-mo al mauro aut millim-
ml till del cordone una goccia dl stagno prima dl eurerll nella oua monettlem.

drete apparire sul display gli ooottl mlnutl. poi pl-
giate il pulsante P2 flno a quando non vedrete ap-
parire l'ora esatta.
Ammesso che siano le ore 09.15, piqlate prima il
pulsante P1 fino a tar apparire 00.15. poi pigiate
P2 flno a iar apparire 00.15.

Il massimo errore ehe potrà veriticarsi sarà di po-
ohi eeoondlv intatti se quando mettete a punto l'o-
rologlo alle 09.15 tossero esattamente la ore
09.15.20 è ovvio che il nostro orologio, risultando
molto preciso. passerebbe alle 09.16 quando sono
trascorsi i regolari 60 secondi quindi vi ritrovere<
ste oon un ritardo di 20 secondi.
Questi pochi secondi potrebbero, con giusta ragio-
ne. non soddistare i lettori più plgnoll.

Per evitare questo errore esiste una sola soluzio-
ne: mandare la TV e pol passare sul televideo e
guardare In alto a destra l'ora Isotta che risulta
sempre completa dl mlnutl e secondi.

Ammesso che siano le 09.59.22. attendete due sl
raggiungono le 10.00.00 e In quel preciso lstante
Inserite la spina dl rete nella presa del 220 volt.

Sui display dell'orologlo apparirà 00.00 e In questo
modo avrete perfettamente slncronlzuto Il tempo
sul oeoondl e sul mlnutl.

` A questo punto dovrete plglare Il solo pulsante P2
delle ore flno a far apparire Il numero 10.00.

Come già sapete. se viene a mancare la corrente
elettrica o se portate l'orologio In un'altra stanza.
perderoto l'ora e l minuti, quindi dovrete nuova-
mente plglare l pulsanti P1 e P2 flno a tar appari-
re I'ora oootta.

mšWa; .' i' *11,1
Vedere funzionare un orologio costruito oon le pro-
prie mani è una soddistazione inappagabile. e oon
g'usto orgoglio potrete mostrarlo ai vostri amici che
non riusciranno a credere che. solo dopo poohi me-
si di studio e partendo da zero, siete riusciti ad ot-
tenere questi positivi e visibili risultati.
Poiché cl sarà qualche vostro amloo o parente che
vorrebbe averlo, potreste vendergllelo ad un prez-
zo magglorato, perché i tecnici` anche se princi-
pianti. vanno sempre pagati (dopo ne potrete oo-
struire un altro) ed in questo modo entrerà nelle vo-
stre tasche il vostro primo guadagno da teonioo
elettronico.

Tutti I componenti per realizzare questo orologio dl-
gitale completo del circuito stampato LX5035/B
per fissare i quattro Display vordl delle dimensio-
ni di 24x35 mrn (vedi tig.274), e del circuito stam-
pato LX.5035 per fissare tutti i componenti visibili
in fig.275 Emoluoo il solo mobile plflsflw che fof-
niarno solo su richiesta ........................ L.100.000

Il solo mobile plastico "0.5005 completo delle ma-
scherine torate e serigratate e dello schermo pla-
stico verde iissato sul trontala .............. L. 18.000

lleoloclrouito stampato “503515 . . L. 6.900
llsolooircultostampato LX.5005 . . L. 21.500

Tutti I prezzi sono gia completi dl lvl, ma non del-
lespesepostalidlspedizioneohenomtalmentesl
aggirano sulle Lß.000.
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Leecarlcheelottrlchogeneratedaquutoclrcultoeonomoluta-
monte lnoflonelve, pertanto toccando l'ueclta con le mani avvertire-
te solamente una fastidiosa scossa. Poiché gli animali sono molto
cortolblll a questo scariche dl corrente, basterà collegare l'uscltl dol-
ia bobina ad Alta Tensione ad una recinzione per tenerli lonihnl.

RECINZIONI con scariche
Vogliamo precisare subito che le scariche elettri-
che iomite in uscita da questo generatore non ri-
sultano assolutamente pericotose ne per l'uomo ne
per gli animali, quindi potrete tranquillamente col-
legare il circuito a qualsiasi recinzione.
Tanto per portarvi un esempio, le scariche elettri-
che generate producono gli stessi ettettl dl quella
.carica elettrica che spesso si prende quando sl
scende oali'euto, scarica che non à per nulla peri-
colosa anche se risulta molto fastidiosa.

Chiarito dunque che le scariche generate dal no-
stro circuito non costituiscono un pericolo e non
hanno alcuna conseguenza dannosa, non cl rima-
ne die elencarvi almeno una delle numerose ap-
plicazioni in cui questo circuito trova impiego.

l settori di più largo utilizzo si sono rivelati quelli
deliagricoltura e della zootecnia.

Se possedete degli allevamenti di cavalli, di muc-
che o di altri animali di corporatura robusta con la
tendenza a sconfinare dal recinto In cui sono stati
racchiusi danneggiando le colture, basterà stende-
re dei illi di rarne collegati all'uscita della bobina
ad alta tensione e vedrete che si terranno lontani
dalle recinzioni.
Mettendo in pratica questo espediente otterrete un
duplice scopo: i vostri animali non usciranno più dei

recinti ed impedirete agli animali predatori di com-
piere razzie nei vostri allevamenti.
Gli allevatori che hanno seguito I nostri consigli non
hanno più avuto motivo di lamentarsi del predato-
ri che, soprattutto di notte, entravano nelle coni-
gliere e nei pollai iacendo stragi di animali.

Il problema degli animali predatori è particolarmen-
te sentlto nelle zone dell'Appennino loscoemliiano,
dove sono soprattutto i branchi di cinghiali a pro-
curare l maggiori danni alle coltivazioni, prendendo
d'assalto i campi di patate di cui sono ghiottissiml.
Anche In questo caso I'azienda agricola che sl era
rivolta a noi per risolvere una volta per tutte il pro-
blema, non ha più trovato buche nei suoi campi.

Se la vostra recinzione si trova vicino ad una etn-
da di passaggio, sarebbe consigliabile applicare un
cartello con la scritta 'Attenzione - l flll del recin-
to sono percorsi da tensione”. per evitare che
qualcuno tocchi i lili, anche se sappiamo che que-
ste scosse elettriche sono del tutto innocue.
Se ìl recinto e invece inserito all'intemo di un ter-
reno di proprietà, questo cartello non è necessario.

Questo circuito puo inoltre essere utilizzato per e-
vitare che i piccioni stazionino sul davanzale della
vostra finestra. e tutti noi sappiamo quanto sporco
possono lare questi volatili.



O ancora, se tenete i bidoni della spazzatura in
giardino e di notte cani e gatti li rovesciano alla ri~
cerca degli avanzi di cibo. basterà collegare al bl-
done questo clrcuìto per tarli desistere.
Con questo progetto riteniamo inoltre di essere riu-
sciti a risolvere anche il problema di un affeziona-
to lettore che. in passato, ci chiese un generatore
dl 'seem' da collegare alla maniglia della porta
della sua cantina per non veder 'sparire' le sue pre-
ziose bottiglie.

Come potete osservare dallo schema elettrico In
tigt, per realizzare questo circuito oooonono un
solo transistor, un diodo SCR, un diodo Diaz:I un
trasformatore elevatore ed una bobina ad alta kn-
alone, che in pratica è la bobina che ta scoccare
la scintilla nelle candele del motore delle auto.
Di tutti questi componenti, l'unico che non vi tor-
niamo è la bobina ad alta tensione, perché se la

compriamo noi e ve la rivendlarno. la pagherete d
più che non acquistandola direttamente dal vostro
elettrauto di fiducia.
Se poi vi rivolgerete a qualche demolitore di amo,
avrete quesm bobina per una cifra irrisoria.
Al nostro circuito potete collegare qualsiasi tipo e
marca di bobina.

Ma ritorniamo alla descrizione dei tunzionamento
del circuito che abbiam chiamato olettroohock.
Il transistor Tnt, collegato sugli awolgirnenti del
primario del traslorrnatore 11, è uno stadio oscilla-
lore che genera una frequenza sui 30-40 KHz.
Dal secondario di questo trasformatore preleviarno
una tensione di circa 250 volt a bassissima cor-
rente che viene raddrizzala dal diodo 053 e livel-
lata dal condensatore elettrolitioo 64.

Tramite la resistenza a filo H6, la tensione viene
applicata sul terminale della bobina auto contras-
segnato dal segno + o dal numero 15.

da ELETTRQSHOCK

ELENCO COMPONENTI LXJSSI
R1 = 47.000 ohm 1/4 vvltt
R2 1.200 ohm 1/4 watt
R8 10 ohm 1/4 Watt
M =1 Megaohm 1/4 watt

415.120.0m 1I4vrltt
HG = 56 ohm 3 walt a tllo

Flg.1 Schema elettrico dll clrculto In grado dl generare confidi. elettriche ad lltl bn-
atono. come abbiamo pnotolto mll'lrtlcølo, qußto scariche ebttrlcho NON M0 pifi-
oolooo, ml solo tutidlooo sia per l'uomo :la per gll onlrnall. La "bobina auto". vblztlo
sulla destra, e una comune Bobina dl alta tensione utlllzzata per tar .coco-re la oolntlllo
culto candele del motori delle auto (vedl emma pratloo dl N92).

C1=100.000 pollooM DSZ=dlodøflpo INMUT
C2 10 rnlcroF. elettrolltloo 053 = diodo tipo BYSN
cs _ 0.000 pr poliam-
fl = 22 mlcroF. elottrol. 450 volt TRt = NPN tlpo 80.137
Ci = 10 microF. olettrollttoo Scflt = SCR 800 volt 12 Inper
DSt I dlodo tipo "4.4001

DMC = DIAC tlpo DDAO

11 = mmm. upo 111.120.
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Flglsollemn prafloodnlgeneretoredlmflcheeletiflcln.0uemclrcullop|bml-
llmlmfloconunlhlthrlldl12voltoppurloonunlllmentmiøhblllmt000lmll-
lamdelällvoltlngredodlomglnunabmlomdlflvoltllšlmpor.

Flgß Come Il preoenh ll clrculto montato. Sul translator TRl, posto nulli slnlm dll oli-
culto Molto, va appllcou una ploooll alam dl nflnddlmomo. Sulla Ma rlpofllnmo
lo oommllonl del tranllmr TR1 o del dlodo Sßfll utlllzutl In quem progetto.

L'opposto terminale, solitamente contrassegnato
dal segno - o dal numero 1, è collegato sul tenni-
nale Anodo del diodo SCR1. Il tenninaie K (Cato-
do) è invece collegato a musa, mentre Il suo ter-
minale Gate al diodo Diac.

Ouando la tensione sul condensatore elettrolitico
65 raggiunge il valore di circa 30 volt. il diodo Dlac
Inlzla a condurre eccitando così il Gate del diodo
SCR1 che, portandosi in conduzione, conoclrcu'na
a mana il terminale - della bobina auto.
In questo modo la tensione immagazzinala sul eon-
densatore elettrolitico 04 si scarica sul primario
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della bobina auto generando sull'usciia una soa-
rimelettr'ieeadaltatensione,cne,oorneabblamo
illustrato all'inizio, potremo lar arrivare al flll di una
recinzione.

Questo circuito non genera una scarica elettrloe
continua, ma una ogni secondo.

La stadio oscillalore può essere alimentato con u-
na tensione continua oompresatra i 10 e l 15volt,
pertanto in campagna si potrà usare per la sua a-
limentazione la batteria di un'auto.
Poiché il suo assorbimento si aggira preesappooo



sui 0,4 amper, la battono rimarrà eerica per cima
150 ore e quindi tenendo il circuito in funzione nel-
le sole ore notturne. sarà sutiiciente mettere la
batteria in carica ogni 15 gloml circa.

Anticipando la vostra domanda, vi diciamo subito
che è possibile alimentare il circuito anche con la
tensione di rete dei 220 volt, a patto che si utilizzi
un alimentatore stabilizzato che iomisca in uscita
una tensione di 12 volt ed una corrente minima di
0,5 amper. A tale scopo vi consigliamo il kit
LX.1046 presentato sulla rivista NAM/149.

Se qualcuno pensasse di modificare il nostro sche-
ma elettrico sostituendo lo stadio oscilletore oom-
posto dal transistor TR1 e dal trasformatore T1 con
un trastormatore con un primarie da 220 volt ed
un secondario da 250 volt, non lo faccia, perché
alla chiusura del diodo SCR1 si ritrovereobe sul se-
condario dei trasformatore una elevata extraten-
sione che scaricandosl sul primario lo metterebbe
subito iuori uso.

Una volta in possesso del circuito stampato
LX.1398 iniziate a montare tutti i componenti se-
guendo lo schema pratico riportato in fig.2.
Come primi componenti inserite i diodi 051-052 ri-
volgendo la loro lascia bianca verso destra. quin-
di proseguite con il diodo ad alta tensione siglato
053 rivolgendo il reoioro contrassegnato da una
fascetta colorata verso la resistenza a tito R6. Nel-
lo schema pratico questo lato è contrassegnato da
un punto di coloro roseo.

Se questo diodo venisse inserito in senso Invereo
danneggerebbe gli eiettrolitici M5.

Proseguendo nel montaggio inserite anche Il dio-
do dlec che, non avendo nessuna potarlià, può es-
sere montato come capita.
Seguiranno le resistenze, i condensatori ai polie-
stere e gli eiettrollticl, per i quali invece va rl-
spettala la polarità dei terminali.

FigASelpelettldelvoetroreolnto
eono dl legno, potrete 'Imre eu
ogni pelo due o tre tile dl tilo In ter-
ro zincato senza ueere nessun iso-
Ietore. lI illo lndlceto HT va wliege-
to eul terminale oentrele delle bobi-
ne per auto (veul flgz).

Flg.ß Per proteggere ll devenzele del
oololnbl e sufficiente stendere eu
une tavoletta dl legno une eerie dl ti-
Il dl rame smaltato tenendoll dleten-
zietl 3-4 centimetri. E' consigliabile
tenere chluee le llneetre per evitare
ehe qualcuno el etieccl.

Flgå Se l peiettl del veetro recinto
eono dl metallo, dovrete leoleril del
Iilo utlllnendo degli leoietorl In ce-
ramica. Conviene Inoltre racchiude-
re le bobine per auto dentro un con-
tenitore plastico che tiuerehe vicino
el paletti delle reolndone.

11



FnAnche-opotatacolloglol'lihhn-
dono alla maniglia dl una porta, nol cortol-
ylllrno Il lefloredrlc'ùl'ha chiedo dlfilfl-
doroplutlootounaooriedllllldlrlmodt-
reti-monto culto bottiglie che non vorrebbe
vodor sparir- dalla sul cantina.

Nelle posizioni indicate inserite le morsettiere a duo
e a tre poll per l'alimentazlone ed il collegamento
con la bobina auto. e una volta terminata anche
questa operazione, sognare ii diodo scm rivol-
gendo il suo lato metallico verso il condensatore
elettroiilico 04.

Perquando riguarda Il montaggiodel transistor
1'R1.i:hevatissatosullasuapiccoiaalettaator-
rriadU.dovreterlcordarvldlrivolgereilsuolato
rndhlllooversol'aletha.

Perultimo montate il trastorrnatoreTt equandoa-
vrete finito di stagnare i suoi terrnlnall sullo stain-
peto. ll circuito sara promo per iunzionare.

ln possesso della bobina auto dovete collegare il
illo prelevato dal morsetto + al terminale + della bo-
bina ed ll fllo prelevato dal morsetto - sull'opposto
terminale della bobina.

ll tilo contrassegnato con una T, quello one, per in-
tenderci, è collegato al centrale della morsetiiera,
andrebbe collegato a tam, ma per il collaudo con-
sigliamo di avvicinano a circa 1 crn dall'usdta del-
la bobina ad alta tensione.

Alirnantandoilcircuitovodretescoccareadognlse-
condounascintillaaoonterrnacneilcirwitotun-
zionaregolarrnente.
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Per 'elettrilicare" una recinzione dovete piantare
nel teneno un pezzo di lerro sul quale andrà col-
legato il filo di terra che viene dal foro centrale del-
la moreettiera posta sul circuito stampato.
Dall'usoita della bobina ad lita tensione preleva-
ta la tensione che dovete collegare sui fill dl ferro
zincato che avrete sistemato su ogni palo.

Seipalìsonodllegnononsarànecessarloisola-
re i fill. se Invece sono dl ierro dovrete isolarli dal
metallo con degli bolatorl di ceramica o di plastica
(vedi figg.4›5).

Per rendere ancora più efficiente questa protezio-
ne, potrete interrare, ad una profondità di circa 5-
10 centimetri, un filo zincato. che collegherete con
un filo sul morsetto Terra.

E' consigliabile racchiudere il circuito one genera
questa tensione, compresa la bobina auto, dentro
una scatola in plastica a tenuta stagna reperibile
presso tutti i negozi che vendono materiale per im-
pianti elettrici. La scatola potrà essere fissata so-
pra un palo taoendo penzolare i due filì che vanno
al morsetti della batteria da 12 voltY

Per proteggere un davanzale dai colombi. potreste
utilizzare una tavoletta in legno sulla quale fisse-
retedeìchlodlperstendereifilichedovrannori-
emme distanziati di 34 un (vedi fige).

Tutti I componenti visibili in fig.2 corrpresc II cir-
cuito stampato già forato e serigratato Esclusa la
sola bobina HT. che potrete recuperare da qual-
siasi demolitore di auto .......................... L32000

Costo del solo stampato LX.1898 .......... L. 4.500

Tutti l prezzi sono gia comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno ll kit ln . paghe-
ranno ìn più L6.000. perche questa è la cifra me-
dia che le Poste italiane esigono per la consegna
di un pacco in contrassegno.



Tutti quelli che hanno sempre cercato un valido e utile libro sulle an-
tenne riceventi e trasmittenti e non I'hanno mai trovato, sappiano che
daoggieeistequeetointerßsantevolumeeditoda Nuova Elettronica.

iii MIIIIIIII
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In questo volume troverete una approfondita e
chiara trattazione teorica e pratica, che risulterà
molto utlle al principianti e a tutti coloro che de-
siderano apprendere gli aspetti più Importanti
relativi alle antenne riceventi e traemittentl.

Nel testo non compaiono complesse formule
che potrebbero costituire un serio ostacolo per
coloro che non dlgerlscono la matematica, ma
solo delle utili e pratiche tabelle e tante aem-
plici formule che tutti potranno risolvere con
I'ausillo dl una comune calcolatrice tascabile.

Dopo aver letto questo volume sarete In grado
di realizzare qualsiasi tipo dl antenna ed anche
di tararla per Il suo massimo rendimento.

Nota: per ordinare questo volume usate il CCP. A
chl lo richiederà in contrassegno verranno addebi-
tate le spese postali dl spedizione di L.6.000.
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Flg.1 Questo nostro radio-
comando è composto da un
piccolo trasmettitore e da un
ricevitore in grado di eccita-
re 2 oppure 4 rele.

RADIOCOMANDO .
Oltre ad insegnarvi come realizzare un radiocomando codificato che fun-
zioni sulla frequenza standard di 433,92 MHz, in questo articolo vi illu-
striamo anche come si monta un oscillatore con un risuonatore Savv ed
Inoltre come dovete programmare i nuovi encoder e decoder, che tutte
le industrie utilizzano nei radiocomandi codificati di loro produzione.

Fmo ad una decina di anni fa per realizzare un ra-
diocomando codificato si utilizzavano un encoder
siglato M.145026 nello stadio trasmittente ed un
decoder siglato M.145027 nello stadio ricevente
Anche se questi due integrati hanno una chiave di
accesso dotata di ben 243 combinazioni, moite
Industrie li considerano già obsoleti, perchè spes-
so e capitato che persone estranee siano riuscite
ad aprire a distanza ia porta di un garage oppure
ad eccitare o diseccitare un antiturto.

in sostituzione di questi integrati è stata messa in
commercio una serie di encoder e decoder tecni-
camente più evoluta, in grado di ottenere ben 6.561
combinazioni, ma, come spesso accade, anche se
questi integrati si nascono a reperire senza proble-
mi, mancano degli schemi affidabili che ne rendano
possibile l'utilizzo.

Per aiutare tutti quel tecnici che costnriscono ra-
dlooomandl. presentiamo uno schema trasmittan-
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te ed uno ricevente a 4 canali. che utilizzano que-
sta nuova serie di integrati, siglati HT.6014-
HT.6034: per ottenere uno stadio oscillatore a nor-
ma, abbiamo utilizzato nello stadio trasmittente un
rlsuonatore Saw che genera una frequenza di
433,92 MHz.

Prima di passare alla descrizione dello schema e-
lettrico, desideriamo spiegarvi come funzionano
l'encoder inserito nello stadio trasmittente e Il de-
coder inserito nello stadio ricevente.

IL'BIGODER “In "120014

L'encoder inserito nello stadio trasmittente serve
ad eccitare o diseocitare un massimo di 4 relè nel-
io stadio riceventeA
Come appare evidenziato dallo schema a blocchi
riprodotto in tigt2. all'intemo di questo encoder so-
no presenti ben B blocchi distinti.
Cotlegando una resistenza da 020.000 ohm ai pie-



dini 15-16 dello stadio oeeiiiatore si ottiene una tre-
quenza di oiook di 3.000 Hertz, necessaria per pi-
lotare tutti gli stadi dell'Enooder.
Lo stadio indicato Encoder serve per ottenere un
segnale codificato ed anche per selezionare, ira i
4 canali disponibili, Il canale al quale inviare iI no-
strov segnale.
l piedini 1-2-3-4-5-61-0 servono per oodificare la
nostra chiave, mentre i piedini 10-1 1-12-13 perse-
lezionare i quattro canali.

il segnale codificato e preceduto da 1 hit e oom-
pletato da altri 4 bit.
Neí primi 7 hit sí trovano i dati di elncronlemo,
mentre negli ultimi 4 bit, che seguono il segnale
eoditìcato, si trovano i dati che selezionano i 4 ee-
nau (vedi riga).
Per codificare la chiave è possibile collegare a no-
stro piacimento dei piedini a maeea o ai poeitivo
oppure lasciarti scollegati.

codificato a
l piedini collegati ai positivo ianno uscire 2 impulsi
stretti (vedi figøi)4
i piedini lasciati :collegati fanno uscire 1 lmpuieo
ltretto e i impulso largo (vedi fig.5). ,
i piedini collegati a mena fanno uscire 2 Impulei
larghi (vedi figrs).

Quindi se ooiiegassimo:

i piedini 1-2-3 a mena
i piedini +54 ai positivo
I piedini 7-0 ii lasciamo aooilegatl

otterremrno un segnale codificato composto de 6
impulsi larghi, seguiti da 6 impulsi stretti e da 2
impulsi atrettLiarghl come visibile in fig.9.

Premendo i pulsanti P1-P2-P3-P4 si ottengono de-
gli Impulli larghi sui quattro oenaii presenti e de-
sim(vedifigg.1o11-12-1a).

Ogni volta che premiamo uno dei quattro pulsanti
si monde il diodo led DL1 ad indicare che il tra-
smettitore sia tunzionando.

.LDEOODERMUTM_=I~21 a:

Come appare evidenziato dallo schema a bioc-
ehi di iig.7, ali'ìnterno dei decoder vi sono 11
stadi.
Lo stadio osciiiatore presente in questo decoder
dave oscillare su una frequenza circa 33 volte su-
periore a quella deii'encoder; quindi, se nel tra-

4 CANALI
smettiiore usavamo una frequenza di 3.800 Hertz.
nel ricevitore dobbiamo usare una frequenza di:

3.800x33=125.400l4ertz

Coliegando ai piedini 15-16 dello stadio oeciilatore
una resistenza da 68.000 ohm (vedi R2), si riewe
ad ottenere la frequenza richiesta.

Il segnale codlflceto inviato dal trasmettitore, en-
tra nei piedino 14 e se il suo decoder rioonosoe la
chiave di accesso, porta a livello logico 1 il pie-
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Figßiielprlml1bltdeleegnalegenetetodall'Encoderil'T.6014vleorioldetldlSln-
cronierrio;equoetltlnnoeegulooglißbltdellaühievedleeoeeeoellbltdelcenell
dnpmndtomdlecolhnodheodureqiuüroreiepnnnndolpulanflPtW

dino d'uwta 11: automaticamente si accende un
diodo led ad Indicare che la chiave del segnale
copiato e quella glueta.

Se nel trasmettitore non viene premuto nessun pul-
sante, sugli altri piedini d'uscita 10-11-12-13 sarà
presente un llvello logico 1. che muterà In livello
logico 0 non appena viene premuto uno dei quat-
tro pulsanti.

Premendo il pulsante P1 si ottiene un livello lo-
gloo 0 sul piedino 10, che rimane in quem condi-
zioni anche quando viene lasciato il pulsante.
Premendo il pulsante P2 si ottiene un livello logi-
co 0 sul piedino 11, che rimane in queste condi-
zioni anche quando viene lasciato il pulsante.
Premendo il pulsante P3 si ottiene un livello logi-
co 0 sul piedino 12, che rimane in queste condi-
zioni anche quando viene lasciato il pulsanteV
Premendo Il pulsante P4 sl ottiene un livello logi-
co 0 sul piedino 13, che rimane in queste condi-
zlonl anche quando viene lasciato ll pulsante.

Dobbiamo sottolineare ll latte che, premuto un pul-
sante, non appena ne premeremo un altro. ll livel-
lo logico 0 presente sull'usclta del primo, si tra-
mulerà nuovamente in un livello logico 1.
Ad esempiol se premuto il pulsante P2 In modo da
ponare a livello logico il il piedino d'usoita 11 dl
lCS. premeremo un qualsiasi altro pulsante, tale
piedino si riporterà a iiveiie iogiee 1.

Anche se molti gia lo sapranno, ripetiamo ancora
una volta che per piedino a llvoilo logico 0 si in-
tende che questo piedino risulta octtocirwìtato a
musa, mentre per piedino a livello logico 1 si in-
tende che su questo piedino risulta presente la ten-
sione positiva di alimentazione.

l piedini 1-2-34-5-6-7-8 collegati allo stadio deco-
der servono per impostare la chiave dl riconosci-
mento, che dovra risultare perfettamente Ideutlee
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Fig.4 i piedini «ii-m ein eum
rete el positivo tremite ll dlp-evrlloti Sl,
ierertno ueolre due impulsi stretti.

šì: ""' J...
Figs i piedini enti-.tm non enti-pit
rie el poeltivo ne e rrieeee. ierenno ueoi-
le un lrnpuleo stretto e uno largo.

Figfi l pledlnl dell'enooder che colleghe-
retee messe tremite II d-ewltoh S1, te-
rartno ueclre due lmpulel larghi.
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ÀFlglJ Schema a blocchi del decoder Html inserito nei ricevitore. Questo decoder
ad eccitare! reie solo le ia chiave impostata nei piedini 1-2-34-5-6-1-8 tra-

mite li dio-switch Sl risulta identica e quella Impastato nei mmettitore.

a quella impostata sui piedini 1-24-4-6-6-7-8
dell'encoder presente nei trasmettitore.

Ouindi se nel trasmettitore abbiamo scelto questa
combinazione:

l piedini 1-2-3 a massa
i pledlnl 4-5-6 al positivo
i piedini 7-8 il lasciamo :collegati

le stessa combinazione deve essere adottata per
il decoder, diversamente il segnale che giunge sul
piedino 14 la considererà una chiave talae e quin-
di non abiliterà nessuna delle sue quattro uscite ad
eccitare i relèA

fmmlñtm
Descritte le funzioni svolte dell'encoder possiamo
passare alla fig.14, dove appare riprodotto lc sche-
ma elettrico completo dello stadio trasmittente.
iniziamo a descrivono da quel rettangolo colorato
In giallo che abbiam siglato S1 e che, come po-

tete vedere nello schema pratico di 119.15. è un pic-
colo dlp-evlitch che consente di ottenere la com-
binazione della nostra chiave.

Quando premiamo uno dei quattro pulsanti siglati
P1-P2-P3FP4 si accende il diodo led DLi per av-
visami che il circuito sta trasmettendo.
Contemporaneamente, dal piedino 17 di i01 fuo-
riescono gli impulsi positivi codificati, che vanno
a polarizzare la Base del transistor TR1.
Questo transistor è un oscillatore RF pilotate dal ri-
suonatore Savi XF1, tarato sui 433,92 MHZ.
La bobina L1 a forme di U collegata al suo Collet-
tore, oltre a servire ad eccitare il fittro Saw svolge
anche la tunzlone dl antenna lrradiante.
Considerate le ridotte dimensioni della U e la irri-
soria potenza generata dello stadio oscillatnre, non
si può pretendere di raggiungere distanze elevate,
Infatti si arriverà a circa 20 metri.
In questo trasmettitore non serve l'interruttcre di
accensione perche. fino a quando non premere-
mo l pulsanti, non viene assorbita nessuna cor-
rente.

Figß Connessioni del translator e del risuonetore Sur. Il terminale più lungo dei tren-
llmr SFEN Ö Il collettori, Illontn nel diodo led, Il tormlnlle più lungo ò I'Anodo.



I. SINCIIONISMO I l BIT lella CHIAVE .I I BIT dei CANALI |

Flg.9 Questa e Ia chiave che otterrete collegando neII'Enooder del Irasmetlltore I pie-
dlnl 1-2-3 a musa, I pledlnl m al positivo o lasciando soollegatl I pIedInl 1-8.

'<- SIIICRONISIM) GIIIAVE r' WII '

Flg.10 Premendo II pulsante P1, I due impulsi metto/largo di questo pulsante dlven-
teranno due lmpulal Iarphl e In questa condizione sl ecolíorà Il solo Halo 1.

'4- SINCIIONISMO

FIgJI Premendo II pulsante P2, I due Impulll stretto/largo dl questo pulsante dlven-
tiranno due lmpulal IugIrl e In questa condizione sl sodtera II solo Relè 2.

'4- SIIICIIOIIISHI) -x

Flg.12 Premendo Il pulsante P3, I due lmpulsl stretto/largo dI questo pulsante dlven-
tsranno due Impulal larghi e In questa condlzlone sl ecclterå II solo Relè 3.

'4- SIIICRMIISIM'I I¦IIIAVE '

Flg.13 Premendo ll pulsante P4, I due Impulal stretto/largo dl questo pulsante diverr-
teranno due Impulol larghi e In questa condizione si eccitera II solo Rele 4.
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Flg.14 Schoma elettrico dillo Mo mmm-nl..

ELENOOCOMPONENTILXJM

R1=1200°l|m1ßvmlt CZl=1.000mlnløo TH1=NPNloBFR30
H2 020.000 ohm 1/0 wall G4 = 2,7 pF ceramico ic1 = Integrato llpo "16014
R3=10.000°hm1ßm 05=10ceramlco S1=dlp4wllch0vll3po$
R4 = li! ohm 1/8 wall 00 = 5.6 pF car-mica P1 = pulnmn
R5=220hm1ßm L1=b°hlnl impllne P2=pulunb
c1= 100m pF poli-mn nu = mm m Pa = pula-m
62 = 1.000 pF emmloo F61 = rlsuon. SAW 433,92 Illlz P4 = pulnlm

Flfl.15 Foto dillo Mio irl-
lmllbnll a schema pratico dl
montaggio. Il mummia positivo
della plla da 12 voll va rivolto
urlo la Ilnguella di slnim.

In bano, II dip-Owllch SI vldo
dn sopra a da tolto. Le levetta
vanno spam vena I'llto per
collegare I piedini al positivo,
oppure vano il bano por col-
legare l plodlnl a mau, o ll
centro per tenerli scollegatl.



Flg.16 Dopo aver Inserite II
circuito all'lntemo del mobi-
le, dovete applicare sul per-
nl dei quattro pulsanti I rele-

Flg.11ll coperchio del mobi-
le e suddiviso In due parti
cosi da poter accedere age-
volmente alla pila per soni-

Fnl Foto del plooolo 1n-
emdttltore leso-bile. Ogni
volte che premerete un pul-
sante ei eooenderi ll plooo-

tlvl ceppucol oull. tulrla quando e scarica. leledpoetolneltoadeehl.

ln flg.19 e riprodotto lo schema elettrico del ricevi-
tore completo del suo stadio di alimentazione.
Per ricevere la frequenza di 433,92 MH: abbiamo
utilizzato in modulo già montato e tarato con com-
ponemi in sirio (vedi ici).
ll segnale codificato captato da questo modulo
fuoriesce amplificato dal piedino 14 e, oorne appa-
re evidenziato in fig.19, viene applicato sul piedino
d'ingresso 14 del deooder siglato l03.

l piedini 1-244-5-6-1-8 di questo decoder sono
collegati al piccolo d-svrltch siglato S1 e per-
mettono di ottenere la combinazione della chiave,
a seoonda che vengano collegati a musa o al po-
sltlve oppure che vengano lasciati eoollegetl.

Come abbiamo già accennato, i deviatori Si oolle~
gati a questo decoder devono essere impostati nel
medesimo modo in cui sono lrnpostati i piedini 1-
2-34-56-7-8 dell'enooder presente nel trasmetti-
tore, diversamente il circuito non funzioneràA

Quando premiamo uno dei quattro pulsanti siglati
P1~P2-P3-P4 presenti nel trasmettitore. se la chia-
ve del segnale oeptato risulta identica a quella im-
postata sul d-ovrlteh del ricevitore, sul piedlno 11
dl lcd sara presente un livello logico 1 che, en-

trando nel piedino 13 dell'a lcd/A. tara iuo-
riuscire dal suo piedlno d'uscita 12 un livello logi-
oo 0: di conseguenza si accendere il diodo led DL1
a contemia che la chiave dei segnale captato ri-
sulta identica a quella lmpostata sul dlp-evrltch del
ricevitore.

II livello logloo 1 presente sul piedino di imita 17
del decoder siglato la, passando attraverso il dio-
do 031, raggiungerà il piedino d'lngresso 1 deli'ln-
verter lc4/B: di conseguenza sul suo piedino d'u-
scita 2 ci ritroveremo un livello logico 0, che verrà
applicato su uno dei due piedini di ingresso dei I
Nor siglati "25/A-ICSIB-ICSIO-ICSIDÀ
Gli opposti piedini di questi Nor risultano collegati
ai piedini d'uscita 10-11-1243 del decoder IM.

Già sappiamo che i piedini d'uscita 10-11-12-13 del
deooder si trovano tutti a livello logico 1 e si por-
tano a livello logico 0 solo quando premiamo I pul-
santi P1-P2-P3-P4 del trasmettitore, per rimanervi
anche quando rilasceremo II pulsante.

Premendo il pulsante P1 otterremo un livello lo-
gico 0 sul piedino d'usclta 10 dl IC3.
Premendo II pulsante P2 otterrerno un livello lo-
gloo 0 sul piedino d'uscita 11 dl lt¦3Y
Premendo il pulsante P3 otterremo un livello lo-
gico 0 sul piedino d'uscita 12 di ICS.
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ELENCO COMPONENfl L11410

H1=m°hlll
K=610000hlll
R3=10.000°hln
R4=3800hm
R5=3300hm
"6:3300hlll
R7=3300hm
RI=1.000°NII
R9=1.0000hi|l
R10=1.0000hlli
R11 :1.0000hm

c1 = 11mm pr poli-:uu
02 = 10 mleroF. WNW
CS = 47 mieroF. eietimlitico
04 = 100.000 pF poliemn
05 = 100.000 pF poliemm
06 = 1.000 microF. eleth'oiifloo
C7 = 100.000 pF 90l
00 = 100.000 pF polium
ns1 = dum :Ipo num
DS! = diodo tipo "4.4140
R31 -ponnnddrisOVJ A.

DL1›DL5 = diodi led
IC1 = modulo SMD Kll01.01
i02 = iningraio 18L05
i015 = lniegrato HT.6034
icl = 04105 4069
ICS = C-Møs 4001
T1 = insinrm. 5 v1.1! 0005.02)

3.1:. 10 V 0,5 A
J1 = ponticello
S1 a dip-swiich B vie 3 pos.
SZ = Imrrumm
GONNA = uonmfion 10 poll

Fig.20 Foto e connessioni del
modulo in SID ICI ullllmlø III
qumo :Indio ricevente.



Flg.21 Se nello etedlo ricevente
inserite lo spinotto di cortocir-
cuito nel tennlnall B-A del con-
nettore J1, otterrete questa
condizione. Quando premerete
II pulsante che agisce su uno
del quattro relè, questo ei eccl-
terà e quando lo lascerete el dl-
secclterà. Automaticamente lui
pennello frontale del mobile al
accendera il diodo led corri-
spondente al relè eccitato.

Premendo il pulsante P4 otterrerno un livello lo-
gico 0 sul piedino d'usclte 13 dl IC3.

Per capire cosa awiene quando su entrambi i pie-
dini d'ingresso dei Nor è presente un live logi-
co il oppure un livello logico t, è utile osservare
la lorc tavola della verità:

Ingressi

Sul piedino d'uoclte dl un Nor è presente un livetio
logico 1 solo quando sui due ingressi è presen-
te un livello logico 0, diversamente, con un'altra
qualsiasi combinazione, in uscite è sempre pre-
sente un livello logico 0.

Perciò premendo il pulsante P1 otteniamo un ll-
vello logico 1. vale a dire una tensione poeltlva
sull'uscita del Nor siglato lCSID. .

Premendo il pulsante P2 otteniamo un livello lo-
flco 1 sull'uscita del Nor siglato ICS/c.

Premendo il pulsante P3 otteniamo un livello Io-
glco 1 sull'uscita del Nor siglato ICS/B.

Premendo il pulsante P4 ottenlarno un livello lo-
gico 1 sun'teeim dal Nor siglato rcs/A.

Le tensioni positive presenti sulle uscite di questi
Nor vengono applicate suiCONN.1 e prelevate con
una plattina cantata per essere trasferite sulle due
schede esteme provviste dl relè.

Osservando lo schema elettrico di fig.19, si puo no-
tare che alle usu'te di questi Nor sono collegati de-
gli Inverter siglati lcC-ICdID-iClIE-iulF.

Tali Inverter vengono utilizzati per iar eccendere
il diodo led collegato alla loro uscita, quando il pie-
dino d'uscita del Nor si porta a livello logico 1.

intatti, applicando suli'ingresso di un Inverter un Ii-
veilo logico 1, sulla sua uscita otteniamo un livello
logico il e, dl conseguenza, collegando a masse
il terminale K (catodc) il diodo led si accende.

Il connettore J1 presente in queao circuito per-
mette di ottenere queste due diverse condizioni.

Coilegando lo spinotto di cortocircuito ai terminali
B-A dl questo connettore (vedi fig.21), quando ple-
miamo ir pulsante, il nre collegato all'uscira del Nor
interessato si ecclla, mentre quando lo lasciamo
si dlleccltl.

Collegandc lo spinotto di cortocircuito ai terminali
B-C di questo connettore (vedi iig.22), quando pre-
miamo Il pulsante; il rete collegato all'uscita dei Nor
Interessato si eccita, ma quando lo lasciamo il relè



Fig.22 Se nello stadio ricevente
inurite io spinotto di oortocin
culto nel terminali B-C dei eon-
nattnre J1, otterrete quem dl-
Wru condizione.
Quando premereto il pulsante
che agisce su uno del quattro
role, questo Il occlterù o rl-
marrù sempre eccitato anche
quando rilascerete II pulsante.
Per dieeccitario dovrete preme-
n un qualsiasi altro pulaanta.

Flg.23 ln questa loto potete vedere lI cir-
cuito LX.1411 di N.30 già liueto sul pia-
no del mobile con quattro disunfletori
plastici con base autoadesive.
La plattlna cablata Inserita nel kit vl ser-
virà per collegare questa scheda con I
due nie al connettore present. lui cir-
cuito .lamp-to del ricevitore.

Flg.24 In questa loto potete veder. ll cir-
cuito LX.1412 dl flg.¦i2 che si dittenan
dal circuito LX.1411 perchè utilizza 4 relè.
Allo moreettlere a 3 pelliY poste vicino ad
ogni relè, lanno capo i contatti kB-C.
A relš dlnocltato risulteranno chlull I
cornetti B-A o a role eccitato risulteranno
chlull I comattl B-C (vedi 119.32).
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Fig.25 Schema pretloo di
mormgglo del ricevitore.
VI rioordllmo che tulle ie ie-
veüe del dlp-ewitcll S1 deb-
bono essere dlepom nel
lnodellmo modo di quelle
dei d-ewileh 51 preeenh
noi minore.

Fig.26 Foio dello audio ricevente. Prime di mom-re l componenti su queuo cirwl-
lo ehmpeto, dovete eppoggilrio sul coperchio del mobile per sapere In quale poli-
:ione preflcere il Ion neoeuerlo per fur fuoriuscire l'lnbnne e stilo (vedi 919.36).



rimaneeccitatoesidieeooita'soloquandopre`
miamo un qualsiasi altro pulsante.

lfisìeoto Lxmm mami 'v 151%;
Dal connettore presente nel ricevitore prelevlemoi
livelli logici 1-0 per trasterirli sulla scheda siglata
L11411 prowista di 2 rele.
In iig.30 e riprodotto lo schema elettrico completo
del circuito siglato LX.1411.
ll reie 1 può essere eccitato premendo il pulsan-
te P3 del trasmettitore e diseccltsto premendo Il
pulsante P4.
ll role 2 puo essere eccitato premendo il pulsan-
te P1 del trasmettitore e dlseccliato premendo il
pulsante P2.

La tensione di alimentazione di questo stadio vie-
ne prelevata dal ricevitore per mezzo dell'apposite
pienina eabm che collega questo stadio.

.ì Brano una: pu na.:
Dal connettore presente nel ricevitore preleviarnoi
livelli logici 1-0 per trasierirli sulla scheda siglata
LX.1412 prowisla di I relè.
ln fig.32 e riprodotto lo schema elettrico completo
del drcuito siglato LX.1412.
l singoli reie possono essere eccltatl prernendoì
pulsanti P1-P2-P3-P4 del trasmettitore.
Come potete vedere in fig.21l se nel ponticello J1
del ricevitore colleghiarno lo spinotto di cortocircui-
to al terminali B~A, il relè prescelto rimane eccita-
to per tutto il tempo in cui teniamo premuto il pul-
sante e si dlseocita non appena lo lasciamo.

Se nel ponticello J1 del ricevitore colleghiamo lo
spinotto di cortocircuito ai terminali B-C (vedi
fig.22), il relè prescelto si eccita non appena pre-
miamo il pulsante e rimane sempre eccitato fino a
quando non premiamo un altro del tre pulsanti.

Andre per questa scheda. la tensione di alimenta-
zione e prelevata direttamente dal ricevitore trami-
te la piattina cabiete che collega questo stadio.

f aumenteranno., f gi:
unasuannone mm «ti

Per realizzare questo trasmettitore abbiamo utiliz-
zato un piccolo contenitore plastico, che tutti i Co-
struttori utilizzano per i loro radiocomandl.
Anche se potevamo lomirvi questo trasmettitore gia
montato, importandoio dai paesi asiatici. preferia-
mo tarvelo montare perche, come constaterete,
non risulta per nulla difficoltoso.

Flg.27 Connessioni viste da sopra degli
Integrati utlllnatl nel ricevitore con la tac-
ca dl riterimente e U orientata verso sl-
nlstra. Il piedino 7 con la scritta GND va
collegato e massa, mentre ll piedino 14
con ia scritta Vcc va collegato alle ten-
sione positiva dl alimentazione.

.JH HL..
Figli! Connessioni vista ds sotto del
transistor 50.547 e del piccolo Integrato
stabilizzatore "0.78L05.

Ø
TG? Figli Ail terminale

più lungo del dlodl
mono À I uu a ritmo e ||
mi più corto il cuneo.



Il primo componente che consigliamo dl Inontare
sul circuito stampato e li transistor Tmv il cul ter-
minale più lungo, che corrisponde al Collettore, va
orientato verso il diodo DL1.
l tre terminali di tale transistor devono essere ar:-
corciati, diversamente andrebbero a cortocircuito-
re le piste adiacenti.
Poichè una volta acwrciati tali tennlnall non e più
possibile distinguere il Collettore, consigliamo di
contrassegnano con una biro.

Dopo aver saldato Il transistor, potete Inserire lo
zoccolo per I'Integrato e II d-cwitch S1. che s'ln-
nesta solo nel giusto verso.
Montate quindi il ricuonatore Saw premendolo a
fondo nello stampato e, dopo aver saldato i tre ter-
mlnall, tagliatene con un paio dl lorbioi la lunghez-
za eccedente.
A questo punto, potete inserire time le resistenze
da 1/8 dl watt, il cul valore ohrnlco e indicato mi
colori stampigllatl sul loro corpo.

Proseguendo nel montaggio, Inserite i condensa-
tori car-mici awicinando il più pomlbile Il loro cor-
po al circuito stampato, quindi saldate Il conden-
satore poliestere C1.

A questo punto, montare i corpi dei 4 pulsanti sara
un'operazlone estremamente semplice, In quanto,
avendo questi 4 terminali staisati. potranno inne-
starsi nello stampato solo nei giusto verso.

Sulla parte interiore dallo stampato potete saldare
le due Iinguette di ottone necessarie per sostene-
re la minuscola pila da 12 volt (vedi fig.15).

Per ultimo montate II diodo led DL1, rivolgendo il
terminale più corto verso il transistor Tnt.

Completato il montaggio inserite nel relativo zoc-
OOIO l'iniegralo "16014, rivolgendo verso sinistra
la sua tacca metallica di riferimento.
La basetta del trasmettitore va collocata entro il euo
piccolo contenitore In plastica, completo del cap-
pucci per i quattro pulsanti.

Prima di chiudere il mobile, dovete codificare la vo-
stra chiave di accesso spostando ie pmole levet-
te presenti sul dlp-sruiteh S1.
l piedini dell'encoder che volete collegare a mac-
sl vanno posizionati verso il segno -, quelll che
volete collegare al positivo vanno posizionati ver-
so Il segno + e quelli che volete lasciare aperti van-
no posizionati al centro.
Cosi come disponete questi piedini nei d-etrrltch
81 del trasmettitore. dovrete anche disporli nel dip-
cvrltch Si del ricevitore, perche questa combina-

zione costituirà la vostra chiave d'aoeeeso

summa ` '
mmcavrroaaum “firm

Le dimensioni del circuito stampato dei ricevitore
sono notevolmente superiori rispetto quelle del tra-
smettitore, dato che su questo trova spazio anche
lo stadio di alimentazione da collegare alla rete del
220 volt.
Lc schema pratico riprodotto In fig.25 vl saramol<
to utile per vedere dove fissare tutti i componenti
rlctIlesti.
Prima di iniziare il montaggio, dovete prendere ll
circuito stampato e fissario provvisoriamente con il
lato dove compara la serigrafia rivolto verso la par-
te interna del coperchio del mobile (vedi fig.36). Do-
vete quindi segnare con la punta di un ago la po-
sizione in cui dovete praticare un foro da 6 mln,
necessario per iar fuoriuscire i'antcnna a stilo.

Completate questa operazione, estraete il circuito
stampato dal coperchio e lnlzlate a montare tutti I
componenti.
W consigliamo di inserire l tre zoccoli degli Inte-
grati, poi il d-switch S1 ed il connettore della
piattina, rivolgemo verso l'alto Il lato del suo cor-
po provvlsto dl finestra (vedi fig.25).

Dopo questi componenti potete montare tutte le re-
sistenze, il diodo DS1 rivolgendo verso il basso il
lato del suo corpo contrassegnato da una fascia
nera e il diodo 052 rivolgendo verso destra il lato
del suo corpo contrassegnato da una lascia nera.

Potete quindi inserire tutti i condensatori polieste-
re e gli clettrolltlcl, rispettando per quest'ultimì la
polarità dei due terminali.
In prossimità del diodo DS1 collocate il piccolo con-
nettore maschio a 3 terminali siglato .I1 e, vicino al
trasfomratore T1, l'integrato stabilizzatore ICZ, rl-
volgendo la parte piatta del suo corpo verso il con-
densatore 65 e il ponte raddrizzatore R51 rivol-
gendo il terminale + verso IC2.

Dopo aver montato le due morsettlcre per l'entra-
tadeimvottel'interruttorealevettaSZ, potete
fiseare Il trastormatore dl alimentazione T1 ed il
modulo ricevente siglato Ici.

Nel pannello tromaie del mobile dovete solo inse-
n're i'lnterruttore 52 e le cinque gemme cromate
entro le quali vanno lnnestatl l diodi led.
Come già saprete, il terminale A del diodo led e
più lungo deI emanare I( (veul «9.29).

Completato Il montaggio, Inserite negli zoccoli i ri-



Flgßo Schema oiottrioo dei circuito LX.1411 che uflllm 2 soli relè. Ii oonnottoro 1 vi-
siblio sulla sinistro va ooliogno Il rioovhon tramlto una piattino gli abili..

ELEnoo couPoNENn Lx.1411

R1 -_.41 000 ohm c1 = 220 mlcroF. unu-olmo ns1-Ds4 = diodl «Ipo "1.4140
cz = 100.000 pF poli-nm oss-osa = dlodl «Ipo "4.4001
ca = 100.000 pF pollam- Tm = NPN :Ipo ac.541
c4 = 100.000 pF pollmm m2 = NPN upo Besa
cs = 41.000 pF pol. 400 v |c1 = (ma: «Ipo 4013
c0=41.ooo pF pouoov RELÈ1 =r0|012v
c1=41.000 pF pouoov RELÈ2= relè 12v

R8 = 39.000 ohm Cl n 47.000 pF pol. 400 V CONNJ = oonnmme 10 poll

Flg.31 Schema pratico dl monugglo
dello schoma qul sopra riportato.
Guanda Inslrlb ll GONNA, rlvolgoh In

unum. sul flnuìro di riferimento vom IC1.



FIQJZ Sen-ml nldltrloo del circuito LX.1412 di. uflllzzl 4 rolb. Il connota" 1
vlslbllø sulla slnlm va collegato al ricevitore mmm una plalflnl abbia.

ELENco oouPoNam nun:
fl1=4.100°nm m-cu=41.000p|=po|.400v
m = 30.000 omn 031-054 = dlodl upo 1N.4007
na = 4.100 ohm 'm1 = NPN upa acsn
H4 = :9.000 «hm m = NPN «Ipo n.541
ns = 4.100 ohm m = NPN npo 00.541

Tm = NPN upo n.541
RELÈ 1-4 = mi 12 v
GONNA = 00a 10 poll

un 0:4 o
@(ìà

mi. l

Fig.33 Schema pratlco dl monhgglo
dello schemi sopra rlpormo.
LI finestra dal CONNJ va rlvolll vu-

Ilullflfl so lo rulmnu a cloà verso I'llto.



spettivi integrati, rivolgendo verso sinistra le loro
tacca di riierimento a forma di U.

Non dovete dimentiwre che il ricevitore e ìn grado
dí copiare il debole segnale emesso dal trasrnetti~
tore solo se provvisto di antenneY

Come antenna non dovete collegare uno spezzo-
ne di filo di qualsiasi lunghezza, bensi uno che sia
lungo 3/4 d'onda: quindi, per trasmettere sulla ire-
quenze di 433,92 MHz sarebbe teoricamente ne-
cessario uno spezzone lungo:

21.600 : 433,92 = 49,81 centimetri

Lo stilo retrettlle Inserito nel kit misure 41 cm, per-
chè questa è la lunghezza con le quale siamo riu-
sciti ad ottenere i migliori risultati.
Tele stilo va fissato con una vite direttamente sul-
le pleta del circuito stampato contraddistinta dalla
scritta antenne e posta vicino a lC1.

Completato il montaggio, il circuito stampato ve fls-
sato all'intemo del mobile con quattro viti eutotilet-
taml (vedi flgg.2a-24).

in fig.31 è riprodotto lo schema pratico dello stadio

siglato LX.1411 che utilizza 2 relè.
Potete Iniziare ll montaggio inserendo lo zoccolo
per I'Integreto Ici. poi il connettore GONNA rivol-
gendo la sua flneetre di riferimento verso lo zoc-
colo dell'integrato.
Completate questa operazione. potete inserire tut-
te le resistenze e tutti i diodi.
l diodi con corpo in vetro siglati DSt-DSZ-DSS-
064 venne collocati ai due lati dell'integrato Ict,
rivolgendo verso I'alto il lato del loro corpo con-
trassegnato da una tascla nere, mentre i diodi con
corpo pleetlco siglati 055056 vanno collocati In
prossimità dei due relè, rivolgendo verso il basso ll
lato dei loro corpo contrassegnato da una teecie
bianca (vedi fig.31).
Proseguendo nel montaggio, saldate sullo stampa-
to i condensatori poliestere, poi I'eiettrolltico C1
orientandone verso il basso il terminale poeitivo.
Montate quindi a sinistra il transistor Tm rivolgen-
do verso ll bueo il lato piatto del suo corpo e, a
destra, il transistor Tfl2 rivolgendo verso l'allo il la-
to piatto del suo corpo.
Per completare Il montaggio dovete soltanto inse-
rire l due rete e le rncreettlere d'usclte a 3 poll.

A relè dieeceitetl risulteranno chiusi l due cornetti
A-B, mentre a rele eccitetl risulteranno chiusi l due
contatti B-C.

Dopo aver Inserito l'integrato nel relativo mccoto

Flgáiã Ecco come el
preeente e montaggio
ultimato le seconde
echedl LX.1412 che
ufllixn 4 rete.

FlgßeEccocorneelpre-
sente e monteggio ulti-
mito Il scheda LX.1411
cheuflllm2eollreß.



Flgße Prima di montare I com-
ponenti sul circuito stampato,
lo dovete appoggiare sul co-
perchio del moblle per stabilire
la posizione In cui praticare Il
toro da 8 mm dal quale tar tuo-
riuoclre l'antonna a stllo.

orlentando la sua tacca di riferimento a forma di U
verso il condensatore Cd, basta collegare per mez-
zo della plettlna cablata Il GONNA di questo stam-
pato con il cONNJ presente sullo stampato
LX.1410 per vedere subito il circuito iunzionare.

' hanno": m'rrcA .un met:
In fig.33 e riprodotto lo schema pratico dello stadio
siglato LX.1412 che utilizza l role.
Iniziate il montaggio inserendo ìl connettore
GONNA, rivolgendo la sua finestra di riferimento
verso le resistenze che monterete subito dopo sul
clrculto stampato.
Completate questa operazionev inserite i diodi D81-
DS2 rivolgendo verso sinistra la lascia bianca
presente sul loro corpo ed l diodi 083-034 rivol-
gendo verso destra la loro tuola blanco.

Proseguendo nel montaggio, Inserite i condensato-
ri poliestere ed l quattro translator, rivolgendo ver-
so sinistra il lato phtto del loro corpo (vedl tlg.33).

Dovete quindi inserire i quattro role e le monot-
tlere d'uecita e 3 poli.

Anche in questo circuito. a rele dlooccltntl rlsulte-
ranno chiusi i due contatti A-B. mentre a rele oc-
cltdti risulteranno chiusi l due contatti B-c.

Se per mezzo della piattina abiata colleghlarnc il
OONNJ di questo stampato con il OONNJ pre-
sente sullo stampato LX.1410. vedremo subito ll
circuito funzionare.

mistura "' *3" *Pf*.t v

Lapotenzairradlamdequeatotrasmettltoreelrrl-
sona,diconseguenzanonpoteiepretenderedico-
prirewntinaiadimetri.
Poicl'ieinpessatoabbiamoavutodivenerichieete
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di lettori che volevano eccitare e dlseccltare 2-84
role posti ad una distanza dl qualche centinaio dl
metri tramite il solo cavo schermate, possiamo at-
termare che e ore possibile effettuare tale applica-
zione utilizzando questo encoder e decoder.
In pratica, dovete eliminare nello stadio trasmittan-
te tutta la parte dl radiolrequenza. cioe il transistor
Tltt e il rlsuonatoro Saw e poi collegare il tllo
centrale del cavetto sonerrnato al piedino 11 di Ict
e la calle di schermo al terminale negativo di ali-
mentazione.
Nei ricevitore si deve eliminare II solo modulo lC1
e poi collegare il illo centrale del cavetto scher-
mata al piedino 14 di Ice e la cain di .enorme
alla massa del circuito stampato.

00810 dl HEALIZZAZIOtE

Oostodel trasmettitore LX.1moompletodl mobi-
le e pila da 12 volt (vedi fig.15) .............. L.29.000

Como dei ricevitore LX.1410 completo dello stadio
di allmentazione, del modulo Ict, della piattino ca-
blata con due connettori temmlna. dell'antenna a
stilo retrattile, del cordone di alimentazione (vedi
flg.25)v escluso il solo mobile ................ L.69.000

CoetodelkltLX.1411completodltutttlcomponenti
(ml 119.31) ............................................ L.2s.ooo

Costo del klt LX.1412 completo dl tutti l componenti
(vßdl 69-33) L36900

Costo dei mobile plastico “0.1410 da utilizzare
perllrlcevitorecompletodiunamascherinalnal-
luminlo forata e serigratata ...........

Costo dei solo stampato LX.1409 .
Costo del solo stampato LX.1410
Costo del solo stampato LX.141 1
Costo del solo stampato LX.1412 .
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l roometri, conosciuti anche con il nome dl misu-
ratori di SWR, sono strumenti molto utili ai CB. al
Radioamatori e a tutti coloro che Installanc anten-
ne n'oetrasmittenti, perchè permettono di sapere se
la loro Impedenza risulta identica a quella del ce-
vo coassiale di discesa, che normalmente si agv
gira intorno ai 50-52 ohm.

Se l'impedenza deil'antenna risulta maggiore o mi-
nore rispetto a quella del cavo coassiale, si ha un
disadattarnento d'lmpedenza e di conseguenza
l'antenna non riesce ad irradiare tutta la potenza
generata dal trasmettitore, quindi la potenza non ir-
radiata viene rinviata verso il trasmettitore sotto tor-
ma di onde riflesse.

Osservando lo strumento inserito in questi rosme-
tri (vedi iig.4), è possibile notare che l'Inlzlo scala
non coincide mai con il numero 0 ma sempre con
il numero 1, perchè quando i'impedenza della an-
tenna risulta perfettamente Identica eil'impedenza
del cavo coassiale, il rapporto e uguale a 1.

Ad esempio, nel caso dl un cavo coassiale da 52

bile calcolare ìl fattore di pordlta dell'anterir'ia1 va-
le a dire quanta della potenza che essa rleavo vie-
ne rirMata Indietro al trasmettitore.

Per calcolare questo fattore di perdita si puo uti-
lizzare la seguente formule:

pííflm-ltwh-t)=tm+ffg
Nota = il numero 2 presente nella formula, indica
che ll risultato ottenuto va elevato al quadrato.

Per lnsegnarvi come calcolare il fattore di perdita
vl proponiamo qualche esempio.

Considerando il rapporto di 80 : 52 I 1,53. eee-
guiremc questa prima operazione:

(1,53-1):(1,ss+1)=o.209
come seconda operazione eleveremo al quaú'ato
il valore ottenuto:

0,209 X 0,209 n 0,0436

Per sapere se un'antenna trredla tutta la potenza erogata dal ricetra-
amettitore è necessario uno strumento chiamato Rosmetro, che misu-
ra il rapporto tra la tensione inviate verso i'antenne e quella che rltome
verso il ricetrasmettitore a causa di un disadattamento d'impedenza.

ohm che alimenta una antenna che ha una impe-
denza di 52 ohm, il rapporto sarà pari a:

mppøm=sz=sz=1
Se I'entertna presenta un'impedenza di U ohm ta-
le rapporto sarà di:

rapporto=80¦52=1,53

mentre se presenta un'lmpedenza di 20 ohm, tale
rapporto sarà di:

rapporto a 52 : 20 = 2,6

Nota = Il velore d'impedenza maggiore va sempre
diviso per il valore d'impedenza minore.

Conoscendo ii valore di questo rapporto e posat-
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semplice ROSMETRÖ
Ammesso che il trasmettitore eroghi una potenza
di 50 watt, con un rapporto di onde stazionarie
pari a 1,53. I'antenrta rimanderà verso il trasmetti-
tore una potenza di:

50 x 0,0436 :2,18 WI!!

quindi non verranno più irrediatl 50 watt bensi sol-
tanto:

so -zre = 4m: ma
Se considortamo Il rapporto di 52 : 2D s 2,5 eee-
guendo la prima operazione ottenemo:

(2,5-1) : (z,5+ 1)=0,4ze

etevando ai quadrato questo numero ottenerne:
0,420 X 0,428 a 0,1”



Flg.1 Poc l mmntrl vlnm umpn oolloglfl In I'uoclh dol hummfløn l Il NWm
“Il cho port Il ugmll lll'anhnna lrndllml, Inch. qulllo ch. of. mllnøm lndrl
collegato alla :una modo. Por buon l'ondl dlntu o l'onda rlfluu. ponte un" un
qualsiasi W oommumo nulla pomh 100 mlcmmpor cc fondo nella.



Flg.2 Somma .lettrice dal ro-
undro a Ilnol bIfllau.
ldlødl lchafiky Ilgllll 1N.5111
pøucno lucro .000mm ln-

silmlluu' 0h. dlflll .qulvlllnfl BÃRJO
oppuru FIP-5082.

ELENGO COMPONENTI 11.180 l

R1 .100 ohm c4=10.000pFeorlmlee
R2 l 100 Ohm JAF1 l lmpOd. 10 mlcrøhillry
R8 = 41.000 ohm pot. lln. JAF2 I Impod. 10 mlcrohlnry
c1 u 10.000 pF mmlcø 081 = dludo lchottky "4.5711
02.10.000cirIIIIl00 082=dlod°lch0flky "1.5711
CS I 10.000 pF ctr-"Ibn 81 s divi-ton

Figa Sab-ml pnfleo dl mcnhgglo dal rumm. Uni vom montati tutti l componønfl lul
olrculw nunpm, dovm lnurlrlo lll'lnumc del oønbnltoro mmlllco. Sulla plm enn-
trllo dum. uldaro l mmlnall dol bocchmnl d'ontrm o d'ulclu. cam lpparo bon o-
vldøml Il: In quuln dloogno ch. nella loto dl flg. 0. In muu dal clrculto divo “un
uldlfl In plù punti dlnthmunb nulla llmlon dal comnltorl.
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Fig.4 In tutti l rosmetrl commerciali lo
strumento di rnlaura risulta graduato w
al coma appare evidenziato In figura,
clol l'inlzio scala non parte da 0 Ina
ulnpn dal numero 1.

Flgå Poichè in questo rosmetro viene
uaoto un teater pollo sulla parlata 100
,1A fondo scala, In questo disegno Indi-
chiamo lI valore dl RDS al quale corri-
opendono quml uA.

Quindi se il trasmettitore eroga una potenza di 50
watt, oon questo rapporto di onde stazionarie di
2,5 l'antenna rimanderà verso il trasmettitore:

50 K 0,103 = 0,15 Wlfl

quindi non ven'annc più lrradlati 50 wall bensi soi-
Erik):

50 - 9,15 = 40,05.W011

Se Il rapporto di onde stazionarie rimane entro un
valore di 1 ,4-1,5 lo possiamo accettare, perche I'an-
tenna ln'adla il 96% della potenza totale che riceve.
Se ll rapporto delle onde stazionarie raggiunge un
valore di 2,0, i'antenna irradia solo 108,996 della
potenza totale che riceve. mentre se raggiunge un
valore di 4,0, l'antenna irradia solo il 0496 della po-
tenza totale che riceve: quindi. se abbiamo un tra-

TABELLA N 1

rapporto fattore potenza
HOS-SWH wé [_ Irradllta

1,0 0,000 100 96
1,1 ` 0,002 00,0 96
1,2 0,000 90,2 96
1,3 0,017 00.3 96
1,4 0,000 07,0 96
1 ,5 0,040 00,0 96
1 ,s 0,053 94,1 x
1,7 0,007 00,0 96
1,0 0,002 01,0 96
1,0 0,000 00,4 96
2,0 0,111 00,0 96
2,1 0,120 07,4 96
2,2 0,140 00,0 96
2,3 0,155 04,5 96
2,4 0,100 00,1 96
2,5 0,104 01,0 96
2,0 0,107 00,0 96
2,7 0,211 70,0 96
2,0 0,224 71,0 96
2,0 0237 70,3 96
0,0 0,250 75,0 96
0,1 0,200 74,0 96
2,2 0,270 13,0 96
3,9 om 11,4 se
3,4 0,200 70,2 96
0,5 0,0N 00,1 96
3,0 0,010 00,1 96
3,7 0,330 07,0 96
0,0 0,340 00,0 96
0,0 0,050 05,0 96
4,0 0,300 04,0 96
4,1 0,370 03,0 96
4,2 0,000 02,0 96
4,0 0,000 01,0 96
4,4 0,001 00,3 'b
4,5 0,405 50,5 96
4,0 0,414 50,0 96
4,7 0,42 57,0 96
4,5 0,400 51,0 96
4,0 0,407 50,0 96
5,0 0,445 55,5 96
5,1 0,402 54,0 96
5,2 0,450 54,1 96
5,0 0,400 53,4 96
5,4 0,470 52,7 96
5,5 0,410 52,1 96
5,0 0,400 51,4 96
5,1 0,402 50,0 96
5,0 0,400 50,2 96
5,0 0,504 40,0 96



smeilitore che eroga 50 watt, l'anlanna irradierà
soltanto 82 watt:

(50x64):100=32wafl

Nella prima colonna della Tabella N.1 è lndicelo ll
rapporto delle onde slazlonare, nella seconda oo-
lonna iI fattore di perdita e neil'ulllma colonna la
percentuale della potenza lrradlata dalla nostra
antenna.

Conoscendo il rapporto delle onda nazionarla rl-
levato dal rosmetro. è possibile Individuare II valo-
re d'lmpedenu dell'anienna.

Ad esempio, se collegando un'amenna ad un cavo
coassiale da 52 ohm il rosmetro indica un valore dl
1,5, l'irnpedenza dell'anlenna può rlsuiiare dl:

52 x 1,5 = 78 ohm

oppure di:

52:1,5=340hm

Se il rosmeiro indica un valore maggiore. cloè 2,0,
l'impedenza dell'arrienna puo rlsullare di:

szxgo=1uønm
oppuredl:

52:2,0-260hm

lnfalll lo slesso valore dl onda vstazionarie sl ot-
tiene sia quando l'lmpedenza dell'arrlenna risulta
maggiore rispetto all'lmpedenza del cavo coac-
alala sia quando risulta minore.

IllaamplloaRONETflO M ` 4

Il più semplice rosmelro che un hobbisla possa rea-
lizzare è quello a linea bifilare.
In questo rosmetro non abbiamo inserito neauno
simmento, perche per eseguire la misura utilizzia-
mo un qualsiasi hahr oommuialo sulla portar! 100
ul londo scala.

Come polare vedere nello schema elettrico di flg.2,
il segnala RF applicalo sul bowhetlone Entrata

FigJ Ln nesso rosmairo vlclo
dal lato opposto.
NM I due flll che dll clmlll-
lo stampato giungono al de-
vlalore S1. Il contenitore an-
drì chiuso con l due coperchi
ineerlil nel kit.

Figo Foto del roamatfo a linea
blillara vitto dal lato compo-
neml. Il perimetro del circuito
stampato andrà saldato dim-
larnanme cui metallo del con-
Milan.
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Flg.8 Dopo aver collegato all'usclta del tre-
smettltore Il rosmetro (vedl llg.1), dovete
spostare la leva del devlatore S1 sulla po-
sizione “onda diretta" e pol ruotare Il Inl-
nopola del potenziometro R3 tlno a hr do-
vlare la lancetta sul fondo scala.

f_¬

i 9:-"ö"-

Flg.9 Dopo ever portato la lancetta della
strumento sul tondo scala (vedi "9.8), apo-
ltate Il deviatore S1 sulla posizione “onda
riflessa". Se l'lntenna rleulta perlettamen-
te adattata vedrete la lancetta dello stru-
mento deviare aull'lnlzlo nella.

giunge direttamente sul boechettone Uscltl trami-
te una'pista in rame incisa sul circuito stampato a
doppia fecola.

Questa pista presenta un'lmpedenza di 50-52
ohm, quindi si adatta periettamente a quella dei
cavi coassiali da 50-52 ohm.

Parallelamente a questa pista centrale scorrono
altre due piste` una delle quali serve per prelevare
iI segnale dell'onda dlretta. cioe quello che il tra-
smettitore invia verso l'antenna, e l'allra l'onda rl-
tleua. cioe quello che l'aritenna rimanda verse il
trasmettitore se non riesce ad irradiano.

Dalla pista In cui il diodo 052 risulta collegato ver-
so il bocchettone d'Usclta prelevlamo l'onda dl-
retta, mentre dalla pista in cui il diodo DS1 risulta
collegato verso il boochettone d'Entrate prelevia-
mo l'onda riflessa.`

Polche questo rosmetro e speculare, e anche pos-
sibile collegare ll segnale del trasmettitore al boc-
chettone Uscite e prelevare il segnale da inviare
all'antenna dal boochettone Entrata.

Le tensioni raddrizzate dai due diodi DSl -DSZ ven-
gono prelevate da uno dei due diodi tramite il de-
viatore S1 ed applicate sul potenziometro R3, che
serve a tar deviare sul tonde leale la lancetta del-
lo strumento quando il deviatore Sl viene posizio-
nato su onda diretta.

Vogliamo far presente che questo roemetro risulta
idoneo a lavorare da un minimo di 20 Il-lz flnc ad
un massimo di circa 300 MHz.

neauzzmous Panic/i i'.
Nel clrculto stampato siglato LX.1394 dovete mon-
tare l pochi componenti visibili in tigß.

lVi consigliamo di inserire innanzitutto i due diodi
schottky DSlDSZ, rivolgendo il lato del loro corpo
contrassegnato da una laecle nero verso le due
impedenza JAF1¬IAF2.

Sull'opposta estremità di tale pista dovete saldare
le due resistenze R1-R2 da 100 ohm.

Dopo aver montato questi componenti, proseguite
inserendo le due impedenza JAFt-JAFZ e I quat-
tro condensatori ceramici 01-02-03-64.

Prendete quindi la scatola metallica e fissate nel
tori laterali i bocchettonl d'Entretl e d'Uacltl strin-
gendone con forza l dadi lnteml.

Sul laterale di questa scatola metallica flssate le
due boccole d'usclta per il tester (vedi fig.7). li po-
tenziometro R3 e il deviatore S1.

Proseguendo nel montaggio. prendete il circuito
stampato LX.1394, inserilelo all'intemo della soa-
tole e saldate i terminali dei bocchettoni sulla pista
centrale (vedi 119.3).

Saldate dunque in più punti la pista di mnue po-
sta sul perimetro dello stampato con il metallo del-
la scatola (vedi fig.3).

Con degli spezzoni di filo collegate le piste sulle
quali sono saldati i condensatori 62-63 ai due ter<
minali laterali del deviatore S1 ed il terminale oen-
trale di quest'ultimo al potenziometro R3.

Poichè il circuito non richiede nessuna taratura. po-
tete chiudere la scatola con i suoi due coperchi.

.titllliiiuirellmomentow wii
Dopo aver collegato íl rosmetro tra l'usclta del tra-
smettitore e il cavo coassiale (vedl fig.1), dovete e-
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seguire le seguenti operazioni:

1° - Spostate la levetta del deviatore St sulla po-
sizione onda diretta.

2° - Collegate all'uscita del rosmetro un tester com-
mutato sulla portata 100 uA - ccV

3° - Aocendete il trasmettitore, poi ruotate la ma-
nopola del potenziometro R3 fino a far deviare la
lancetta sul fondo scala (vedi fig.8).

4° - Senza più toccare la manopola del potenzio<
metro RJ, spostate le levetta del deviatore S1 sul-
la posizione onda riflessa (vedi tig.9),

Se l'impedenza dell'antenna risulm identica a quel-
la del cavo coassiale, la lancetta del tester si por-
terà sull'lnizio scala.
Se la lancetta dello strumento non si posiziona
sull'inizio scala, significa che l'lmpedenza della an-
tenna non ha Io stesso valore di quella del cavo
coassiale, quindi si avrà un disadattamento d'im-
pedenza che non permetterà di irradiare tutta la po-
tenza erogata.

Dalla Tabella N.1 potete dedurre il valore del fat-
tore perdita ed anche il rendimento della vostra
antenna.
Avendo collegato al rosmetro un tester commuta-
to sulla portata 100 uA, la scala partirà da 0 uA per
terminare sul tondo scala a 100 uA.
Vi chiederete quindi a quale rapporto di onde sta-
zionarie corrisponde una corrente di 5-10-15-20
HA e per saperio, vi consigliamo di utilizzare la Ta-
bella N.24

OUANDUaiuaaIITISTÉH'

Poichè il quadrante del tester non e graduato co-
me il quadrante presente in ogni rosmetro (vedi
tig.11), potreste chiedervi oorne si possa calcolare
il rapporto di onde stazionarie in base alla cor-
rente letta sulla scala del tester e per lario vi con-

sigliamo di usare questa iormula:

pAondadlretta+pAondari|lauai
repporto=

pAondadlretta-pAondarfileaea

Per insegnarvi come usare questa formula vI pro-
poniamo qualche esempio.
Se dopo aver spostato il deviatore S1 sulla posi-
zione onda diretta, riuscite a portare la lancetta
dello strumento sul fondo scala dei 100 uA e quan-
do spostate il deviatore S1 sulla posizione onda ri-
flessa la lancetta dello strumento si terrna sui 15
pA, eseguite quesm semplice operazione:

rapporto = (100 + 15) : (100 - 15) = 1,35

Con questo rapporto di onde stazionarie Il valo-
re d'impedenza dell'antenna potrà risulmre di:

52 x 1,35 = 70,2 Ohm

ma anche di:

52 : 1,35 = 38,5 ohm

Ora ammeitiamo che ruotando il potenziometro R3
non si riesca a portare la lancetta sul tondo scala
perchè la potenza erogata dal nostro trasmettitore
è insufliciente.
Se la lancetta del tester si lerma sull'onda diretta
in corrispondenza degli 80 pA e sull'onda riflessa
in corrispondenza dei 10 pA, dovete inserire nella
formula questi due nuovi valori:

rapporto = (00 + 10) : (80 - 10) = 1,20

Con questo rapporto di onde stazionarie Il valo-
re d'lmpedenza dell'antenna puo risultare di:

52 x 1,28 = 66,5 chill

ma anche di:

52 : 1,28 = 40,6 Ohm

Flg.10 Prima dl tlaaare le boccole d'uaoita
par ll tester, dovete stilare la rondella leo-
lam., .a applle-rln dalla parte lntermael
contenitore per laolare le boccole dal me-
tallo dl queat'ultlrno.



Flg.11 Se il tester risulta commutato sulla
portata 100 mlcroarnper, dopo aver sposta-
to la leva del deviatore S1 sull'onda dirette
e ruotato il potenziometro R3 ln modo da
portare la lancetta sul tondo scala, sposta-
te la leva del devlatore St sull'onda rltles-
sa. Leggendo II valore del mleroamper
dell'onda rltlessa potete conoscere, con
valuto della Tabella qul sono riparata, ||
rapporto delle Onde Stazionarle ed anche ll
rendimento dell'antenna.

TABELLA N.2

portata rapporto rendimento
100 pA SWR antenna

0,0 1 ,00 1 009€
2,5 1 ,05 99,9 %
5,0 1 ,1 0 09,0%
7,0 1 ,1 5 09,5%

1 0,0 1 ,22 99,0%
12,0 1 ,21 90,5%
1 5,0 1 ,35 07,8%
10,0 1 ,44 06,7%
20,0 1 ,50 00,0%
22,0 1 ,56 05,1%
25,0 1,67 00,1%
25,0 1 ,70 92,1*
30,0 1 ,06 91 ,0%
32,0 1 ,04 80,0%
35,0 ' 2,01 01,0%
30,0 2,23 05,5%
40,0 2,83 04,0%
42.0 2,45 02,3%
45,0 2,64 79,7%
50,0 3,00 75,0%
55,0 3,45 09,7%
60.0 4,00 64,0%
70,0 5,67 51 ,0%

Ora che sapete come sl calcola il rapporto di on-
de stazionarie. saprete che non è necessario in-
sen're nel rosmetro un tester posto sulla portata
100 uA, ma potete anche collegano oommutato su
una diversa portata, ad esempio sui 200-600 pA
fondo scala.

Adattare perfettamente I'Impedenza tra cavo coas-
siale e antenna e molto imponente, non solo per
poter Irradiare tutta la potenza che il trasmettitore
à in grado di erogare, ma anche per ridurre le per-
dite sul segnale captato.

Se in antenna giunge un segnale di 1,5 miorovolt
e il dlsadettemento tra antenna e cavo ooassiale
raggiunge un rapporto di 4, suli'ingreeso del ri-
cevitore giungerà un segnale oon una ampiezza in-
teriore del 64% e quindi di soli:

(1.5 x 64) : 100 = 0.96 mlcrovolt

valore che il ricevitore potrebbe non rilevare per-
chè inferiore ad 1 microvoltÀ i

Quindi se avete un ricevitore che ha una sensibi-
Iltà massima di 1 mlorovolt, è owlo che non rlu›
scirete mai a ricevere questo segnale anche se
sull'antenna giunge con un valore di 1,5 microvolt.

Poichè il rosmetro misura le onde stazionarie solo
se risulta collegato ail'uscita di un trasmettitore, se
avete solo un ricevitore, per vedere che impe-
denza ha la vostra antenna potete utilizzare il pon-
te resletlvo siglato LX.1303 che abbiamo presen-
tato sulla rivista N.199.

r'maneAuzzAzioNe
Tutti i componenti necessari per realizzare questo
rosmetro LX.1394 (vedi fig.3) compresi il circuito
stampato e la scatola metallica oon i due coperchi
di chiusura L29000

Costo del solo stampato LX.1394 .......... L. 6.500

Nel prezzo è già inclusa I'IVA4
Coloro che richiederanno il kit in contrassegno,
pagheranno in più L.6.000, perche questa è la cl-
fra che le Poste italiane esigono per la consegna
di un paooo in contrassegno.
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Fly.: nur mm al questi monitor
LCD tuorlescono 4 Iili: due ser-
vono per l'allmentazlone e due
per ll segnale video (vedi 09.3).
Sul lato destro vl sono l tre trim-
mer per regolare Il contrasto, Il
luminosità ed ll colore.

Flg.1 Sebbene I monitor LCD e
colori siano venduti in molti ne-
gozi, ee chiederete qualche intor-
mulone tecnica non sapranno
tomlrvela, perché I commercian-
tl non sempre sono del tecnici.

OME UTILIZZARE f-~
Molti lettori ci telefonano ln consulenza per dirci
che. dopo aver acquistato un monitor LOD ed a-
verlo collegato ad una telecamera, si accorgono
che le scritte appaiono rovesciata. Gli stessi let-
tori ci informano che avendo chiesto una giustili-
cazione a chi glieli ha venduti, si sentono dire che
il diletto è da imputare alla miorotelecamera CCD.

E' perciò grande il loro stupore nell'apprendere che
per rovesciare un'immagine è sufliciente sposta-
re una piccola levetta posta sul monitor (vedi tig.3).

Se i venditori non sanno queste cose, non dobbia-
mo meravigliarci, perché spesso non hanno una
preparazione tecnica` ma sono solo dei commer-
cianti, cioè acquistano un prodotto per vendeno e
ricavarne un guadagno, senza controllarlo e senza
preoccuparsi se il prezzo di vendita è più alto ri-
spetto a quello praticato negli altri paesi europei.
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Se negli altri paesi un monitor LCD da 4" a media
definizione viene venduto a 129,12 Euro, che cor-
rispondono a 250.011 lire, non capiamo perché in
Italia un identico monitor si venda a cifre variabili
dalle 330.000 alle 400.000 lire.

Quindi ci siamo chiesti: se nella vicina Germania
questi monitor LCD a colori vengono venduti a
L.250.000 con IVA gia compresa, perche non im-
portarli per far risparmiare al lettore una cifra con-
siderevole?

Risolto il problema del prezzo, ora risolviamo quel-
lo del collegamento con una miorotelecamera CCD
in blanco/nero o a colori.

Come potete vedere in fig.3, sul retro di questo mo-
nitor in basso c'è un piccolo connettore dal quale
fuoriescono 4 flll.



Partendo dal basso, il filo di colore room è il po-
altlvo di alimentazione e su questo andrà applica-
ta una tensione stabilizzata di 12 volt.
Sopra a questo filo luoriesoe il secondo che è il ne-
gativo di alimentazione
Il terzo filo è quello di musa del segnale video e
II quarto tilo, quello più in alto, è quello del segna-
le vldeo che possiamo prelevare da una qualsiasi
telecamera.
II tilo del negativo di alimentazione e quello della
massa del segnale video possono essere collega-
ti insieme.

Sopra a questo connettore troviamo 3 piccoli trim-
mer che servono per regolare la luminosità, il co-
lore ed il contreato.

Questi 3 trimmer sono già stati tarati dalla Casa
Costruttrice sul valore ideale, pertanto prima di gi-
rarli, vi conviene contrassegnare la posizione In
cui sono stati ruotati, perché se non notate nessun
miglioramento dovrete rimetterli nella posizione di
partenza.

Sopra a questi trimmer troviamo un piccolo devia-
tore che ci serve per lnvertlre l'immaglne.
Se la leve di questo deviatore viene posizionata
verso l'aito otterrete sullo schermo un'immagine
corretta, se questa leva viene posizionata verso ii
bano l'immagine e tutte le scritte appariranno ro-
vesciato come se le vedessimo in uno specchio.

Se avete una telecamera in bianco/nero potrete col-
legaria al monitor come visibile in figA.
Per tar giungere il segnale video prelevato dalla
telecamera sull'ingresso del monitor LCD utilizza-
te un cavetto schermate o meglio ancora un sotti-
le cavetto coassiale RG.174. per evitare dl capta-
re dei disturbi spuri che poi vedreste sul monitor.
II monitor LCD va alimentato con una tensione ste-
bilizzata di 12 volt. mentre la telecamera in BIN
va alimentata con una tensione di 9 volt.

in commercio è possibile reperire diversi tipi di monitor LCD a colori,
ma una volta acquistati molti si accorgono che le scritte ed owiamen-
te le immagini appaiono come se fossero viste in uno specchio e pol-
che' nessuno riesce a raddrizzarle si ritiene che il monitor sia difettoso.

un MONITQR a colori' LC

Figli Dei quattro tIII che iuorlescono dal connettore, il rosso poste In basso serve per en-
trare con le tensione positiva dei 12 volt, mentre quello posto ln alto per entrare con Il ae-
gnale Video. l due till centrali vanno collegati e maua. I trimmer del contrasto, dalla Iu-
mlnoaltà e del colore cono gli taratl dalla Casa Coatruttrlce. La levetta dei deviato" vl-
llblle In alto serve mio per capovolgere I “epacchlo” l'lmmaglne eul monitor.
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MONITOR LCD

Flg.4 Per collegare a questi monitor LCD una mlorotelecamera CCD In blanco/nero vl oon-
olgliamo dl utlllnnre questo schema. Se lo telecamera viene collocata ad una dishnza
maggiore di 1 metro, si consiglia dl usare un cavetto schermate o meglio ancora un sot-
tilo cavetto coassiale RGJM per portare il segnale Video dalla telecamera al monitor LCD.
II monitor va alimentato con una tensione di 12 volt e la telecamera con una tensioni dl
9 volt. E' ovvio che la tensione negativo sia del 12 volt sia del 9 volt va collegata sui due
ilil di "massa" come visibile nel disegno.
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Flg.5 Anche per collegare una qualsiasi microtolocamero CCD a colori potrete usare lo _
stesso schema riportato In "9.4, mentre se utilizzate lo mlcrotelecamero TV.35 presento-
ta sulla rivista N.191, vl consigliamo dl utlllzznre questo schema. Questo telecamera vl
permette di aumentare o ridurre la luminosità tramite l pulsanti collegati sul llll d'uscltn
2-3 del suo connettore. II monitor va sempre allmentlto con una tensione dl 12 volt, men-
tre lu telecamera TV.35 con una tensione dl soli 5 volt.



lTELECAIIEIMCGIJLBIIÃ

Se avete una telecamera a colori potrete collegarla
come visibile in Iìg.5.
ll segnale video prelevato dalla telecamera va sem-
pre fatto giungere sull'ingresso del monitor LCD tra-
mite un cavetto schermata o con un sottile cavetto
coassiale FIGA 74 per evitare di captare dei distur-
bi spuri che poi vedreste sullo schermoA
II monitor LCD va alimentato con una tensione sta~
bllizzata di 12 volt, mentre la telecamera a colo-
ri va alimentata con una tensione di 5 volt.

PREGI I DIFETI'I del Illiløf LCD

I monitor LCD presentano il vantaggio di risultare
molto piatti, intatti il loro spessore è di soli 35 mrn,
e di oo'nsumare una corrente irrisorla che si aggi-
ra normalmente sui 0,5 amper.
Su questi monitor, che risultano già completi di in-
terfaccia oon ingresso RGB, possiamo direttamen-

' te applicare il segnale videocomposlto prelevato
sull'uscita di una qualsiasi telecamera.

Tutti questi monitor LCD presentano un solo in-
conveniente, quello di cambiare leggermente il
oorltresto ed I colori se guardati lateralmente.

Poiché questi monitor sono costruiti per essere in-
stallati nei videocitofoni, questo inconveniente
viene tollerato.

Dobbiamo far presente che le dimensioni del qua-
dro di un monitor da 4 pollici sono di 80 mm in o-
rizzontale e di 60 mm in verticale.

QDNCI-USIGNE

Applicando a questo monitor una qualsiasi teleca~
mera potrete realizzare degli economici videocl-
totoni che vi permetteranno di controllare chi suo-
na il campanello oppure di tenere sotto controllo
un'area nascosta della vostra casa o del negozio.
Noi intanto stiamo progettando un valido scanner
video per satelliti TV, che completeremo con que-
sto monitor LCD a colori.
Chi desidera il monitor LCD siglato MTV40 potrà
richiederlo al nostro indirizzo al costo di L.250.000
IVA compresa.

CARATTERISTICHE tecniche del MONITOR

Dimensioni monitor 125 x 83 x 35 mm
Dimensioni quadro 80 x 50 mm
Numero pixel 89.622
Ingresso videocompoolto
Segnale Ingresso t volt plcoolplceo
Illuminazione oul retro In CCFT
Tensione dl alimentazione 12 vol
Corrente Max amrbltl 0,55 Ampor
Durata minlml 10.000 ON

UNA modifica sul|`ALlMEN ORE da 2-25 volt 5 amper LX.1364

Tutti i lettori che hanno realizzato questo
alimentatore, pubblicato sulla rivista
N.196, hanno notato che quando c'è un
cortocircuito sui morsetti d'uscita, an-
che ellmlnandolo la tensione rlappnre,
mentre non la vorrebbero.

Per ottenere questa condizione è sutfi-
ciente collegare in serie al Collettore del
transistor TR5 un comune diodo tipo
1N.4004 o 1N.4007.
Per questa modifica dovete sollevare il
terminale Collettore dal circuito stampa-
to ed inserire in serie il diodo rivolgendo
il terminale K verso iI transistor4 Dopo
questa modifica constaterete che elimi-
nando il cortocircuito Ia tensione non
riapparirà e per riaverla sarà necessario
spegnere e riaccendere I'alimentatcre.
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Flg.2 La plat: di masso posta g
sul perimetro dello stampato
va :tagliata In più punti sul
metallo del contenitore.

Flg.1 Foto presa dal lato del
componenti del modulatore
TV gli Inserito all'lntemo del
suo contenitore metallico.

un modulatore VHF per T
Anche se tutti i più moderni televisori sono prowì-
sti di presa Scart, vol potreste averne uno che tun-
zlona in modo impeccabile, ma che è privo di que
sta presa.
Senza questa presa se voleste oollegare un vl-
deoregletratore o una piccola microtelecamera
cCD. dovreste necessariamente cambiare televi-
sore. Per non arrivare a tanto esiste una sola so-
luzione: realizzare un piccolo modulatore TV che
generi un segnale RF. ` .
In pratica questo modulatore si comporta come un
mlcrotrasmettitore, quindi se sintonizzeremo il te-
levisore sulla sua frequenza di trasmissione noi po-
tremo vedere le immagini prelevate da un qualsia-
si videoregistratore o telecamera.

ll modulatore che vi proponiamo e stato progetta~
to per funzionare sulla sola gamma VHF che va da
45 MHz a 55 MHz. non solo perché lo stadio o-
scillatore risulta molto più stabile, ma anche per-
ché su questa gamma non esistono quasi più e-
mittenti TV e quindi Il nostro segnale non verrà mal
disturbato da segnali esterni.
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Per realizzare questo modulatore abbiamo cerca-
to diversi integrati modulatori Video e tra tutti quel-
li provatl, quello che più ci ha soddisfatto è stato
l'integrato LM.1889 oostruito dalla National.

Come potete vedere in tig.3, all'intemo di questo
integrato vi sono diversi stadi e, come avrete mo-
do di notare, noi non utilizzeremo ne lo stadio som-
matore né il cromo, perché dal videoregistratore
e da tutte le telecamere fuoriesce un segnale vi-
deocomposlto già completo di burst.

Dei due stadi oscillatorl VHF presenti all'intemo di
questo integrato (vedi OSC. A - OSC. B) noi usia-
mo ll solo stadio oscillatore A. `
In questo integrato vi sono due stadi oscillateri, per-
che normalmente uno stadio si faceva funzionare
sulle trequenze più basse, da 45 a 60 MHz, e l'al-
tro si taceva funzionare sulle lrequenze più alte, da
60 a 85 MHz.
Poiché con il compensato" che abbiamo inserito
In parallelo alla bobina dl sintonia riusciamo a sin-
tonlzzarcl da un minlno di 45 MH: fino ad un mas~



simo di 85 lll, l'altro stadio osclliaiore, cioe quel-
lo che ia capo ai piedini 6-7. non cl serve

ll terzo stadio osciliatore Audio (vedi piedino 15)
ci serve per ottenere una lrequenza di 5,5 MH: che
moduleremo in FM con un diodo varicap.

li segnale Video completo di Audio viene prele-
vato dai due piedini d'uscita 10-11.

BOHEIIAELETTRIOO

Dopo aver descritto lo schema a blocchi dell'inte~
grato Lilll.1889, passiamo ora al completo schema
elettrico che trovate riprodotto in iigt5.

ll segnale Video applicato sulla boocola posta in
bassoa sinistra indicata INP. Video raggiunge, tra-
mite il condensatore Cl, il piedino d'ingresso 13
dell'integrato LM.1889.

Per ottenere un segnale RF in grado dl coprire la
gamma da 45 a 85 MHz abbiamo applicato sui ple-
dlnl 8-9 dello stadio oscillatore una piccola impe-
denza da 0,27 mlerohenry (vedi JAF1) ed in pe-
rallelo a questa abbiamo inserito il condensatore
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Flg.3 Schema a blocchi degli stadi conte-
nuti all'lnterno dell'lntegrato LM.1889. Nei
noatro modulatore non usiamo né lo stadio
Sommatore né l'osclllatore Croma, perché
dal Videoregistratori e dalla Telecamera o-
sea un segnala Videocomposito.

Questo modulatore TV che genera un segnale Video + Audio di circa 70
dBmicrovolt in gamma VHF (4585 MHz) può essere direttamente appliea`
to sull'ingreseo antenna di un qualsiasi televisore sprowisto di presa Scart.

Flg.4 i segnali Video e Audio disponibili sulle uselte di molte telecamere e delle microte-
iecamere CCD andranno applicati sullo due boccole presenti aull'ingroaao dal modulato-
re. ll segnale presenta aull'uaolta RF del modulatora andrà applicato sulla presa antenna
del televisore con un oavo coassiale da 15 ohm e anche oon un cavo da 52 ohm.
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Flg.5 Schema elettrico dol modulaton VldoolAudlo. Sulla do- I
Itri flporlllmo le oonnmlonl døl translator 50.547 vllln di
lotto, cloè dal lato In cul l lennlnall escono dal corpo.

ELENCO COMPONENTI 11.1418

R1 = 330.000 ohm
HZ = 75 ohm
R3 = 2.200 ohm
R4 = 410 ohm
R5 = 47.000 ohm
R6 = 41.000 ohm
R1 = 2.200 ohm
R0 = 1.200 Ohm
R9 = 1.000 trlmmtr
R10 1.500 ohm
R11 27.000 ohm
R12 15.000 ohm
R13 2.200 ohm
R14 2.200 Ohm
R15 2.200 Ohm
R15 220 ohm
R17 = 220 ohm
R10 = 100 ohm
R19 = 75 ohm
01 = 10 mlcroF. elaltrolmco
02 = 150.000 pF poliestere
03 = 470.000 pF pollum
04 = 10 mlcroF. elettrolltlco

cs = 100mm pF pollame
06 = 150 pF cummicn
C7 = 22 pF ceramico
08 = 3,3 pF ceramico
09 = compensatore 2-50 pF
C10 = 10.000 pF ceramico
C11 = 100.000 pF pollãflßn
012 = 100.000 pF ceramlco
013 = 100.000 pF ceramico
014 = 100.000 pF pollußre
015 = 47 mlcroF. elettrolflloo
015 = 15 pF cernmlco
017 = 15 pF ceramlco
TR1 = NPN tipo 56.541
DV1 = diodo varlcap tlpu 85.139
JAF1 = Impedenza 0,27 mlcrnH.
JAF2 = Impedenza 0,22 mlcroH.
MF1 = mal. mq. 10,1 MHz (varda)
l01 = LM.1BBQ

Non: tutte le resistenze uflllmte In
questo clrcuhqmno da 1I4 dl walt.



CB da 3,3 pF ed un compemetore da 50 pF (ve-
di C9) per poter variare la frequenza.

La frequenza da applicare sull'ingresso antenna
del televisore viene prelevata dai piedini 10-1 1 , che
alimentiamo con la tensione positiva dei 12 volt tra-
mite la resistenza R19 da 75 ohm.

II filtro pena-basso composto dai due condensa-
tori 616-011 e dalla impedenza JAFZ, posta tra
questi piedini e la bocoola d'uscita OUT RF, prov-
vede ad attenuare tutte le armoniche superiori a
120 MHz che, entrando nel televisore, potrebbero
generare delle interferenze.

Per calcolare la frequenza di taglio di questo ill-
tro possiamo usare la formula:

un: =v 31a : «iam In ,in x (ore + c11|n pF)
Inserendo i valori riportati neli'eienoo componenti
otteniamo:

ara = v0.2: x (15 + 15) = 123 mi:
Il segnale Audio che viene applicato sulla bocoo-
la posta in alto a sinistra indicata INP. Audio rag-
giunge, tramite il condensatore Cl, la Base del
transistor TH1 che oltre a orowedere ad amplifi-
cario di circa 4 volte, gli inserirà una preenteel per
esaltare le frequenze acute.

Il segnale BF già amplilicato presente sul Colletto~
re del transistor THl viene applicato tramite ll con-
densatore 63 al diodo varicap DV1. che prowede
a modulare in FM ii segnale generato dallo stadio
oscillatore Audio chela capo al piedino 15.

La lrequenza generata da questo oscillatore Audio
deve risultare di 5,5 MHz e per ottenerla noi ab~
blamo utilizzato una comune MF da 10,1 MH: con
nucleo verde, poi abbiamo abbassato le sua tre-
quenza sul valore richiesto applicando in parallelo
Il condensatore CS da 150 pF.
Ruotando il nucleo oi questa bobina noi potremo
sintonizzarci esattamente sui 5,5 MHz.
La portante Audio modulata in FM deve essere poi
miscelata alla portante Video, quindi la prelevlemo
dal piedino 15 tramite la resistenza H12 da 15.000
ohm ed il condensatore C7 da 22 plcotared e l'ap-
plichiamo sul piedino 12.

Poiché questo piedino va polarizzalo con una ten-
sione pari alla mete di quella di alimentazione, su
questo piedino abbiamo collegato le tre resistenze
R13-R14-R15 da 2.200 ohm.

ll massimo segnale che possiamo applicare sulla
boccole INP. Video deve aggirarsi su 1 volt plo-
oo-plcco, ma di questo non dovremo preoccupar-
ci perché questo e anche il valore di tensione ohn-
derd che fuoriesce da tutti i Videoregistratori e dal-
le Telecamere.

INP.
VIDEO

Flg.6 Schemi pretloo dl montaggio del moduletlore Video/Audio. Il trimmer R9 modifico ll
Contrasto dell'lmmeglne, mentre ll oompenutore C9 varie le frequenza del segnale Vl-
deo. Le boccole d'erttnlte e d'uecite sono gli "stato Il due llti del øontonltore mmlllco.
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ll trimmer R9, collegato sul piedino d'ingresso Vl-
deo, serve per spostare il Ilvello del naro, intatti
motando il cursore di questo trimmer riusciremo a
variare il contrasto dell'immagine.

ll massimo segnale che possiamo applicare sulla
boccola INP. Audio non deve superare gli 1,5 volt
picco-picco

Se il segnale BF dovesse avere un'ampiezza ml-
nore, dovremo alzare maggiormente il volume del
televisore, mentre se avesse un'ampiezza mag-
glore potremmo vedere sulle immagini delle righe
in diagonale di sovramodulazione BF.

Questo modulatore deve essere alimentato con u-
na tensione esterna di 12 volt e poiche tutto il clr-
culto assorbe una corrente massima di 40 mll-
llamper, basta un piwolissimo alimentatore.

In possesso del circuito stampato LX.1413 dovete
montare tutti i componenti richiesti disponendoli co-
me visibile in lig.6.

Per iniziare vi consigliamo di inserire lo zoccolo per
l'lntegrato IC1 e di stagnare tutti i suoi piedìnl sul»
le plste sottostanti del circuito stampato.

Dopo aver controllato di aver stagnato tutti i piedi-
ni, potrete inserire tutte le resistenze.
A questo proposito vi facciamo notare che nella re-
sistenza da 75 ohm, i cui colori dovrebbero esse-
re viole - verde - marrone, spesso il primo colore
vlola assomiglia più ad un marrone, e quindi mol-
ti potrebbero pensare che questa resistenza risulti

da 15 ohm. Se però le misurerete con il tester vl
accorgerete che e da 75 ohm.

Dopo le resistenze potete inserire il dlodo varicap
DV1 rivolgendo il lato contornato da una taaela no-
ra verso la resistenza R12.

Proseguendo nel montaggio inserite i condensato-
ri eoramlcl, poi quelli al poliestere e gli elettroli-
tlcl, facendo attenzione a rispettare per questi ul-
timi la polarità +/- dei due terminali.
Completate questa operazione inserite anche II
trimmer R9, poi il compensatore 69 e le due im-
pedenze siglato JAF1-JAF2.

L'irnpedenza JAFt ha stampiglíato sul corpo 0.27.
mentre i'impedenza JAFZ ha stampigliato 0.22.

Ora potete prendere ii transistor TR1 e, senza ac-
corciare i suoi terminali, inseritelo in prossimità del-
la presa INP. Audlo rivolgendo la parte piatta del
suo corpo verso il condensatore 62.

Nei tre tori in cui vanno collegati i terminali delle
prese d'lngreseo e d'ueclta dovrete stagnare un
corto spezzone di filo di rame nudo, poi sui due ter-
minali posti in basso stagnerete iI tilo nero della
piattlna di alimentazione sul terminale negativo ed
Il filo roaao sul terminale positivo.

Completato il montaggio potete innestare nel suo
zoccolo I'Integrato LMJSSQ rivolgendo la sua tac-
ca dl riferimento ad U verso il condensatore C14.

Il circuito stampato andrà inserito all'intemo del suo
contenitore metallico, ma prima dovrete tare late-
ralmente un foro da 5 mm che vi servirà per tar
passare la plattlna dl alimentazione.

Fn Se non avete una telecamera, ma possedete Il Generatore dl Monoscoplo LX.1351
presentato sulla rlv N.194, potete lneorlre aull'lngresao ll segnale VldeolAudlo, pol ruo-
tare ll oompeneatore C9 lino a quando lul TV, che dovrà essere elntonlzzato eul canall
plù baul della gamma VHF, non vedrete epparlre l'lmmaglne dal monoaooplo.
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Flg.8 Per llntionlmre ll TV potrete applicare sull'lngreflo Video un legnale prelevato da
un Generatore BF In grado dl lomlre In usclta delle onde Quadro.

Flgß Simoni-ande lI Generatore
BF lulla frequenza dl 500 Hz ve-
drete nullo schermo 5 barre orlz-
zontall, mentre u lo slntonlmte
sulla frequenza dl 31.250 Hz ve-
drete 1 lola barra vertlcalo.

Flg.10 Se sintonizzato Il Genere-
tore BF sulla frequenza dl 46.875
Hz, sullo achenno vedrete 2 bar-
re vertlcall, mentre :e lo :Into-
nlnata sul 62.500 Hz vedrete 3
barre vertlcall.

motan-immune:

Polche tutto il montaggio deve risultare scherma-
te, vl lomiremo un piccolo contenitore metallico oon
sopra già fissate le due prese temmlne d'ingres-
so e la presa maschio d'usclta.

Prendete il circuito ed intiletelo all'ìnterno del con-
tenitore, poi sul lato in cui non risultano llssati l
componenti stagnate sul metallo del contenitore la
pista dì rame posta sul suo perimetro.
Non è necessario stagnare tutta la lunghezze del-
la pista sul contenitore, ma sono sufllcienti solo due
-tre punti di stagnatura.

Ovviamente non dovete dirnenticarvi di stagnare i
tre oorti spezzoni di filo sui terminali delle due pre-
se d'ingresso e sulla presa d'uscita.
Prima di chiudere i due coperchi laterali dovrete ta~
rare il trimmer R9, il oompensatore 69 ed iI nuoleo
della media frequenza MF1.

Il oompensatore CS ci serve per sintonizzare il mo-
dulatore sulla frequenza del canale TV che see-
glieremo in gamma VHF.
Se avete un Vldeoraglotretore o una Telecame-
ra potrete prendere il segnale Vldeo dalla sua pre-
sa d'uscita ed applicarlo sulla presa INP. Video.
La presa d'uscita OUT HF va collegata alla presa
antenna del televisore utilizzando un cavo coas-
siale da 75 ohm, quello che normalmente si usa
negli impianti d'antenna.

Ammesso di aver sintonizzato il televisore su uno
dei primi clnull VHF, dovrete ora ruotare con un
oorio cacciavite il perno del compensatore 09 fino
a quando non vedrete apparire sullo scheme del
televisore la vostra immagine.
Vi sono televisori che esplorane automaticamente
tutta la gamma VHF e quando incontrano un se-
gnale Video memorizzano la frequenza.
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UNA COMPLETA GUIDA
di ELETTRONICA

:nãn-W I

COSTO deII'HANDBOOK L.4D.000
COSTO per ABBONATI L36300

Un originale e completo volume di elettronica, indispensabile ad hob-
bisti, radioamatori, tecnici progettisti e a tutti coloro che hanno necessità
di trovare subito schemi, formule ed informazioni tecniche complete, sen-
za perdere tempo in lunghe e complicate ricerche. L'esauriente spiega-
zione di ogni argomento vi consentirà di apprendere senza difficoltà tutto
ciò che occorre sapere per diventare un esperto tecnico elettronico.

Per ricevere l'utilissimo HANDBOOK di ELETTRONICA potrete utilizza-
re un assegno oppure il CCP allegato a fine rivista aggiungendo L.1.000
per le spese postali. Se ordinerete il manuale con pagamento in con-
trassegno, le PP.`IT. vi chiederanno un supplemento di L.6.000.

NUOVA ELETTRONICA via CHACOVIA N.19 40139 BOLOGNA



Flg." Per ia taratura dal nucleo dalla MF1 potrete applicare aulia boccole ann'ata Audlo
una Iraquenxa ad onda Sinueoldale compresa tra l IOO e I 2.000 Hz.

Se ancora non disponete dI un Videoregistratore o
dl una Telecamera, ma del nostro Generatore di
Monosoopio LX.1351 pubblicato sulla rivista N.194.
potrete collegano come visibile In tig] e pol ruota-
re il compensatore CQ fino a quando non vedrete
sul monitor l'immagine del monoscopio.

Dopo che avrete sintonizzato il televisore potrete
ruotare ll trimmer R9 in modo da ottenere una im-
magine perfettamente contrastata.
Ottenuta questa condizione, questo trimmer non
andrà più toocato.

TAHATURA con un GENERATORE BF

Se non possedete un Videoregistratore e nemme-
no un Generatore di Monoscopio, sappiate che per
la taratura del segnale Video potete utilizzare an-
che un qualsiasi Generatore di BF, purché gene-
rl delle onde quadre.

L'uscita del Generatore di BF va collegata sulla
presa INP. Video e la presa d'uscita OUT HF sul-
la presa antenna del televisore.

Se sintonizzerete il Generatore BF sulla frequenza
di 500 Hz, vedrete apparire sul monitor 5 righe o-
rlzìontall (vedi iig.9), mentre se lo sintonizzerete
su una frequenza molto prossima a 31.250 Hz, che
risulta il doppio della frequenza di 15.625 Hz della
scansione orizzontale, sullo schermo apparirà u-
na sola barra verticale.
Ora provate a sintonizzarvi sulla lrequenza di
46.015 Hz e vedrete così apparire sullo schermo
due barre verticali, mentre se vi sintonizzerete sul-
la frequenza di 62.500 Hz, che e il quadruplo del-
la frequenza di 15.625 Hz, vedrete apparire tra bar-
re verticali (vedi fig.10).

TAHATURAAUDIO . . .v I

Completate la taratura del segnale Vldao dovete
ora tarare il segnale Audio. _
Se prelevate il segnale Audlo da un Videoregi-
stratore dovrete tarare il nucleo della MF1 fino a
quando non sentirete fuoriuscire dall'altoparlante
un suono privo di distorsione.
Se non disponete di un Videoregistratore, potre-
te ugualmente eseguire la taratura del segnale Au-
dio utilizzando un normale Generatore di BF che
generi un segnale sinusoidaie.

Per questa taratura l'uscita del Generatore di BF
va collegata sulla presa INP. Audlo (vedi ilg.11).

Sintonizzate il Generatore BF su una frequenza
compresa tra i 400 e i 2.000 Hz, pol regolate I'am-
piezza del segnale d'usclta in modo da non supe-
rare gli 1,5 volt picco-picco.

Lentamente ruotate Il nucleo della MFi flno a
quando dall'altoparlante non fuon'usoirà un auono
privo di distorsione.

Poiché sulla presa INP. Video non risulta applica-
to nessun segnale, io schermo del TV sarà oom-
pletamente nero.

COSTO di HEALHAZIONE

Tutti i componenti richiesti per realizzare questo
Modulatore LX.1413 (vedi fig.6) compreso il oon-
tenitore meialiioo ............. ... ..L.35.000

Il solo circuito stampato LX.1413 ............ L. 4.800

1 1 1



"e Come usare il TRACKING
Nel numero precedente abbiamo ampiamente illustrato le funzioni che
si ottengono con i tasti presenti sul pannello frontale dell”Analizzatore
dl Spettro. Ora prendiamo in esame l'utllizzo del generatore di Tracking,
che vl permette di vedere la curva di qualsiasi filtro RF, di controllare la
sua larghezza di banda e di conoscere i dB di attenuazione.

Sebbene tutti i dali relativi all'Anallzzatore di Spet-
tro, apparso sul numero scorso della rivista, si rie-
scano a rilevare leggendo l'articolo che lo riguar-
da, aooontentiamo volentieri chi ci chiede di riunl-
re in un'unica Tabella (vedi nella pagina a fianoo)
tutte le caratteristiche del nostro strumentoV

Tra l tanti che gia sono entrati in possesso di que-
sto Anallzntore di Spettro, molti ci chiedono di
splegare subito come si usa la funzione Tracking
per controllare i flltrl LIC, iflltrl ceramici, per ac-
cordare le MF ecc., e per soddisfare la loro richie-
sta dedichiamo e questo interessante argomento
l'lntero articolo.
Anche in questo caso siamo del parere che per lm-
parare ad usare il Tracklng la soluzione più sem-
plice, e che da i migliori risultati, e quella di porta-
re degli esempi pratici, che voi stessi potrete ripe-
tere con componenti che sicuramente avrete nel
vomro “cassetto delle cianfmsaglie" o che potrete
acquistare a prezzi irrisori.

FILTRI CERAMIC! da 10,7 IN:

Se disponete di un filtro ceramico a 3 terminali da
10,1 MHz, come quello visibile in fig.2, e volete oon-
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trollare l'esatta frequenza di accordo e la sua ban-
da passante dovete procedere come segue:

- Dopo aver acceso l'Analizzatore di Spettro, sul
monitor apparirà un menu (vedi la mascherina in
fig.3) che dovete predispone opportunamente per
poter eseguire la misura del filtro da 10,7 MHz.

- Portate il cursore sulla funzione Span, che vi
permette di settare la copertura del reticolo, e doe
po aver premuto il tasto con il numero 1, pigiate
anche il tasto Enter in modo che su questa riga ap-
paia la scritta 1.0 MHz di Span totale, che equi-
valgono e 100 KHz per quadretto.

- ll microprocessore contenuto nell'Analizzatore
modificherà automaticamente i valori di altre fun-
zioni del menu, in particolare la velocità di scan-
sione dello schermo (SWF). la larghezza di banda
(RBW) e la frequenza di taglio del filtro passa-has'
so (VF), per renderti Idonol alle misure che dove-
te eseguire. Sullo schermo vedrete dunque appa-
rire questi valori:
SWP passerà automaticamente su 1 ue,
HBW passerà automaticamente su 10 KHI,
VF passerà automaticamente su 10 Kl'lz.



Flg.1 Testi dl comando
presenti sul pannello

Spum- l-lyur o IMI"

QQIIQ

lronlale. Per eelozlona-
re la dlverse lunzlonl rl-
clilamate sul pannello
premete ll testo lunzlo-
ne F1 o F2 più il tasto
numerico corrlspou-
dente Ill. scritta.

-~ delliANAL
TABELLA N.1 delle CARATTERISHCHE

Frequennllvoro=da100Kllza1 GllIWodlnoh)
Impedenza d'lngrouo = 50 ohm
Rllolllflollo RBW = 104004000 KH!
Dlnamlen = 10 dB
Scandone = 50-100-200 ma.: 0,5-1-2-5 loc
Spin = da 0,1 MHz: 1.000 MH:
Rlooluzlonl del lrequenzlmelro = 1 KH:
Max potenza Ingreuo = 23 dBm (0,2 mit)
LMlura del Ilvollo = ln dBm o dBuV
Mirker dl rlleflmento = 2 con leìhrrl frequent
Mllure del Della tm due diverso mquonzl
Mllurl del Dell. In 05m o dBlLV
Sella dl Miur. = 10-5 dBldlvlllone
Memorlmzleno dl panmotrl e greflcl
Funzionl Run e Stop delle immnglnl
Funzione ricerca picco maullno (Pelli ore)
Funzione Max Hold (llua ll mlx livello)
Trueklng con rango da 100 Kllz o 1.000 Il":
Livello d'uiclll regollblle dl -10 I -70 dBm
con peul dl 10-6-2 dB
Impunnu uneiu 'melting = so ohm

Nota: Il lrequonn mmlrna dl llvoro e mln da nel
premaman 1 Glpbertz, mn In pratica quo-to va-
lorevlonowpemodldlvoroodoclmdllogolum.

|zzilToR|ifm
- Ora dovete determinare il valore di frequenza al
centro dello schermo, quindi portate il cursore sul-
la riga Center e con la tastiera numerica digitate il
numero 10.7, quindi pigiate il tasto Enter.
Vi ricordiamo che il cursore può essere portato su
questa rlga anche pigiando i tasti F1 e 0.

- Proseguendo piglate in sequenza i tasti F2 e 3
ed In questo modo si attiverà il Tracklng sul valo-
re dl -70 dBm. .

- Per poter avere sullo scheme un segnale d'am-
piezza adeguaia, portate il cursore sulla riga TRCK
e premete il tasto + lino a quando accanto a que-
sta scritta non apparirà -40.

- Per modificare la sensibilità delle scale in dBm
pigiate i tasti F1 e 1 in modo che ll cursore si por-
tl in alto sulla colonna dei dBm, posta a sinistra
dello schermo, quindi pigiate il testo -fino a quan-
do in alto apparirà -20 ed in basso -00 dBrn.

- Per cambiare la scala da 10 dB a 5 dB per qua-
dretto pigiaie il tasto F1 poi il numero 9. Come no-
terete in alto rimarrà il numero -20, ma In basso
Ieggerete -55 dBm.

- Piglate nuovamente il tasto F1 ed il numero 9 e
la scala cambierà nuovamente: In alto apparirà il
numero -60 ed in basso -95 rlÀ

Dopo aver predisposto tutti i parametri, potete pren-
dere il vostro liilro e collegare ei due temrlnell d'in-
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Fig.2 Per vedere sullo schermo
doll'Anall-toro la curva di risposta
dl un filtro ceramico da10,1 MH: do-
vete collegare In serie al due termi-
nali laterali una resistenza da 210
ohm e collegare a massa ii termina-
le centrale. Dopodiché dovete pigia-
m i tasti F2 e 3 per nttlvlm Il fun-
zione Tracking.

'-mt- sommo man commune.:
I . .

Flg.3 Prima di effettuare qualsiasi misura
dovrete sempre preparare il menu dell'A- ,
nallzzatore predisponendo il valore di iro-
quenza che desiderate annllmre ed un lp-
propriato valore dl Span (vedi 09.4).

V 4110500 "lalui Purim _nwmz «non

Flg.4 Dopo aver predisposto il menu con l
dati che sono qui riportati, potrete vedere
sullo schermo la curva di risposta del illtro
da 10,7 MHz. Attivando i due Marker potre-
te conoscere In sun banda passante.

grasso e d'uscita due resistenze da 210 ohm (ve-
di fig.2), perche questi filtri vanno normalmente ca-
ricati con 300 ohm.
Non inserendo queste resistenze, il filtro verrebbe
caricato con soli 52 ohm e in questo modo la cur-
va verrebbe ialsata. Collegando le resistenze da
270 ohm sull'ingresso e sull'uscita, il llltro si carl-
cherà con 332 ohmA

Quando sullo scheme vedrete apparire il grafico
di fig.4, potrete esegulre ulteriori misure. ad esem-
pio ricavare il valore delle frequenza centrale, la
sua attenuazione e la sua larghezza di banda.

Se la curva non risulta perfettamente al centro
scala perché, a causa della sua tolleranza, il filtro
sl è accordato sui 10,72 oppure sui 10,68 llll, por-
tate il cursore sulla riga Center e digitate 10.72 o
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10.68, pol premete Il tasto Enter per vedere se riu-
scite a centrare la curva.
Dopo aver centrato Il iiltro potrete attivare I curso-
ri di riterlmento dei due Marker.

- Pigiate il tasto F2 poi il numero 0 e sullo scher-
mo vedrete apparire il triangolo dei Marker 1l che
posizionerete sulla sommità centrale della curva ln
modo da leggere il valore massimo dei dB.
Ammesso che nella riga del Marker 1 appaia: . `
-64 10.700
spostate il cursore verso sinistra in modo da leg-
gere 3 dB in meno rispetto al valore massimo,
cioè -67, perché tutte le misure della larghem di
banda si fanno con un'attenuazione di -3 dB.
Nella riga del Marker 1 apparirà -61 10.580.

- Ora pigiate ll tasto F2 poi il numero 1 e quando



Fig.5 Per vedere sullo schermo
dell'Anullnatore la curva dl risposta
di un filtro ceramico da 6,5 MHz do-
vete collegare In serie al due termi-
nlll una resistenza da 390 ohm, per-
che questo illtro va caricato con 050
ohm. Sottraendo al 450 ohm I 52 ohm
deli'Anallzzatorc, li ottengono 398
ohm, valore che può cuore accettato.
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Flg.6 Dopo aver predisposto iI menu con I
dati che sono qui riportati, potrete vedere
sullo schermo la curva dl risposta del filtro
dl 6,5 MHz. Utilizzando i due Marker potre-
te conoscere lo sua banda passante.

Flg.7 Nella iig.6 lo Span è predisposto a 1.0
MHz (larghezza totale di tutto lo schermo).
Se modificherote ll valore di Span portan-
dolo o 10.0 MHz, vedrete solamente ro-
atringersl la curva di risposta. '

sullo scheme apparirà il triangolo del Marker 2 po-
sizionatelo sulla destro fino a leggere -61 dB (ve-
di fig.4). In questo modo nella riga del Marker 2
apparirà -67 10.820.

- A questo punto nella riga M. Delta potrete leg-
gere la differenza di frequenza che c'è tra i due
punti contrassegnati con i Marker, cioè, nel nostro
caso, 0.240 MHz. Saprete quindi che la larghezza
di bon'da del filtro ceramico e di 240 KHz.

Per spostare il cursore del Marker 1 dovrete pi-
giare il tasto F2 poi il numero 0 oppure pigiare il ia-
sto su dei cursori a croce.

Nota: per fare queste misure è meglio usare dei
cavetti coassiali molto corti, perché se fossero
molto lunghi potrebbero entrare In risonanza e quin-

di dopo la curva del filtro vedreste apparire delle
altre curve che corrispondono alle frequenze di ri-
sonanza del cavetto coassiale.

FILTRI CERAMIC! di 8,5 Il": per Audio TV

Supponiamo che nello stadio audio di un TV ci sia
un filtro ceramico da 6,5 MHz, ad esempio come
quello raffigurato in iig.5. Per vedere sullo smer-
mo ia sua curva di risposta dovrete procedere co-
me già spiegato per il filtro precedente.

- Dopo aver aoceso I'Analizzatore di Spettro de
vrete necessariamente modificare il menu che ap-
pare sul monitor per adattarlo a questo filtro.

- Portate il :umore sulla riga Spon e dopo aver pi-
giato il tasto con il numero 1 pigiate Il tasto Enter.
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Su questa riga apparirà 1.0 MH: dl Spurl totale.
che equivalgono a 100 Kl'lz per quadretto.

- Automaticamente il microprocessore modlficherà
l valori di altre funzioni del menu per renderli ido-
nol alle misure che dovete eseguire:
SWP passerà automaticamente su 1 ooo,
RBW passerà automaticamente su 10 KHz,
VF passerà automaticamente su 10 Klflz.

- Portate il cursore sulla riga Center, digitate Il nu-
mero 6.5 e poi pigiate il tasto Enter.
Potrete posizionare il cursore su questa riga anche
pigiando il tasto F1 poi il tasto o.

- Proseguendo pigiate il tasto F2 poi il numero 8.
In questo modo si attiverà il Tracking e di flanoo a
questa scritta apparirà -70 dBm.

- Per poter avere sullo schemto un segnale dl
ampiezza adeguata, portate Il cursore sulla riga
TRCK. quindi pigiate ll tasto + flno a quando non
apparirà -40.

- Ora pigiate il tasto F1 poi il numero 1 in modo
che il cursore si porti in alto nella colonna del dBm,
poeta a sinistra delle scheme, poi plgiate il tasto
- fino a quando in alto apparirà -20 ed in basso
-90 dBm.

- Pigiate il tasto F1 pol il numero 9 per cambiare
laecaladaIOdBaidBperquadretto. Oomeno-
terete, in alto rimarrà ll numero -20, ma ln basso
leggerete -55 dBm.

- Plglate nuovamente il tasto F1 e Il numero 0 In
modochelascalapassla-dOdBmlnaltoe-OS
dBm in basso.

Ora prendete il filtro a 6,5 MH: e sui due termina-
ll d'lngresso e d'uscita applicate due resistenze da
390 ohm (vedi lig.5). perché questi filtri vanno nor-
malmente caricati con 450 ohm.
Non inserendo queste resistenze, il filtro verrebbe
caricato con soli 52 ohm ed in questo modo la our-
va verrebbe falsata. Inserendo una resistenza da
300 ohm sull'ingresso e sull'uscita` Il flltro sl carl-
cherà con 442 ehm.

Quando sullo schermo vedrete apparire il grafico
di figfi, potrete eseguire ulteriori misure, ad esem-
pio ricavare il valore della frequenza centrale, la
sua attenuazione e la sua largnona di banda.

- Plgiate il tasto F2 poi Il numero 0 e sullo sotter-
mo vedrete apparire il triangolo del Mariner 1, che
dovrete posizionare sulla sommità centrale della
curva ln modo da leggere Il valore massimo del dB.

11a

Ammesso che sulla riga del Marker 1 appaia:
-65 6.500
spostate il cursore verso elnletra in modo da leg~
gere 3 dB In meno rispetto al valore massimo, quln-
dl nella riga apparirà:
-GB 6.400

- Plglate Il testo F2 pol il numero 1 e sullo scher-
mo vedrete apparire Il triangolo del Marker 2. che
dovrete posizionare sulla destra in modo da leg-
gere 3 dB in meno rispetto al valore massimo di
-65 dB. ln questo modo nella riga del Marker 2
potrà apparire -68 6.600.

- A questo punto nella riga M. Delta potrete leg-
gere il numero 0.200 MH: che corrisponde ed una
lamttem di banda di 200 Klflzcon una attenua-
zlofle dl 3 dB.

Se voleste spostare Il cursore del Marker 1 dovre-
ste plgiare II tasto F2 pol Il numero 0 oppure piglare
il tasto su dei cursori a croce.

HLTRISAWQMHII

Se avete un t'lltro SAW da 36.0 Ill-lx del tipo vlsl<
bile In 09.8. per vedere la sua curva dl risposta do-
vrete procedere come segue: '

- Dopo aver aweso I'Anallzzatore di Spettro do-
vrete modificare Il menu che appare sul monitor
per adattarlo a questo llltro.

- Portate il cursore sulla riga Spin pol digitate il
numero 10 e piglate Il tasto Enter. Su questa riga
apparirà 10.0 MH: dl Spin totale, che equivalgo-
no a 1 MHz per quadretto.

-Automatlcamente il microprocessore modificherà
I valori anche in altre righe del menu per renderli l-
donel alle misure che dovete eseguire:
SWP passerà automaticamente su 200 mllllleo.
RBW passerà automaticamente su 100 Kl'lz.
VF passerà automaticamente su 100 KHz.

- Portate il cursore sulla riga Center. digitate ll nu-
mero 36.0 poi pigiate il tasto Enter.
Potrete portare il cursore su questa rlga anche pi-
giando il tasto F1 poi il tasto 0.

- Proseguendo pigiate il tasto F2 poi il numero 3
ed in quemo rnodo si attiverà il Tracking che avrà
a tianco il valore -70 dim.

- Per avere a disposizione un segnale di ampiez-
za adeguata. portate il cursore sulla riga TRCK,
quindi pigiate ll tasto + fino a tar apparire -40.
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Flgl Se evete del llltrl Saw plastici o mi
' talllcl da 25 o 50 MHz, per vedere le loro cur-

ve dl risposte ed anche le ettenuezlonl le-
terell coliegeteii come visibile in tlg.9.

Fig.9 Ali'ingreuo del illtro collegate ll u-
gnele dl Tracking e alla eul ueoltn l'ingree-
eo deil'AnaIlzzatore; tutti gli altri terrnlnell
vanno collegati a mana. In queetl llitrl non
eccone collegare In serie al terminali nee-
sune resistenza di carico.

'_murm unum mi..
v .uma _.

Flg.10 Poiché il tiitro preso In esame ha
una frequenza dl 36,8 MHz, si dovrà predi-
sporre Il menu con l detl che nono qui rl-
portati. Posizionendo l due Marker sulla
curve potrete leggere nelle riga M. Delta li
valore In MH: delle sul bende possente.

- Ora pigiate il tasto F1 poi il numero 1 ed in que-
sto modo il cursore si porterà in alto nella colonna
dei dBm, posta a sinistra dello schema, pol pigia-
te il tasto - fino a quando apparirà In alto -2li.

- Piglate il tasto F1 pol il numero 9 per cambiare
la scala da 10 dB a 5 dB per quadretto.

- Piglate nuovamente il tasto F1 e il numero 9 e
cosi vedrete apparire ln alto il numero -60 e In bas-
so -05 dBm.

i Ora prendete ll filtro da 36,8 MHz e sui due termi-
nali d'ingresso e d'uscite non applicate nessuna
resistenza, perché questi flltrl vanno normalmente
caricati a 50 ohm (vedi fig.9).

Sullo schermo vedrete apparire il gralioo di flg.10,
dal quale potrete ricavare Il valore della frequenza
centrale, della sua attenuazione e della sua Ieh
ghezza di bende.

- Pigiate il tasto F2 pol il numero 0 e sullo scher-
mo vedrete apparire il triangolo del Marker 1 che
posizionerete sulla sommità centrale della curva in
modo da leggere il valore massimo dei dB.
Ammesso che sulla riga del Marker 1 appaia:
-67 36.800
spostate il cursore verso sinistre ln modo da leg-
gere 3 dB in meno rispetto ai valore massimo, quin-
dl nella riga potrebbe apparire -10 34.326.

- Plgiate il tasto F2 poi il numero 1 e sullo scher-
mo vedrete apparire il triangolo del Marker 2 che
posizionerete sulla deetre in modo da leggere 3
dB in meno rispetto al valore massimo di -61 di.
In questo modo nella riga del Marker 2 vedrete ap~
parlre -10 38.1514

- Guardando nella riga M. Delta potrete leggere il
numero 4.425 MHz che corrisponde ad una Ier-
ghefll di banda di 4,42 MHZ.

Come già accennato, per spostare il cursore del
Marker 1 dovrete pigiare il tasto F2 pol il numero
0 oppure plglare il tasto lu dei cursori a croce.

FILTRI SAW dl la lll'lz

Se avete un filtro SAW da 433 MH: come quello
visibile in tig.11 per visualizzare la sua curve do-
vete procedere come segue:

- Penale il cursore sulla riga Spen e dopo ever
pigiate sul numero 5 pigiate il tasto Enter e su que-
sta riga apparirà 5.0 MHz di Spen totale che e~
qulvalgono a 500 KH: per quadretto.
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-Automatlcamente il microprocessore modificherà
i valori in altre righe del menu per renderli Idonel
alle misure che dovete eseguire:
SWF passerà automaticamente su 200 mllllsac,
RBW passerà automaticamente su 100 KHz,
VF passerà automaticamente su 100 KHz.

- Ammesso che i'esatta frequenza di questo filtro
risulti di 433,9 MHz, portate il cursore sulla riga
Center poi digitate il numero 433.9 quindi confer-
mate oon il tasto Enter. Per spostare il cursore più
velocemente potrete pigiare i tasti F1 e 0.

- Proseguendo pigiate il tasto F2 poi il numero 3
ed in questo modo si attiverà il Tracking, che avrà
a fianco il valore -70 dBm.

- Per poter avere sullo schermo un segnale
d'ampiezza adeguata, portate ll cursore sulla riga
TRCK, quindi pigiate il tasto + tino a quando non
apparirà -40A

- Ora pigiate itasti F1 e 7 e cosi Il cursore si por-
terà in alto nella colonna dei dBm, posta a sinistra
dello schermo, poi pigiate il tasto - lino a quando
In alto apparirà -20 ed in basso -90 dBm.

Dopo aver predisposto I'Analizzatore per effettuare
le misure, collegate in serie ai terminali d'ingresso
e d'uscita del filtro SAW da 433 MHz due piccole
lnduttanze composte da 3 spire unite awolte su
un diametro di 4 mm con del filo smaltato da 0,5
mm (vedi tig.12). Queste induttanze servono per
meglio adattare l'impedenza del filtro ai 52 ohm.

Al centro dello schermo vedrete apparire il grafico
di fig.13 e sulla sinistra vedrete un'altra curva cau-
sata dalla risonanza del cavo coassiale che non
dovrete tenere in considerazione.

- Se ora plglate ll tasto F2 poi il numero 0 vedre-
te apparire sullo schermo il triangolo del Marker 1
che posizionerete sulla sinistra della curva ad un
livello di -6 dB rispetto al livello massimo.

- Dopodiché potrete pigiare il tasto F2 poi il nu-
mero 1 e sullo schermo vedrete apparire il trian-
golo del Marker 2 che posizionerete sulla destra
ad un livello di -3dB rispetto al livello massimo

- Ora nella riga Illl. Delta potrete leggere Il nume-
ro 0.912 MHz, che corrisponde ad una Iarghena
di banda di circa 910 KHz.

- Poiché nella riga TRCK appare -40 e posizio-
nando i due Marker sulla sommità della curva si
legge 42, sapete che questo filtro attenua il se-
gnale applicato sul suo ingresso di 42 - 40 = 2 dB.
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Flg.11 Se avete dal tlltrl Saw metallici da 300
o 500 MHz, per vedere la loro curva dl rl-
sposta dovrete collegare In serie al tenni-
nall d'lngreeeo e d'ueclta due Impedenza
composte dn 3 spire afllancate.

FigJZ Sull'lngresao del tlltrø va appllcltø II
segnale dl Tracking e euli'usclta quello
doll'Anellzzatore; Il terminale di massa del
tiltro Saw (vedi piedino 3) va collegato ad
entrambe le masse dal cavetti coaulall u-
tlllmti per collegare || filtro.

Flg.13 Poiché il tiltro preso In esame ha u-
na frequenza di 433 MHz, sl dovrà predi-
Sporre Il menu con l dati che sono qul rl-
portatl. Posizionando l due Marker sulla
curva potrete leggere nella riga M. Delta Il
valore In MHz della sua banda pauante.



IIEDIE FREQUENZE dl 10,7 Iil'h

Se disponete di una MF da 10,7 MH: potrete oon-
trollare la sua banda passante procedendo come
di seguito spiegato:

- Portate il cursore sulla riga Spen e dopo aver
pigiato sul numero 15 pigiate il tasto Enter e su
questa riga apparirà 15.0 MH: di Spiri totale, che
equivalgono a 1,5 NIHz per quadretto.

- Automatioamente il microprocessore modificherà
i valori in altre righe del menu per renderli ldonel
alle misure che dovete eseguire:
SWF passerà automaticamente su 200 mllllaec
RBW passerà automaticamente su 100 Kl'lz `
VF passerà automaticamente su 100 KH:

- Ora dovete portare Il cursore sulla riga Oenter
poi digitare il numero 10.7 e pigiare il tasto Enter.

- Proseguendo pigiate il tasto F2 poi ll numero 3
ed in questo modo si attiverà il Tracking, che avra
di fienco il valore -70 dBm.

- Quando il cursore è sulla riga TlìcK1 pigiate il ta-
sto + fino a quando non apparirà -60.

- Plglate i tasti F1 e pol 7 per portare Il oursore ln
alto nella colonna del dBm. pol pigiate il taste - fi-
no e far apparire in alto -20 e in hasso 40.

- Pigiate il tasto F1 poi il numero 9 per cambiare
ia scala da 10 dB a 5 dB per quadrettoV

- Piglate nuovamente il tasto F1 e iI numero 9 e
oosl vedrete apparire ln alto iI numero -60 e in bas-
so -05 dBm.

Ora potete prendere la MF ed applicare Il segnale
d'uscita del Tracking sul link (vedi figt15).
In serie all'uscita dell'awolgimento primario colle-
gate un condensatore da 22 pF circa, quindi Invia-
te il segnale sull'ingresso dell'AnalizzatoreÀ

Se vedete che la curva non risulta perfettamente
sul centro scala, ruotate lentamente il suo nucleo
fenomagnetioo fino a contrada.
Dopo aver centrato la frequenza potrete attivare I
cursori di riferimento dei due Marker.

- Plgiate il tasto F2 poi il numero 0 e sullo scher-
mo vedrete apparire il triangolo del Mariner 1 one
posizionerete sulla slnlltra (vedi lig.16) a -3 dB
dal punto massimo della curva.

- Pigiate il tasto F2 poi il numero 1 e sullo scher-
mo vedrete apparire il triangolo del Mariner 2 che

@ofifi
Flg." Se possedete delle MF di valore soo-
noeoluto potrete facilmente vermoare le lo-
ro frequenza dl accordo e la loro banda pee-
eante collegandole all'Anallnatore come
chiaramente riportato ln "9.15.

Flg.15 L'ueclta del Tracking andre collega-
.Il Sulla boblna l“Ilrlk” (lwolglmenk) ln-
condarlo), qulndl ll segnale da appllcare
eull'lngrecso dell'Anellzutore verra prele-
vato sulla bobina dl slntonla tramite un con-
densatore ceramico da 22 pF.

V 'Ir un"

Flg.16 Poiché il filtro preso In esame ha u-
na frequenza dl 10,7 MHz, dovete predi-
sporre ll menu con l datl che risultano qul
riportatiY Poelzienando l due Marker sulla
curve potrete leggere nella riga M. Delta Il
valore ln MHz delle lun banda passante.
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Flg.11 Con questo Analizzatore po-
tnh controllare e tarare tutti I tlltrl
ettlvl per la banda TV. Ricordatevl
che questi tlltrl vanno sempre eli-
montati con una tensione continua-
chepuovarlnredaflaflvolt.

Flg.18 Dopo aver collegato ll filtro attivo
nll'Anallnatore, potrete tarare I dlvorsl
oornpensatorl tlno ad ottenere una curva
come quella vielblle In "9.19. lI Center tre-
quona andrà predisposto sulla trequenn
centrale dl lavoro del illtl'o.

y -n mmm .ma :n.n ma ..e own m wo

Flg.19 Poiché Il llltro preso In esame è per
Il “senile G” (Center 209.5 MHZ), dovrete
predispone ll menu con l dati che sono qui
riportati. Posizionando I Marker sulla curva,
nella riga M. Delta potrete leggere II valore
ln MHz della banda passante.

posizionerete sulla destra sempre a -3 dB dal pun-
to massimo della curva.

Â Se ora guardate nelle due rigl'ieA del Marker e dei
M. Delta rileverete questi valori:

Markert -67 10.175
lllrklr 2 -67 11.225
Il. Delta 0 1.050

Possiamo quindi attenuare che questa MF ha una
larghezza di banda di circa 1 MHz.

FILTRI ATHVI PASSA BANDA per TV

Con questo Analizzatore avrete ia possibilità di ta-
rare anche tutti l tlltrl canali delle centraline TV
che, oorne sl sav nel tempo possono stararsi.
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Ammesso di avere un i'lltro attivo per il canale G
che deve lasciar passare tutte le frequenze com-

› prese da 200 MH: a 207 MHz. applicherete sull'ln-
grosso íl segnale del Tracking e sulla sua uscita
preleverete il segnale che è passato attraverso II
filtro e con un cavetto coassiale lo oollegherete
sull'ingreeso dell'Analizzatore (vedi iig.18).

Ricordatevi ohe questi flitri vanno sempre alimen-
tati con una tensione continua di 12 o 24 volt. per-
che senza questa tensione i transistor presenti al
loro Interno non potrebbero funzionare.

- Dopo aver aooeso I'Analizzatore di Spettro por-
tate il cursore sulla riga Span e dopo aver digita-
to il numero 30 pigiate il tasto Enter e su questa ri-
ga apparirà 30.0 MHz di Sran totale. che equi-
valgono a 3 "Hz per quadretto In orizzontale.



- Automaticamente il microprocessore modlflcherà
i valori in altre righe del menu per renderli Idonel
alle misure che dovete eseguire:
SWP passerà automaticamente su 200 mllllaec.
RBW passerà automaticamente su 100 KHz,
VF passerà automaticamente su 100 KHz.

- Ora dovrete portare il cursore sulla riga Centar
e digitare il numero 200.5 poi pigiare il tasto Enter.
Questo numero e in pratica la frequenza del cen-
tro banda, infatti (200 + 201) : 2 = 203,5.

- Se notate che la curva non risulta periettamente
ai centro dello schermo portate il cursore sulla ri-
ga PEAK arc e piglate il tasto Enter. Come note-
rete la curva si porterà penettamente al centro e
automaticamente vedrete apparire nella riga cen-
ter il numero 203.500.

- Proseguendo pigiate il tasto F2 poi Il numero 3
per attivare il Tracking e di fianco a questa riga
apparirà -70 dBm.

- Per poter avere sullo scheme un segnala
d'ampiezza adeguata. portate il cursore sulla riga
TRCK, quindi pigiate íl tasto + fino a quando non
apparirà -40.

- Pigiate il tasto F1 poi ll numero 1 e cosi il our-
sore si porterà in alto nella colonna dei dBm,
posta a sinistra dello schemio, poi pigiate il tasto -
lino a quando in alto apparirà -20 ed in basso
-90 dBm.

Quando sullo schemro vedrete apparire il grafico
di fig.19 potrete eseguire ulteriori misure, ad e-
sempio ricavare il valore della iraquenze centrale
e la sua larghezza di banda.

Se la curva non risulta perfettamente centrata op-
pure se non nasce a coprire la larghezza della ban-
da richiesta, dovrete ruotare i compensatori di ta-
ratura lino ad ottenere una curva perfetta.

Per attivare i cursori del due Marker dovrete pi-
giare il tasto F2 e il numero 0 per iI Marker 1 e il
tasto F2 e il numero 1 per iI Marker 2.
Posizionate entrambi i cursori del Marker a -3 dB
rispetto ail'ampiezza massima del segnale.

- Nella riga M. Delta potrete leggere la larghezza
di banda di questo iiltro, che nel nostro esempio
risulterà di 7.0 MHz.

Nota: come si può notare dalla fig.19, questo filtro
raggiunge un'ampiezza massima di -20 dim e
quindi supera i-40 dBm generati dal Tracking.
Se ne deduce che all'intemo di questo tiltro e pre-
aente uno stadio praampllfloatora.

Come già saprete, più scende il valore negativo
del dBm più aumenta l'ampiezza del segnale; e ee
ne volete una conferma andate a pag.75 del no-
stro volume Handbook dove scoprirete che sy un
carico di 50 ohm:

-40 dBm corrispondono a 0,1 mlcrorrlatt
-20 dBm corrispondono a 1,6 mlorwatt

Quindi questo iiltro guadagna:

40-20=12dBinpotenu.

FILTRI PASSA BASSO

Se consultate Il nostro volume Handbook a
pag.417 troverete lo schema del tiltro pena-bu
ao riportato ln flg.20 con tutte le formule per rica-
vare Il valore di L1 e di C1 per poter adattare que-
sto filtro ad un carico di 52 ohm.

L1 in microhanry = 1,05: Ill-tz . i.
ctlnpieotmufleso. un: * ~,
MH:- 010: V61 FF: (L1 mlcrofl. xii

Supponiamo che vogliate realizzare un filtro pea-
sa-buao sulla frequenza dl 20 MHz. Con le lor-
mule sopra riportate ricavate ll valore delle indut-
tanze L1 e della capacità C1:

7,05 : 20 = 0,274 microhonry
6.360 : 29 = 219,3 plcofarad

Poiché questi valori non sono standard potrete sce-
gliere per L1 una Induttanza di 0,21 microherrry e
per C1 una capacità di 220 plcofarad.

Dai calcoli teorici questo filtro dovrebbe iniziare a
tagliare sulla frequenza di:

sia : V_zzií x-(o_,z1 x 2')
Se avete la possibilita di realizzare questo filtro, po-
tete collegano tra l'uscita dei Tracking e l'ingrasao
dell'Analizzatore poi dovete modificare i valori del
menu come Segue:

= 29,11 un:

- Portate il cursore sulla riga Span e dopo aver
digitato il numero 60, pigiate il tasto Enter e su que-
sta riga apparirà 60.0 che equivale ad una lar-
ghezza di 6 MHz per quadretto in orizzontale.

- Automaticamente il microprocessore modiiichera
i valori in altre righe del menu per renderli ldonol
alle misure che dovete eseguire:
SWP passerà automaticamente su 200 mllllaac,
RBW passerà automaticamente eu 1 ll,
VF passerà automaticamente su 100 Kl'iz.
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Flg.20 L'Anlllzntoro dl Spettro vl permet-
terà dl vedere anche la frequenza dl Tagllo
dl qualelasl flltro Passa-Bam. Nel testo
ahblamo rlponeto le formule da utlllmre
per calcolare un filtro Paul-Basso.

v-uzuso umana ma... mmm .Gm

Fig.21 Quando sullo schermo dell'Analiz-
ntore appare questa curva, portate Il cur-
sore del Marker 1 all'lnlzlo della dlsoeaa del-
la curva e sulla rlga del Marker 1 leggerete
ll Minh!! dl tlgllo del Illtro.

- Ora dovete portare il cursore sulla riga Center
poi dlgitare Il numero 35 e pigiare il tasto Enter e
su questa riga vedrete 35.000.

- Per att'ware il Tracklng pigiate i tasti F2 e 3 e di
fianco alla scritta TRCK apparirà -10 dBm.

- Per poter avere sullo schermo un segnale d'am-
piazza maggiore, portate Il cursore sulla riga
TRCK, quindi plgiate Il tasto + flno a quando non
apparirà -60.

- Ora pigiate il tasto F1 poi il numero 1 e oosì il
cursore si porterà in alto nella colonna dei dBm
posta e sinistra, poi plgiate il tasto - fino a quando
apparirà in alto -20 e in basso -90 dBrn.

- Pigiate il tasto F1 poi il numero 9 per cambiare
la scala da 10 dB a 5 dB per quadretto. Come no-
terete in aito rimarrà il numero -20, ma in basso
leggeremo -55 dBm.

.- Pigiate nuovamente Il tasto F1 e il numero 9 e
così vedrete apparire in alto ll numero-60 e in bas-
so -95 dBm.

Sullo schermo vedrete apparire il grafico di fig.21
e per sapere su quale frequenza inizia a tagliare
questo filtro potete attivare il cursore del Marker 1.

- Pigiate il tasto F2 poi il numero 0 e sullo scher-
mo vedrete apparire il triangolo del marker 1 ma
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posizionerete in prossimità della curva discenden-
te oome visibile in fig.21.
Sulla riga del Marker 1 leggerete la frequenza dl
taglio che potrà risultare di 29,250 MHZ a causa
della tolleranza dei componenti.

- Spostando il Marker verso destra potrete legge-
re l'ettenuazlone in dB sulle frequenze più alte.
Tenete presente che per ricavare i dB di attenua-
zione dovrete sempre prendere oome riferimento il›
valore che appare nella riga TRCK.

Poiché nel nostro esempio nella riga TRCK appa-
re il numero -60 e per la frequenza di 29.250 ap-
pare nella riga del Marker il numero -65, il segna-
le verrà attenuato di 65 - 60 = 5 dB

FILTRI PAsSA ALTO

Sfogliando il nostro volume Handbook. a pag.418
trovate anche il filtro passa-alto riportato in fig.22,
con tutta le formule per ricavare il valore di L1 e dl
Ct per poter adattare questo filtro ad un carico di
52 ohm.

L1 In mlcrohenry = 1,96 : MHz l
C1lnplcotnrad=1500fllttz
lll'lx = 19,6 : V'Öt pF x I'Et mlcrofl. : il

Supponiamo che vogliate realizzare un filtro pal-
ao-alto sulla frequenza di 29 MHz. Con le formule



sopra riportate ricavate il valore delle lnduttanze L1
e della capacità C1:

1,96 : 29 = 0,274 mlcrohenry
1.590 : 29 = 54,8 picotared

Poiché questi valori non sono standard. potrete
scegliere per L1 la precedente induttanza da 0,21
mlcrohenry e per il condensatore 01 una capacità
di 56 picotarad.

Dal calcoli teorici questo filtro dovrebbe Iniziare a
tagliare sulla frequenza di:

19,6 ¦ vss x (0,21 :_2) = 2a,es MH:
Dopo aver realizzato questo filtro potete collegano
all'Analizzatore, poi dovrete modificare i valori del
menu come segue:

- Portate il cursore sulla riga Spen e dopo aver
pigiato sul numero 60 pigiate il tasto Enter e su
questa riga apparirà 60.0 che equivale ad una lar-
ghezza di 6 MHz per quadretto in orizzontale

- Automaticamente il microprocessore modifichera
i valori anche in altre righe del menu per renderli l-
donel alle misure che dovete eseguire:
SWP passerà automaticamente su 200 milllaec,
RBW passerà automaticamente su 1 Illl,
VF passerà automaticamente su 100 KHz.

- Ora dovete ponare Il cursore sulla riga Center
poi digitare iI numero 28.95 e pigiare il tasto Enter
e su questa riga vedrete 28.950.

- Per attivare il Tracking pigiate i tasti F2 e 3 e dl
fianco alla scritta THCK apparirà -70 dBm.

- Per poter avere un segnale di ampiezza mag-
giore, portate il cursore sulla riga TRCK poi pigia-
te il tasto + fino a quando apparirà -60.

- Ora pigiate il tasto F1 poi il numero 7 e cosi il
cursore si porterà in alto nella colonna dei dim
posta a sinistra, poi pigiate il tasto -fino a quando
apparirà in alto -20 e in basso -90 dBm.

- Pigiate il tasto F1 poi il numero 9 per cambiare
la scala da 10 dB a 5 dB per quadretto. Come no-
terete in alto rimarrà il numero -20, ma in basso
leggerete -55 dBm.

- Pigiate nuovamente il tasto F1 e il numero 9 e
cosl vedrete apparire in alto il numero -60 e in bas-
so -95 de

Sullo schermo vedrete apparire il grafico di tig.23
e per sapere su quale frequenza Inizla a tagliare
questo filtro attivate il cursore del Marker 1.

- Pigiate il tasto F2 poi il numero 0 e sullo scher-
mo vedrete apparire il triangolo del Marker 1, che

Figa L'Annllnatore dl Spettro vl permet-
tierù dl vedere anche la frequenza dl Taglio
dl qualsiasi tlltro Passa-Alto. Nel tato ab-
biamo riportato le tormule da utilizzare per
calcolare un tiltro Paese-Alto.

v-umw vuuw ma
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Flg.23 Quando sulla scheme dell'Analix-
:Ihre appare questa curva, portate ll cur-
sore del Marker 1 ell'inizlo delle discesa del-
la curve e sulla rlge del Marker 1 leggerete
le frequenza dl taglio del filtro.
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poslzlonerete in prossimità della curva come visi-
bile in iig.23.
Sulla riga del Marker 1 leggerete la trequenza di
teglio che potrà risultare di 29,100 MHz a causa
della tolleranza dei componenti.

- Spostando il Marker verso sinietra potrete leg-
gere l'attenuezione in dB sulle frequenze basse.
Come già sapete per ricavare i dB di attenuazione
dovrete sempre prendere come riferimento il valo-
re che appare nella riga TRCK. i
Poiché nel nostro esempio nella riga TRcK appa-
re il numero -60 e sulla frequenza di 29.100 ap-
pare nella riga del Marker il numero -64, il segna-
le verrà attenuato di 64 - 60 = 4 dB.

'WIIAOOOHDOIIHIIIIBOM

Supponiamo di avere una bobine o una MF, ma di
non sapere su quale frequenza si aocorda.

Per poterla conoscere dowete modificare l valori
del nostro menu come segue:

- Portate il cursore sulla riga Spen e. dopo ever
digitato il numero 1000, pigiate il tasto Enter e su
questa riga apparirà 1000, che significa che lo
Schermo dall'AnaIizzatore avrà uno Spart totale di
1.000 MHz, equivalenti a 100 MHz per quadretto.

Fig.24 Se avete avvolto une bobine e non
eepete su quale frequenze si ecoorde, con
I'Anellzzatore potrete subito Individuerla
applicando eull'evvolglmentc un link. cioe
2-3 eplre che collegherete all'uecita del
Tracking. Al capi della bobine preleverete Il
eegnele de applicare lull'lngreeeo dell'A-
nellnatore tramite un condeneetore oere-
mico de 22 pioofered.
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- Automatioemente ll microprocessore modificherà
i valori In altre righe del menu per renderli idonei
alle misure che dovete eseguire:
SWF passerà automaticamente su 0.5 sec,
RBW passerà automaticamente su 1 lll,
VF rimarrà su Ott.

- Ora dovete portare il cursore sulla riga Center,
digitate il numero 490 poi pigiateil tasto Enter e su
questa riga vedrete 490.000.

- Per attivare il Tracking pigiate i tasti F2 e 3 e di
fianco alla scritta THCK apparirà -10 dBm.

- Per poter avere sullo scheme un segnale d'am-
piezza maggiore, portate il cursore sulla riga
TRCK, quindi pigiate ll testo + fino e quando non '
apparirà -60.

- Ora pigiate il tasto F1 poi il numero 7 e cosi lI
cursore si porterà in alto nella colonna del dBm
poeta a sinistra, poi pigiate il tasto - fino a quando
apparirà in alto -20 e in basso -90 dBm.

- Pigiate il tasto Ft poi il numero 9 per cambiare
la scala da 10 dB a 5 dB per quadretto. Come no-
terete in alto rimarrà il numero -20, ma in basso
leggerete -55 dBm. .

- Pigiate nuovamente il tasto F1 e il numero 0 e
oosl vedrete apparire in alto il numero `-60 e in bas-
so -OS dBm.

Ora potete prendere la bobine e per conoscere la
sua frequenza di accordo collegate sulla bobina di
link (awolgimento con poche spire) il segnale del
Tracking e dalla bobina di sintonia prelevate il se-
gnale per l'lngreseo dell'Analizzatore tramite un
piwolo condensatore ceramico da 18-22 pF.
Se la bobina fosse sprovvista di link dovrete ev-
volgere sopra il suo suppone 2 spire utilizzando
del filo isolato in plastica (vedi ilg.24).

Collegate la bobina all'Analizzatore. sullo sohenno
apparirà il graiioo di fig.25.
Poiché ritroverete una Infiniti di segnali che po-
trebbero disorientarvi, sappiate che Il segnale che
vi interessa è il primo che appare sul lato sinistro.
mentre tutti gli altri, che stanno sulla destra, sono
frequenze di rleonenze del cevo coeulele cau-
sate da un disadattamento d'impedenza.

- Ora pigiate il tasto F2 poi ll numero 0 per far ap-
parire sullo scheme il triangolo del Marker 1 che
posizionerete sul pleeo del segnale posto sulla el-
nletre dello schermo, pol Ieggerete su questa riga
le frequem. Nel nostro esempio appare il nume-
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Fig.25 Poiché la frequenza di accordo dl
questa bobina è sconosciuta, conviene par-
tlra con uno Span dl 1.000. La frequenza dl
aooordu e sempre la curva plù "svelta"
spostata tutta sul lato sinistro.

y -uumø una un run m sono: .1G mm

Flg.26 Dopo aver individuato con II Marker
1 (vedi flg.25) la frequenza del plcco. po-
lrite trascrivere nella riga Center questo va-
lore e poi portare lo Span a 30.0, ed in qua-
lto modo apparirà la curva dl slntonla.

ro 40.000 ad indicare che questa bobina si aooor-
da sui 40 MHz clrca.

- Ora che oonoscete oon una buona approssima-
zione la frequenza di aocordo, portate il cureore
sulla riga Span. digitate il numero 30 e pigiate il ta-
sto Enter e su questa riga apparirà 30.0, che si-
gnifica che lo scheme dall'Analizzatore avrà uno
Span totale di 30 MHz, che equivalgono a 3 MHz
per quadretto.

-Automaticamente il microprocessore modifroherà
I valori in altre righe del menu per renderli ldonel
alle misure che dovete eseguire:
SWP passerà automaticamente su 200 mao,
RBW passerà automaticamente su 100 KHz,
VF rimarrà su Off.

- Ora portate il cursore sulla riga Center, dlgitate
il numero 40 e pigiate il tasto Enter e su questa rl-
ga vedrete apparire 40.000.

- Se notate che la curva non risulta perfettamente
al oentro delle schermo, portate il cursore sulla ri-
ga PEAK sro poi piglete il tasto Enter e come no-
terete la curva si porterà perfettamente al oentro
(vedi lig›26) e automaticamente vedrete apparire
nella riga Oenter il numero 36.000 per indicarci che
questa bobina si accorda sui 36 MHz.

- Se voleste conoscere la larghezza di banda di
questa bobina dovreste attivare i due Illlarker e po-
sizionare i due cursori sui due lati superiori della
curva (vedi fig.26). Nelle righe dei due Marker leg-

gerete la mlnlma e la massima frequenza di ac-
cordo e nella riga NI. Delta la larghezza di banda,
che nel nostro esempio risulta pari a 3,825 MHz.

OONCLUsIONE

Dopo aver letto tutte le operazioni che occorre ta-
re per eseguire una mlsura, penserete che usare
un Analizzatore di Spettro sia molto complicato.
Niente di più sbagliato, anzi, possiamo assicurarvi
che dopo un palo di prove saprete quali tasti biso-
gna pigiare per eseguire qualsiasi tipo di misura.

Come in tutte le cose, solo con le esercitazioni pra-
tiche si ottengono risultati immediati che rimanen-
no più facilmente impressi nella memoria.
Pertanto il nostro consiglio è quello di non limitar-
vi a leggere, ma di usare subito l'Anallzzatore, pro-
vando ad effettuare le misure con i componenti che
senz'altro avrete già in casa.
ln men che non si dica e oon grande facilità, sco-
prirete che usare un Analizzatore di Spettro non e
poi oosi difficile oome inizialmente supponevate.

NOTA IMPORTANTE: la BNL (Banca Nazionale
del Lavoro) ci ha comunicato che puo mettere a di-
sposizione a quanti ne faranno rlchiesta un oelere
prestito personale che permetterà a tutti di poter
entrare subito in possesso di questo strumento pa-
gando delle rate menslll di circa 200.000 llre.
Per maggiori informazioni dovrete rivolgervi alla
BNL della vostra città, che vi lomirà il relativo mo-
dulo di credito personale.
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ln seguito alla lettera che abbiamo spedito al Ministero PPJT. Dlrezlone Servili Amministrativi, il cui
testo Integrale e stato pubblicato sulla rivista M199, ll responsabile del Servizio Assistenza Clienti
delle Poste Italiane Divisione Corrispondenza ci ha risposto con la lettera che riproduciamo.
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Desideriamo ringraziare le PPJT. per aver aooolto le nostre richieste e vogliamo sperare che ll
miglioramento del Servizio riguardi tutti l cittadini e tutte le aziende e non solo chi, come noi, si è
lamentato. Dobbiamo rendere atto alle PPJT. che abbiamo notato un miglioramento del sen/izio gia
dopo una settimana dalla nostra lettera` ma nel frattempo. per essere certi che gli Abbonati ricavano le4
rivista in concomitanza con l'uscita in edioola, ci siamo rivolti ad una Ditta privata, che cura la spedizio-
ne servendosi oltre che del servizio postale anche di corrieri privati.
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CONSULENZA
TECNICA
tutti i GIORNI
dalle ore
17.30 alle 19
ESCLUSO il Sabato
chiamate i numeri:
Tel. 051-461100
Tel. 051-401207
Tel. 051-451076
Fax 051 -450301
Negli orari prestabiliti S tecnici
sono e vostra disposizione per
aiutarvi a risolvere, nel limite del
possibile, quei problemi al quali
da soli non riuscite a dare unew
luzione.
Non toletonltool In orari diversi,
perche l tecnici sono a vostra dl-
sposizlone soltanto negli orari
prefissati.
Cercate di espone in modo chiaro
il vostro problem e non tenete per
molto tempo l tecnici al telefono,
perchè tantissimi altri lettori at-
tendono ohe le Ilnoe si llberlno.
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ATTENZIONE: Ia rivista non woe
regolarmente ogni mm. Pertanto
I'abbonamento non scade dopo
dodici mesi dalla sua sottoscrizio-
ne, bensì al ricevimento del dodi-
cesimo numero.
A tal fine, vi consigliamo dl consi-
derare come riferimento li numero
progressivo di uscita delle rivista,
ad mmpio M189-N. 190-N. 191,
ecc., e non II MESE lndloato sulla
copertina.
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TELEFUNATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

šålflllllllfil
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

' 0542-641919
NOTA = Per informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kits ecc4 pote-
te telefonare ogni giorno dalle ore 10 alle 12
escluso il sabato, al numero: 0542-641430

Non facciamo consulenza tecnica
Per questo servizio dovete rivolgervi alla ri-
vista Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni
dalle ore 17,30 alle ore 19,004

Se nella vostra citta non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits, potrete teletonare tutti i giornil compresi Sabato,
Domenica. í giorni 'estivi ed anche di notte, e qualolall
ora e la nostra segreteria telelonlce provvedere a me~
morizzere il vostro ordine.

Se Il servizio postale sere etticlente, nel giro di pochl gior-
nl ll pacco vi verrà recapitato direttamente e casa del po-
stino. oon il supplemento delle sole spese postali

Eflettuaro un ordina i molto complice:

Prima dl comporre Il numero annotate su un foglio di
carta tutto cio che dovete ordinare. cioe la sigla del kit,
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantita
Dopo aver composto il numero telefonico, udrete tre equil-
li ed Il seguente testo registrato su nastro:

'Servizio celere per le spedizione di kr'l e corrtponerml elet-
tronlcl. Dettele il vostro completo Indirizzo e lI vostro nu-
mm telefonico per potervi chiamare nel caso ll messag-
gio non risultasse comprensibile Iniziate a parlare dopo il
trillo acustico che tre poco ascolterete. Dopo questo trlllo a-
vete a disposizione 3 minutiperilvoslm messaggio"

HELTRON via dell'lNDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per IiESTERO di Nuova Elettronica

Se avete già ellettuato degli ordlni, nella distinta pre-
sente all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cilento composto da due lettore ed un numero di cin-
que oltre.

Quuto numero dl Codice è il vostro numero portoni-
Ia memorizzato nel computer. Quando cl Inoltrerete un
ordine, sarà sutlioiente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Coat il oomputer individuerà automaticamente la vostre
vla, il numero civico, le città ed ll relativo CAPÀ

Non dimenticata di indicare oltre al cognome le duo
lettera che precedono il numero. Se menzionate solo
quesfultimo, ad esempio 10091. poichè vi sono tenti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il oomputer non
potrà individuarvi.

Precisendo A010991. il oomputer rioercherè il lettore
10991 della provincia di Aosta, precisando invece
MTt 0981, ll computer rlcercherà Il lettore 10991 dalla pro-
vìncia di Matera.

Se alato abbonati Il computer provvedere automatica-
mente e inserire lo sconto risemto a tutti gli abbonati al-
la rlvlste Nuova Elettronica.



anche i migliori tecnici hanno
iniziato partendo da zero

Se I'eiettronica ti affascina

Se ti interessa sapere come
funziona un circuito elettronico

Se aspiri a diventare un esperto
tecnico ln campo elettronico

m
ld

-
lg

-

Non perdere l'occasione e ordi-
na subito il 1° volume dl "Impa-
rare l'elettronica", che ti aiuterà
e capire anche i concetti più dif-
flclii perche' scritto ln modo ,v
semplice e chiaro. 4

'- L.35.000

l-
r

Questo volume con copertina broseurafa composto da 384 pagine e 700 tra foto
e disegni In blanco/nero e a colori, potete richiederlo a:

NUOVA ELETI'RONICA via Cracovia, 19 40139 BOLOGNA

utilizzando Il CCP allegato a fine rivista oppure inviando un ordine tramite fax al
numero 0542-64.19.1$ o telefonando alla segreteria telefonica della Heitron nu-
mero 0542-64.14.90 in funzione 24 ore su 24 compresi I festivi.

Quando avremo completato con le prossime lezioni un numero sufficiente di pe-
gine, atamperemo anche I successivi 2° e 3° volume.


